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escl.: 


IL RIARMO 


DELL’ ITALIA 


ono in allarme i «partigia- 

ni della pace» per il pros- 
simo arrivo in Italia dei mate- 
riali d'armamento del P.A.M,, 
ch’essi denunziano quale pro- 
va manifesta della partecipa- 
zione italiana ad una politica 


| militarista, che dovrebbe con- 


cludersi, presto o tardi'con una 
offensiva contro. il mondo 
orientale. 

Nulla è più distante dalla 
realtà di una simile supposi- 
zione. Se vi è oggi, nella pre- 
‘occupante gara di armamenti 
fra Oriente ed Occidente, un 
solo riarmo che non può as- 
sumere, nè. al presente nè in 
avvenire, alcun carattere of- 
fensivo, quello è il nostro. Il 
delle nostre 
Forze armate dovrà sem- 
pre essere contenuto entro li 
miti assai modesti, tali da 
escludere ogni possibilità e 


velleità, aggressiva, e gli aiuti 


che potremo. ricevere saran- 
nella 
migliore delle ipotesi, per or- 
ganizzare una elementare di- 


| fesa del Paese. Le insuperabili ' 
| strettoie del Trattato di pace 


e delle nostre finanze vietano 
all’Italia, qualora fosse nei suoi 
desideri, un più ambizioso pro- 
gramma. 

Non è il caso di parlare dei 
vincoli militari che gravano 
su di noi, ben noti a tutti e 
destinati, ad ogni modo, è 
decadere un giorno più o me- 
no lontano, Conviene, invece, 
considerare gli stanziamenti 
militari, che ‘veramente non 
sì vede quando mai potranno 
essere ‘notevolmente aumen 
tati ed adeguati alle esigenze 
della nostra integrale difesa: 
diciamo integrale e cioè non 
solo del confine terrestre più 
esposto — che si deve pre- 
Vedere possa venire scavalca- 
to da cospicue forze aviotra= 
sportate — ma anche del no- 
stro cielo e dell'intero terri 
torio, 

L'attuale bilancio della Di- 
fesa, com'è stato dimostrato 
nelle recenti discussioni parla- 
mentari non è neppur bastante 
‘alle povere Forze Armate di 
oggi. Tutto fa. difetto: le dif- 


: ficoltà finanziarie impedisco- 


mo, perfino. il ‘completo »adde* 
stramento. del.-personale, per 
chè ‘si devono lesinare tanto 
le munizioni. occorrenti all’i- 
struzione sul tiro, quanto la, 
benzina per le indispensabili 
esercitazioni dei reparti mo- 
torizzati e dei pochi apparec- 
chi della nostra aviazione. 
Ovunque si guardi è sempre 
la stessa insufficienza di mez- 
zi e di attrezzatura che ane- 
mizza e paralizza. 

L'arrivo dei materiali ame- 
Yicani non muterà questa pe- 
Nnosa, situazione; in un certo 
senso l’aggraverà. Sarà age 


vole e di indubbio vantaggio 
‘sostituire armi 


e strumenti 
ormai logori e superati con 
altri più moderni ed efficien- 
ti, ma le difficoltà comince- 
Tanno quando, con i mate- 
riali inerti, si dovranno crea- 


«Te vere unità, bene inquadra- 


te ed addestrate, tecnicamente 
e spiritualmente pronte al 


l'impiego. Le bipotsunazioni 


avranno inizio fin dal primo 
momento dello sbarco. Si do- 
vrà pensare al ricovero dei 
preziosi e costosi materiali — 
la mancanza di locali adatti 
costringerà forse a ricorrére 
al parcheggio — ed alla loro 
custodia e manutenzione, con 
militari specializzati, non es- 
sendo possibile impiegarvi 
soldati di leva, la cui ferma, 
ridotta a dieci mesi e meno, 
basta appena per una som- 
maria istruzione. 

La formazione di una mo- 
derna divisioné motorizzata 
o corazzata non si risolve con 
la costituzione del suo co- 
mando e la scelta del suo no- 
me. Si tratta di un imponen= 
te, delicato complesso di uo- 
mini, armi, macchine e. ser- 
vizi — si pensi che la sua pro- 
fondità su strada raggiunge 
i 180 chilometri, di modo che 
la testa. di. una colonna in 
marcia da Roma. a Firenze 
sarebbe. già. in vista’ del Tra- 
simeno. quando’ la; coda sta 
rebbe uscendo da Porta del 
Popolo — con esigenze di in- 
quadramento, addestramento, 
accasermamento che ognuno 
può ben figurarsi, Tutto ciò, 
se .si.vuol agire con. serietà, 
impone spese rilevanti e il 
bilancio è quello che è; senza 
molte possibilità di qualche 
accrescìmento. 

Gli organi direttivi milita» 
ri, con la buona volontà e Ia 
prova in questo primo perio- 
do della nostra ricostruzione 
militare, cercheranno di. ri- 
solvere alla meglio i ponde-. 
rosi problemi che su loro in- 
combono, ma non potranno 


fare miracoli. Certamente 
realizzeranno le economie 
ancora possibili e dediche 


ranno tutte le risorse e tutte 
le cure al potenziamento del- 
le ‘unità dell'Esercito, della 
Marina è dell'Aeronautica, 
nelle quali è la vita e l’ani- 
ma degli organismi militari, 
assai più che nei pletorici 
comandi, che sarà béne siano 
per quanto possibile alleggeri- 
ti, evitando .i prematuri am- 
bliamenti di organici e l’in- 
flazione negli alti gradi. Ma 
occòrrerà molto lavoro, molto 
spirito di sacrificio e soprat= 


itutto molto tempo. 


Nessuno. può dunque pen- 
sare che gli aiuti militari de- 
gli Stati Uniti, che per. noi 
Mon sono quantitativamente 
molto rilevanti, abbiano il 
tammaturgico. potere di pro- 
durre un immediato, spetta- 
coloso riarmo, Non lo possono 
temere i «partigiani della pa- 
ce»,: che vorrebbero l'Italia 
inerme in un mondo di cata- 
fratti, nè possono. sperarlo 
gli ottimisti, che si illudono 
di poter dormire tranquilli 
per l’arrivo di qualche. canno- 
ne e carro armato moderno, 

Il nostro riarmo potrà. solo 
con gli anni toglierci: dallo 
stato di impotenza in cui la 
guerra ci ‘ha ridotti, e darci 
quel minimo di mezzi di di- 
fesa cui uno Stato libero e 
indipendente non può rinun- 
ciare. 
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PROSSIMO VIAGGIO IN GIAPPONE 
dello Stalo Maggiore americano 


L'attenzione di Washington nuovamente rivolta all’ Estremo 
Oriente - Imminente la partenza di Jessup per Tokio - Pos- 
sibile invio di contingenti militari per la difesa di Formosa 


WASHINGTON, 130 — Gli 
Stati Uniti guardano com pa- 
lese preoccupazione  all’evol- 
versi della situazione politico- 
militare nell'Estremo Oriente, 
preoccupazione che però non 
rifugge dalla prudenza alla 
quale ‘gli uomini politici della 
Casa Bianca erano stati ri- 
chiamati dopo il primo vano € 
controproducente aiuto milita- 
re offerto alla Cina nazionali- 
sta al principio dello scorso 
anno. Ma ormai l’espansioni- 
smo comunista in Oriente ha 
assunto proporzioni tali da 
preoccupare gli americani non 
solo da un punto di vista eco- 
nomico, ma anche e forse so- 
prattutto da um punto di vista 
strategico-militare, Gli Stati 
Uniti si trovano oggi infatti 
nella necessità di porre un fre- 
no all'avanzata del comunismo 
nell’Estremo. Oriente, consoli» 
dando le posizioni di cui sona 
ancora in saldo possesso. 

Nella ‘recente riunione del 
«National Security Council» 
tale situazione è stata appunto 
esaminata alla luce di un fat- 
to nuovo di non sottovaluta- 
bile importanza: la richiesta 
inoltrata da Ciang Kai-scek 
per un sostanziale contributo 
americano alla difesa di For- 
mosa, ultima roccaforte nazio- 
nalista. La proposta, come era 
naturale, non poteva essere ac- 
colta dagli Stati Uniti se que- 
sti non avessero prima otte- 
nuto solide garanzie d'ordine 
politico, militare ed anche mo- 
rale. Ora, dato che il Governo 
americano sembra decisamente 
orientato a dare il suo appos- 
gio ai nazionalisti, è ovvio che 
tali garanzie devono essere 
state fornite da Ciang Kai-scek. 

Poichè nessun comunicato 
ufficiale ‘è stato ancora dira- 
mato al riguardo dalla Casa 
‘Bianca, non è aricora possibi- 
le precisare il tenore di tali 
garanzie 0, più semplicemente, 
non è. ancora dato di sapere 
se nelle. riunioni del Comitato 
sia prevalsa la tesi «politica» 
che prevedeva l'invio a Formo- 
sa di una «delegazione politico- 
militare di appoggio» con pote- 
ri limitati o. quella, «militare» 
dell’occupazione. dell’isola. da 
parte delle truppe statunitensi 

Verso questa. seconde, tesi, 
che sembra la più logica, stan- 
no orientandosi non solo le ai- 
te gerarchie dell'Esercito na 
amche uomini politici di rilie- 
vo. Il sen. Knowland proprio 
oggi ha dichiarato, hel corso 
di una conferenza stampa, che 
gli Stati Uniti dovrebbero prov= 
vedere all'occupazione milita» 
re dell’isola usando, per appre- 
starvi una efficiente difesa, 
parte dei fondi del P.A.M. de- 
stinati all’Estremo Qriente. 

Ur'occupazione militare della. 
isola potrebbe comunque aver 
luogo soltanto in un secondo 
tempo, per cui lo Stato Mag- 
giore americano si è preoccu- 


‘pato di sottoporre al Consiglio 


di sicurezza nazionale alcuni 
provvedimenti d'urgenza: tra 
questi, l'invio immediato di li- 
mitate aliquote d'armi e di al- 
cuni gruppi di «esperti», Nel 
corso | della riunione è stato 
deciso di rafforzare il settimo 
gruppo navale di stanza nelle 
acque dell'Estremo Oriente con 


‘{l'invio di una nuova portaerei 


e di alcuni cacciatorpediniere, 


LO SFRUTTAMENTO DEI GIACIMENTI DI IDROCARBURI 


STA DANDO I SUOI FRUTTI 


il lavoro a Cortemaggiore 


Nessuna concessione agli imprenditori privati 


ROMA, 30 — L'on. Enrico 


-Maîtei, Vicepresidente dell'A. 


zienda generale italiana petroli 
e Presidente del Comitato tec- 
nico delle ricerche, ha fatto 
alla radio alcune dichiarazioni 
in merito alle ricerche e.allo. 
sfruttamento dei giacimenti 
«di idrocarburi in Italia. 

Sulla situazione delle ricer- 
che petrolifere egli ha detto: 
«La situazione si può riassu- 
mere così: stiamo lavorando 
di buona lena. [l petrolio, che 
TAzienda di Stato ha trovato 
per prima in Italia in quantità 
industriale, è un minerale che, 
una volta scoperto, richiede 
molto lavoro per. essere porta- 
to alla luce. Perciò i tecnici e 
gli operai dell’A.G.I.P. si sono 
sottoposti di buon grado a Cor- 
temaggiore ad un lavoro tena- 


«ice e silenzioso che sta dando 


i suoi frutti. In questi ultimi 


tempi all'importante parco di 


materiali esistenti, si sono ag- 
giunte nuove potenti sonde per 
la perforazione fino a 4000 me- 
tri, Assieme ad esse è arrivato 
un corpo di specialisti della 
Società americana «Santa Fé», 
ingaggiato per un anno dalla 
Azienda dello Stato. Questi 
specialisti, che hanno il com- 
pito di fare funzionare uha 
parte delle moderne attrezza- 
ture, gioveranno anche all'i- 
struzione dei tecnici ed operai 
italiani». E 

A proposito dei progressi con- 
seguiti nello sfruttamento dei 
giacimenti metaniferi della Val 
Padana, Mattei ha dichiarato: 
«Si tratta di notevolissimi pro- 
gressì, ai numerosi e piccoli ri- 
trovamenti d'anteguerra, costi- 
tuiti per lo più da giacimenti 
superficiali di metano di scar- 
sa importanza, che veniva usa- 


ne, si sono aggiunti, da qual- 
che anno, i primi veri grandi 
giacimenti scoperti dall’Azien- 
da dello Stato a Caviaga, a Ri- 
palta, a Cortemaggiore. 

«Con un crescendo che fa 
veramente onore, i nostri tec- 
nici ed i nostri operai, in po- 
chi mesi sono riusciti ad or- 
ganizzare uno sfruttamento in 
grande stile di questo gas pre- 
Ziosissimo, un metro cubo del 
quale. sostituisce vantaggiosa. 
mente un chilogrammo e mez- 
zo. di. carbon fossile. L’anno 
scorso, di questi tempi, la 
A.G.IP. forniva alle industrie 
della Lombardia e dell'Emilia 
160 mila metri cubi di metano 
al giorno; «quest'anno, proprio 
in questi giorni abbiamo rag- 
giunto (circa gli 800 mila me- 
tri cubi giornalieri e ci avvia- 
mo rapidamente al milione di 
metri cubi. 

«Non sempre la pubblica opi- 
nione si rende conto dell’im- 
portanza di questo sforzo del- 
l'Azienda petrolifera dello Sca- 
to. Vorrei qui dare una sola ci- 
fra: con il nostro metano noi 
sostituiamo attualmente 1200 
tonnellate di carbone al gior- 
no, alleggérendo notevolmente 
la bilancia delle importazioni: 
fra due anni sostituiremo, at- 
tingendo solo dai primi quat- 
tro giacimenti scoperti, con 
una produzione di quattro mi- 
lioni di metri cubi al giorno, gin 
vapore di 6000 tonnellate di 
carbone al giorno», 

Sulla polemica per lo sfrut- 
tamento degli idrocarburi del- 
la ‘Valle Padana, l’on. Mattei, 
dopo aver affermato che que- 
sta è dovuta alla enorme im- 
portanza della ricchezza dei 
giacimenti individuati, si è co- 

espresso: «Lo Stato italiano, 


to unicamente per l’autotrazio- | che possiede per legge tutti i 


"SI 


diritti sul sottosuolo, non ha 
intenzione di abbandonare in 
mano ai privati imprenditori 
lo sfruttamento degli idrocar- 
huri della. Valle Padana. E ciò 
a ragion veduta. Primo: per 
evitare che la, speculazione pos- 
sa entrare in una faccenda co- 
sì delicata e importante per la 
nosira economia, come quella 
del metano e del petrolio. Se- 
condo: per impedire che, pifi 
dando ad alcune aziende pri 
vate lo sfruttamento di qual- 
che porzione della Valle Pada- 
na, si crei per queste aziende 
una situazione privilegiata, nei 
confronti delle aziende che non 
posseggono fonti di metano 
proprie. ‘l'erzo: per poter im- 
bedire degli squilibri nell’eco- 
nomia industriale del Paese. 


RI 


I COMIZI DI PROTESTA 
Der gli Incidenti di Milano 


MILANO, 30 — Si sono te- 
nuti stamane. sei comizi di pro- 
testa» per gli incidenti di ieri 
alla fabbrica Vanzetti, in loca- 
lità periferiche della, città. Gli 
operai dei maggiori stabi men. 
ti hanno cessato il lavoro alle 
‘ore 9.30 per recarsi ai comizi, 
mentre i ‘tram hanno interrot- 
to il servizio dalle 10,15 alle 11, 
In tutti gli Uffici pubblici e 
privati ir lavoro è continuato 
regolarmente e. così ‘pure in 
molte piccole industrie, 

Nei comizi hanno parlato fra 
gli altri il segretario generale 
della C.G.I.L. on. Santi, l'on. 
Lombardi e il sen, Lelio Bas- 
SO, quest’ultimo ha presieduto 
la manifestazione di Sesto San 
Giovanni, Non vengono segna 
lati incidenti, 


Tali navi lasceranno la. loro 
attuale base al più tardi entro 
la metà di gennaio. 

Nell’azione gemerale, concor- 
data da Truman alla Casa 
Bianca e tendente ad arrestare 
l'espansione comunista in tut- 
to l'Estremo Oriente, sono pre- 
Viste anche nuove misure di 
sicurezza da adottarsi non sol- 
tanto a Formosa ma in tutto 
lo scacchiere del Pacifico. Lo 
ambasciatore «volante» ameri- 
cano Jessup partirà nei pros- 
simi giorni, subito dopo 
podanno, per una lunga m 
sione in Estremo Oriente. Ma 
Jessup non sarà ii solo a re- 
carsì in Giappone: um annun- 
cio ufficiale, diramato questa 
sera, informa intatti che a di- 
stanza di poche settimane, e 
cioè nei primi giorni di feb- 
braio, lo stesso scacchiere ver- 
rà visitato dai capi dello Sta- 
to Maggiore congiunto, che 
compiranno un’ispezione nelle 
‘Hawaii ed'in-Giappone, Sarà 
questa la prima volta che lo 
Stato Maggi si recherà «n 
corpore» fuori dai confini del- 
la Patria. 

Con grande interesse, infine, 


è atteso negli ambienti politici 
americani il messaggio sullo} 
«stato dell’Unione» che il Pre- 
sidente ‘Truman rivolgerà per 
radio il giorno di Capodanno. 
Secondo alcune indiscrezioni 
trapelate questio. pomeriggio, 
nel corso del messaggio Tru- 
man ‘accennerà soltanto di 
sfuggita ai problemi della po- 
litica estera; mella sua espo- 
sizione egli» non mancherà 
peraltro di sottolineare. come, 
almeno temporaneamente, nel 
gioco degli interessi politici e 
militari americani l'Europa sia 
stata relegata ad un ruolo di 
secondo piano e come io sfor- 
zo maggiore per frenare il co- 
munismo verrà nei prossimi 
mesì prodotto dagli Stati Uniti 
nell’Estremo Oriente. 
rino 


Un messaggio di Harriman 


DECISIVO CONTRIBUTO 
dell'ECA in Buropa 


PARIGI, 30 — Nel suo mes- 
saggiotall'Europa in pecasione 
‘del nuovo anno, l’Ambasciato- 
re dell’ECA in Europa, Averell 


Harriman, ha ‘sot cato i ri 
sull'ati raggiunti nel 1949. 

Facendo un bilancio della si- 
tuazione attuale, Harriman ha 
detto: «La produzione indu- 
striale europea, ha superato del 
15 per cento quella dell'ante- 
gueria e le popclazioni mani 
no bene come nel 1938. 
Îlazione è stata in gran parte 
controllata ed i prezzi sono 
relativamente stabili, In tutta 
d'Europa cocidentale, grazie al 
la realizzazione del piano Mar- 
shall, il comunismo è stato re- 
spinto su posizioni di difesa». 

Il problema più grave che i 
Paesi europei dovranno affron- 
tare nel nuovo anno sarà quel 
lo di equilibrare il loro deficit 
di dollari, ciò che si potrà. ot- 
tenere, ora che la produzione 
è in rialzo, cercando di aumen 
tare le vendite sul vasto mer- 
cato americano. «L'obiettivo 
del piano Marshall — ha con- 
cluso Harriman — è di creare 
un unico mercato europeo di 
270. milioni di consumatori. 
L’anno muovo permetterà ai 
popoli liberi del mondo di la- 
vorare in comune per. uno sco. 
po comune), 


| DICHIARAZIONI E POLEMICHE IN VISTA DEL RIMPASTO 
Qualche inquietudine 
fra i partiti minori 


Numerosi contatti di De Gasperi con i colleghi di Governo 


f 


ROMA, 30 — La modesta ri- 
presa politica di questi. ultimi 
giorni dell’anno è naturalmente 
orientata verso. il rimpasto 
nisteriale del prossimo mi 
In particolare, î 
minori della coalizione ad agi- 
tarsi con le dichiarazioni o po- 
lemiche e oggi sono tornati in 
scena in prime luogo i liberali 
con alcune dichiarazioni del se- 
gretario del partito Villabruna, 
poi i socialdemocraticì con la 
polemica sulla legge elettorale 
per le regioni, le provincie e i 
comuni repubblicani in me- 
rito all'amministrazione fiducia- 
Tia della Somalia. 

L'on. Villabruna ha ripetuto 
le istanze cui il P.L.I. subordina 
la propria partecipazione al Ga. 
binetto: la, revisione delle leggi 
elettorali, la possibilità di e- 
sperimento del referendum pri- 
ma delle elezioni regionali, i 
programmi governativi concor- 
dati fra i quattro partiti della 
coalizione e in cui siano tenute 
in particolare considerazione 
anche le richieste dei liberali 
in ordine ai vari problemi poli. 
tici, economici e sociali in corso 
di elaborazione, 

«Di tali problemi —. egli ha 
detto — per noi è pregiudi jale 
quello che riguarda la revisio- 
ne delle leggi elettorali. Soltan- 


‘DICIOTTO VOTI DI MAGGIORANZA PER | IL BILANCIO FRANCESE 


Bidault ha portato a riva 
la fragile nave del Governo 


Il valido Et vecchio Herriot 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30 — Con 18 voti di 
maggioranza nei due scrutini 
per 1 quali aveva chiesto alla 
Camera il voto di fiducia (306 
contro 288 nel primo, 305 con- 
tro::287 del secondo) Bidault ha 
portato a.riva la nave del Go- 
verno tra gli scogli difficili del 
bilancio. 


Continuità indispensabile 


«Non siamo qui — ha detto|®' 
Bidault prima delle votazioni 
— alia ricerca di popolarità. 
Siamo stati eletti per fare il 
nostro «dovere ed intendiamo 
furlo. Se questo Governo sarà 
battuto, sono certo che nessun 
altro Governo potrà trovare 
tasse migliori dî quelle che-vi 
Gbbiamo ojferto e vi abbiamo 
invitati ad approvare. La no- 
sira sconfitta significherebbe 
una crisi di bilancio che sareb- 
be seguita da una pericolosa 
crisì politica. La sorte delle no- 
stre libere istituzioni sarebbe in 
pericolo. La Francìa non è so- 
la. Un mondo crudele tiene gli 
occhi fissi su di noi e non dob- 
biamo fargli perdere Vinteresse 
per. noî. Nessun uomo è indi 
spensabile, lo riconosco. Ma 
quel che è indispensabile è la 
continuità di Governo». 

La battaglia era tra coloro 
che non vogliono l’impopolarità 
delle. nuove misure fiscali e 
quelli che preferiscono questa 
impopolarità al rischio di una 
crisi dì regime. «Tra due dove- 
ri, la ragione impone di sceglie- 
re il più ingrato e difficile», ha 
sentenziato durante il dibattito 
l'avvocato radicale Moro-Giajje- 
ri, celeberrimo nel Foro parigi 
no come difensore di Landru, 
nel più grande processo del se- 
colo. 

L’ammonimento è stato segui 
to ma, come dicono le cifre, non 
senza rischi e Jatiche. Uno dei 
gruppi della maggioranza gover- 
nativa, per l'appunto quello cei 
radicali, è ormai diviso tra fe- 
deli e infedeli. E° il partito che 
tutto ha da guadagnare in nuo- 
ve elezioni e non sì sente più 
propenso a sostenere un Gover- 
no che per principio è contrario 
allo scioglimento delle Camere, 

I radicali fedeli all’attuale re- 
gime sono quelli di vecchio cep- 
po e il loro esponente maggiore 


è Herriot; i radicali che voglio-|= 


no l'apertura di nuove elezioni 
sono i giovani, sono gli inquieti 
e hanno per capofila Doladier. 
Herriot e Daladier hanno en- 
trambi il nome di Edoardo. E° 
la guerra deì due Edoardî, anti- 
ca ormai di venti anni nelle fi- 
le radicali, che unche oggi ha 
deciso la sorte del Governo. 

‘Herriot è riuscito a scuotere 
gli indecisì,.ha usato non solo 
consigli, ma perfino minacce ed 
ha rinunciato a presiedere la 
seduta (cedendo îl suo posto ad 
uno dei vicepresidenti, l’indi- 
pendente Roclore, piuttosto tie- 
pido. con. il Governo) per poter 
aggiungere nelle urne il suo vo- 
to ‘favorevole v sottrarre dal 
computo dei contrari quello che 
probabilmente avrebbe dato Ro- 
clore. Dei 18 voti di maggioran- 
za ottenutì da Bidault, una doz- 
gina per lo meno è merito del- 
l’ostinazione di Herriot che è 
stato îl gran maestro di cerìmo- 
nîa della giornata. 

La situazione politica france- 
se ottiene così una pausa dì 18 
voti, che potrebbe arrivare sì 
ho alle soglie dell’inquietudine. 
Il mezzo secolo si chiude anche 
per la democrazia francese cari» 
co.di interrogativi. È 

Nella cronaca odierna di Pa- 
rigi va ancora rilevato che lo 
scoppio di stamane davanti al- 
l'Ambasciata polacca e precisa- 
mente di fronte alla porta della 
cancelleria dell'Ambasciata stes 
sa, di cuì ha dato notizia la 


stampa della sera, è stato pro- 
vocato da una carica di circa 
300 grammi di esplosivo verosi- 
milmente fornita di vna miccia 
per accensione. Secondo. il 
commissario di Polizia del, quar-| 
tiete, si tratta di un attentato 
sirabalico»d sc9- 

midutorio. I vetri della 
To della cancelleria e quelli 
delle finestre dell'Ambasciata e 
dn case vicine sono andati in 
i. All'interno dell’Ambascia- 


il ‘personale è tutto regolarmen> 
te al lavoro. Jacques Ezimaine, 
capo del protocollo jrancese al 
Mînistero degli Esteri, si è re- 
cato stamane alla sede dell'Am- 
basciata polacca, dove ha por- 
tuto è sensi del rincrescimento 
del Governo per l'incidente. 

| Funzionari: polacchi hanno a- 
vanzato la supposizione che du- 
torì dell'attentato possano es- 
sere stati non dei francesi, ben- 
sì dei polacchi esiliati. A Var- 
savia un portavoce del Governo: 
polacco ha. dichiarato di non 


‘voler fare alcuna dichiarazione, 


în attesa dei risultati dell’in- 
chiesta che il Governo jrancese 
dovrà eomunicare. Tutto fa 
dunque pensare che l'incidente 
non sia destinato ad avere se- 
Tie ‘conseguenze. 


Importazioni Nbere 


Il Giornale ufficiale della Re- 
pubblica: francese ha pubblicato 
la lista di merci la cui importa- 
zione diviene libera da ogni con- 
tingentamento. Le misure rela- 
tive si‘ applicano agli scambi con 
i Paesi membri del'OECE e 
comprendono quindi anche È 
rapporti commerciali con l’Ita- 
lia. La soppressione dei vincoli 
limitativi ha luogo fino a una 
concorrenza del 52 per cento 
peri prodotti agricoli, del 58 
per cento per le materie prime, 
del 54 per cento per i prodotti 
manifatiurati. Fra le varie voci 
che beneficiano delle misure 
suddette rileviamo in particola- 
re un gran numero di prodotti 
chimici, di prodotti farmaceuti. 
ci, il ferro, la baumite, il rame, 
i piombo, lo stugno, lo zinco, 
la lana, la juta, î legname, gli 
olii, il pesce, lo ‘2ucchero, le 
manifatture di gomma, gli arti- 


colì di cuoio, i prodotti tessili, 
certe ‘macchitte agricole, molti 


figliolo, senonchè, mentre que- 
sti stava vestendosi, la madre 


prodotti siderurgici e meccani-|si accaseiava sul leito del ra- 
ci, gli apparecchi fotografici e gazza, decedendo. qualche ora 


cinematografici 6657 


A, proposito della progressiva 
liberalizzazione degli scambi ri. 
leveremo chenel corso del di- 
battito sulla politica ‘agricola 
che si sta svolgendo al Senato, 
alcuni senatori hanno mostrato 
vive preoccuparioni per il peri- 
colo costituito dalla libera en- 
trata in Franca dei prodotti a- 
gricoli italiani nel caso in cui 
PUnione doganale italo-francese 
e la più vasta associazione eco- 
nomica cosiddetta del Fritalur 
dovessero trovare applicazione. 


SAN NI TANNI GRAN. GRANZOTTO 


DUE ANNI ALL' UGGISORE! 


della moglie e del: suo amante | 


dope in seguito ad attacco car- 
[diago:, 


LA MARCA” TONDAMATO 
a lrent'anni di carcere 


NAPOLI, 30 — Il processo 
al bandito Giuseppe La Marca. 
è concluso, La Corte d'Assise 
di Napoli ha riconosciuto La 
Marca colpevole di organizza- 
zione di banda armata, seque- 
stro di persona, rapine, deten- 
zione di armi da guerra, estor- 
sione, falso e calunnia e con le 
concessione del’ vizio parziale 
di ‘mente lo ha condannato a 

trent'anni, 

La Corte ha inoltre condan- 
nato Acquaviva a 26 anni di 


CAGLIARI: 30 — A. quattro | reclusione, Alfieri a 19, Alleca 


anni di reclusione; di. cui due 
condonali, è stato co]idannato 
questa sera certo Paolo Onnis, 
da Pauli, che aveva ucciso la 
moglie e l'amante di questa, 
tale Natale Puxeddu, 

‘ Nascosto in pagliaio dal qua- 
le aveva spiato i due amanti, 
l'Onnis, dopo ben sei ore di at- 
tesa, al colmo dell'esasperazio- 
ne. piombò improvvisamente 
nella camera da letto della 
sua. abitazione, dove i due si 
trovavano, e uccise a colpi di 
pistola il Puxeddu e isuccessi- 
vamente la giovane. moglie, 
sgozzandola con un coltello da 
cucina. 


PIETOSO EPISODIO 


all'ospedale di Tolmezzo 


UDINE, 30 -— Un. pietoso 
episodio, è accaduto ell’Ospe- 
dale cifile di Tolmezzo, dove 
la signora Gisella, Cimiotti, di 
37 anni, da Piano d'Arta! sì 
trovava da qualche settimana, 
giorno e notte, al capezzale del 
proprio figliolo decenne, rico- 
verato per subire un difficile 
intervento chirurgico, felice. 
mente riuscito, Il primario del- 
l'ospedale aveva dato il per- 
messo alia signora di condur- 
re a casa per alcune ore il suo 


Terroristi bulgari 


catturati in 


Jugoslavia 


Smentito alle voci di un incontro Bevin- Tito 


BELGRADO, 30 — Dopo la 
ultima riunione del Cominform 
in Ungheria, i Paesi cominfon 
misti hanno tentato di far pe- 
netrare in Jugoslavia gruppi 
armati di sabotatori e terro- 


risti. Uno scontro fra un grup 


to la scorsa settimana. 

Tale rivelazione è stata fat- 
ta oggi dal capo dell'ufficio 
stampa del Governo jugoslavo, 
Vladimir Dedijer, il quale ha 
precisato che le autorità ju- 
goslave non considerano tali 
tentativi di infiltrazione come 
particolarmente pericolosi per 
la Jugoslavia: «Lasciate che 
mandino i terroristi. Il nostro 
popolo — egli ha detto — li 
caccerà tutti entro 24 ore, Que- 
ste misure mon possono mina- 
re il nostro Paese». n 

Finora i Paesi confinanti cen | 
la Jugoslavia usavano inviare 
oltre frontiera ‘piccoli gruppi 


di propagandisti incaricati di 
diffondere opuscoli e volantini 
cominformisti. Ma durante la 
scorsa settimana —. ha preci- 
sato il portavoce '— dal confi- 
ne bulgaro è stato fatto pas- 
sare in Jugoslavia un gruppo 
di tre uomini armati col com- 
pito di svolgere attività di sa- 
botaggio e di terrorismo. I tre 
furono' scoperti dei contadini 
del luogo ed immediatamente 
denunciati alle autorità, La 
cattura diede luogo ad uno 
scontro durante il quale uno 
dei terroristi venne ferito men 
tre un contadino rischiò di re- 
stare ucciso da una bomba a 
mano lanciata da un terrori 
sta. I tre arrestati’ verranno 
prossimamente processati. 

Lo stesso portavoce ha smen- 
tito categoricamente le voci 
diffuse all’estero di un pressi. 
mo incontro fra il Ministro 
britannico Bevin e it-Marescial- 
lo Tito. 


7 


16, Arduino a. 10 anni. 


de 


to con essa si potranno assici- 
rare la vita e lo sviluppo dei 
partiti minori, Su tale questio- 
ne il nostro atteggiamento è 
ben fermo, la nostra intransi- 
genza assoluta. Ora attendiamo 
che in ordine a quanto abbiamo 
prospettato a suo tempo l’on. 
[De Gasperi ci faccia una comu- 
nicazione), 

Per quanto si riferisce ai Mi- 
nisteri e sempre che si arrivi 
a un'intesa, «i liberali puntano 
su quelli tecnici, nei quali — ha. 
fatto notare l'on, Villabruna — 
gi possano degnamente valoriz- 
zare le nutentiche competenze 
di cui dispone il partito. Si 
tratia di settori in cuî l'appor- 
to dei liberali sarebbe veramen- 
te cospicuo e fecondo. Qualora 
non si giungesse ad un accordo. 


— egli “ha” aggiunto — escludo. 


che i liberali possano partecipa- 
re al nuovo. Ministero a titolo 
personale in quanto li ritengo 
troppo lealmente e 
passionatamente legati alle di- 
rettive del proprio raggruppa- 
mento politico per poter creare 
Una situazione di dissenso è di 
contrasto con il partito». 

Su De Gasperi, Villabruna, si 
è espresso in questi termini: 
«Nessuno, disconosce le sue ca- 
pacità di uomo*di Governo e le 
sue visioni fondamentalmente 
liberali». 

Metterà. conto a questo. pro- 
posito ricordare appena che se 
Dè Gasperi è indubbiamente 
un uome democratico e quindi 
«liberale» nel metodo, è anche 
un uomo aperto alle istanze so- 
ciali, di cui si son fatti paladini 
in questi ultimi anni in modo 
efficace, con un senso di soli- 
darietà e ‘fraternità postulato 
sia pure in termini diversi, il 
cattolicesimo e îl socialismo. Si 
vedrà alla prova — riforma 
fondiaria ad esempio — se an- 
che iali visioni dell'on. De Ga- 
speri saranno accettate dai li- 
berali. 

‘La polemica tra democristiani 
socialdemocratici ha avuto o- 
ine in un articolo dell’«Uma 
nità» in cui a proposito della 
legge elettorale per le regioni, 
le provincie e i comuni, si par- 
lava di «liberticidio premedita- 
to» ad opera dei democristiani, 
questa volta «in connubio» con i 
comunisti «per spazzare. fuori 
dalla vita politica italiana i 
partiti. minori», I giornale ‘so- 
gialdemocratico affermava che 
mai un governo socialista a- 
vrebbe proposto simili leggi, 
care anche ai fascisti e si comu- 
nisti: aventi in sè perciò i gi 
mi della dittatura e del regime, 

I democristiani definiscono 
queste affermazioni «autentiche 
sciocchezze» e ricordano che «i 
disegni di legge incriminati di 
liberticidio non fanno che ri- 
produrre esattamente i principii 
€ la concezione della proposta 
di legge presentata alla Came 
ra dei deputati il 6 maggio del 
1920 dagk onorevoli Matteotti, 
Turati, Bacci, Santini, Grossi € 
Casalini, tutti naturalmente fior 
di antidemocratici, antisociali- 
sti e totalitari». 

Quanto ai repubblicani, ha 


Fra giorni in libertà 
la madre di Giuliano 


Manterrà fede il bandito alle dichia- 


razioni di non far 


PALERMO, 30 — Tutto la- 
scia credere. che fra qualche 
giorno Maria Lombardo, ma- 
dre di Salvatore Giuliano, ver- 
rà rimessa in libertà. La Lom- 
bardo, infatti, che da oltre tre 
anni è detenuta in attesa di 
giudizio sotto varie imputazio- 
ni, è stata prosciolta in questi 
giorni in istruttoria dagli ad- 
debiti più gravi, quali Vasso- 
ciazione a delinquere e il fa- 
voreggiamento, e comparirà 
domani davanti ‘al Tribunale 
di Palermo per rispondere sol- 
tanto di violenza privata e ri 
cettazione. 

Ridotto così, nella sentenza 
di rinvio a giudizio, il capo di 
imputazione, è molto probabi- 
le che la Lombardo venga scar. 
cerata quanto prima. Il suo 
difensore ha dichiarato oggi al 
l'<Astra» che la pena prevista 
per i reati ascrittile non potrà 
comunque superare, anche in 
caso di condanna, il periodo di 
detenzione già sofferto, Del re- 
sto sembra vi siano motivi per- 
chè la madre del bandito deb- 
ba essere esclusa dai recente 
condono, 

A Palermo la domanda che 
è oggi sulla bocca di molti è 
questa: manterrà fede Salva- 
tore Giuliano alle esplicite di- 
chiarazioni, più volte fatte e 
recentemente confermate sul- 
T«Oggiî», secondo cui non a- 
vrebbe fatto più parlare di sè 
qualora la madre fosse rimes- 
sa in libertà? — 


Selvaggi e > Ferrara 


dilenderanno l' «Oggi» 


ROMA, 30 —_ I giornalisti 
del settimanale «Oggi» chiama- 
ti in causa per il recente ser- 
vizio speciale sul bandito Giu- 
liano, saranno -difesi dall'avv. 
Giovanni Selvaggi, presidente 
del collegio di consulenza del- 
la Federazione nazionale della 
stampa e dall'avv. Mario Fer. 
rara, consulente legale della 
stessa Federazione, La decisio. 
ne di pregare i due legali di 
assistere i giornalisti di «Oggi» 


più parlare di sè ? 


to del voto espresso dall'assem- 
blea dei soci dell’Associazione 
della stampa romana, 

Il consiglio direttivo dell’As_ 
sceiazione lombanda dei gior- 
nalisti, riunitosi oggi ha ap- 
provato all'unanimità un ordi- 
ne del giorno in cui rivendica 
in nome della libertà di stam- 
pa, i diritti della cronaca, im- 
pegnandosi a difenderli contro 
ogni tentativo di interessata 
menomazione; deplora che sia. 
stato chi l’intervento della. 
autorità giudiziaria per/un o- 
biettivo servizio di cronaca ap- 
parso su «Oggi» sul bandito 
Giuliano, in. quanto vengono 
autorizzate e lasciate în circo- 
lazione pubblicazioni sostan- 
zialmente ed esteticamente im- 
morali o tali da suscitare mor- 
bose curiosità ed a turbare la 
fantasia e Ja coscienza dei 
vani, Riafferma la volontà di 
ottenere la moralizzazione del 


da autodisciplina di categ 
e pertanto respinge, denuncian- 
done ii pericolo per la demo- 
crazia, le manovre miranti a 
ripristinare, sctto qualsiasi for- 
ma, la censura preventiva, 


Travolto dal treno 


un vecchio sordo 


UDINE, 30 — Una raccapric- 
ciante disgrazia è accaduta 
sulla. linea a ferroviaria Udine- 
Trieste, all'altezza del chilome- 
tro 4. Il treno accelerato in 
partenza da questa città alle 
ore 10.28, investiva in pieno e 
trascinava per una decina di 
metri il corpo di un uomo che 
in quel momento stava attra- 
versando i binari con un fa- 
scio di legna sulle spalle. 

TI compo del disgraziato, che 
è stato identificato per Natale 
Simonutto, di 83 anni, abitan- 
te a Pradamano, veniva orren- 
damente maciullato. Dalle pri- 
me indagini è risultato che il 
vecchio. soffriva di sordità e 
vedeva assai poco. E° stato ac- 
certato pertanto che la morte 


è. stata, presa dalia Federazic- | deve attribuirsi esclusivamen- 
ne della stampa in accoglimen-|te.a tiasrazio: 


suscitato notevole scalpore per 
le possibili ripercussioni nella 
cordialità dei rapporti con il 
tito di maggioranza una 
grave critica di carattere pro- 
cedurale contenuta in una in- 
terpellanza presentata al Sena- 
to dal senatore repubblicano 
Conti e riguardante l’ammini 
strazione fiduciaria della Soma- 
ia, L'interpellanza indirizzata 
al Presidente del Consiglio è 
intesa a chiedere al Governo 
notizie precise circa le voci e 
le notizie giornalistiche relative 
Ri preparativi militari e finan- 
ziari per l’amministrazione fidu- 
ciaria della Somalia, essendo 
evidente — precisa l’interpellan- 
2a — nel caso di conferma delle 
not stesse, «la violazione dei 
diritti del. Parlamento ai quali 
spetta. di deliberare preliminar- 


mente sull’accettazione del 
mandato poi eventualmente 
sui termini e sulle modalità 


dell'amministrazione». 

L’on. De Gasperi si è recato 
stamane alle 10 al Viminale ri- 
cevendo subito il Sottosegreta- 
rio alla Presidenza con cui si 
è intrattenuto a lungo colloquio, 
durante il quale l’on. Andreotti 
ha riferito su questioni d'ufficio 
e sulla situazione politica, Il 
Presidente ha quindi ricevuto il 
Sottosegretario agli Esteri Bru- 
sasca, con il quale ha esamina- 
to questioni concernenti lam» 
ministrazione fiduciaria della 
Italia in Somalia. 

Successivamente è stato ri. 
cevuto il Ministro delle Finan- 
ge Vanoni. Nel lungo colloquio 
con quest’ultimo il Presidente 
si è occupato di tutti i proble. 
mi economici all’ordine del 
giorno, dai bilanci preventivi al 
coordinamento economico. della 
azione governativa. Si tratta, 
secondo. alcune informazioni, 
della chiusura di un ciclo eco- 
homico finanziario del Governo 
e dell'apertura di un nuovo ci- 
clo che dovrebbe iniziarsi con 
il Or che nascerà a gen- 
naio. 


LA 1. 0.6.1, ESAMINA 
i problemi di attualità 


ROMA, 30 — La segreteria 
della LC.G.LL. ha concluso 0g- 
gi una serie dì riunioni dedi- 
cate all’esam dei. maggio 
ti problemi sindacali e orge- 
trizzativi. La situazione sinda- 
cale, in un comunicato emes- 
so ‘al termine dei lavori, è giu 
dicata del tutto insoddisfacen- 
te a motivo della stasi deter 
minatasi nelle trattative da 
tempo in ccerso con la Confin- 
dustria, Problemi essenziali 
quali la rivalutazione salaria- 


le e la definizione dei compiti 
delle comn interne; da 
vorisce lo ‘stabilirsi di un al 
ma di rapporti adatto a realiz- 


zare quell’ulteriore aumento 
della produzione che da più 
parti si invoca come uno dei 
indicati per fronteggia- 
aspetti deficitari della 
situazione economica del Pae- 
se. La questione sarà comuri- 
que oggetto di un approfondi» 
to esame da parte del consiglio 
general che è convocato per 
i pr giorni. 

Sulle questioni di carattere 


confederale ha stabi- 
di Volgersi el Ministro 
Lavoro per conoscere in 
quale fase di attuazione si tro- 
vano le iniziative che la com- 
missione ha suggerito, 

Le prime risultanze del tes- 
seramento per l'anno 1950. in- 
dicano l'organizzazione della 
LOeGIL in promettente au 
» attestano la piena ef- 
ia delle unioni provin- 
di 
7 . Onde. fronteggiare 
le sempre maggiori esigenze 
nel campo dei dirigenti, verrà 
i regolare 


che delle federazioni 


istituita una 
per l'avvio di giovani 
i al Tavoro sindacale. 


Contromarca | 


Uscito ieri l'altro dalle carceri 


trato 
sendo 
precedente a + 
È con un grimaldello, 


O NEL «GAZZETTINO» 
Giannino Marescalchi ha lascia. 
to la direzione del «Gazzettino» 
e del «Gazzettino-Sera» di Ve- 
nezia, che teneva da oltre 2 
mesi. Gli succede Attilio Tom- 

i masini, capo-redattore del «Gaz- 
zéttino-Séra», 


NNINGS IN FIN DI VITA 
a Salisburgo sì apprende che 
il eecchie attore cinematografi. 
I Jannings è in fin di vita. 
0 ad una grave malate 
al cuore, 


O LA PETACCI LAVORA 
Miriaza Petacci, nota in Spagna 
col nome d'arte di Miriam Day, 

erà tra breve un. film 

Furopas, In questo 

:he sarà girato parte a 

parte in Spagna, la 

la parte di una 
ncese fidanzata. 
a uomini di 
pnalità, profughi dai 
travolti della guerra, 


O BOLLETTINO DELLA NEVE 
ssari em. 150, farino- 

‘ascletto cm, 40, fa- 
ioni, Cocco cm. 
3 Sappada cm, 
Tarvisio cm. 
E, Valbruna em 
Osa, ; Capanna Pie 
. 110, farinosa, —& 
70 sciabile, —& 


re un por- 


DI 


Conclusa la serie degli interventi 
nelle discussioni sul bilancio comunale 


a Stocca l'amor di patria è una “licenza 


Dekleva predilige le statistiche austriache 


Perl’ indipendentist 
poetica,, - L’avv. 


Si è esaurita ieri, al termine, ato. 
te | sostenere una cosa simile»). In- 


di una laboriosa e interessani 
seduta del Consiglio, la serie de- 
gli interventi nella discussione 
sul bilancio comunale, Spetta 
ora la parola agli assessori, che 
risponderanno alle critiche e ai 
suggerimenti rivolti alla Giun- 
ta: la prossima seduta avra 
luogo il 10 gennaio dato che il 
Consiglio na stabilito di con- 
cedersi un breve quanto meri 
tato periodo di riposo, 
Prende per primo la parola il 
democristiano Baici, che trova 
ottimo il bilancio compilato dal- 
la Giunta perchè indica la via 
da seguire per raggiungere il 
pareggio, Dcpo aver rilevato 
con meraviglia che la maggior 
parte degli oratori intervenuti 
rolla discussione» hanno avan- 
zato delle proposte che implica. 
no un aumento delle uscite, sen. 
za tuttavia suggerire i mezzi 
per incrementare le entrate, 
trova che non sì debba rimane- 
re su di un terreno così eviden- 
temente antieconomico. 


L'assurdo del T. L. 


Per incrementare le entrate, 
egli suggerisce dei provvedi- 
menti piuttosto drastici, Consi 
derando che l'ammontare delle 
imposte dirette ha in quasi tut- 
ti i campi raggiunto il limite 
massimo consentito dalla legge, 
sollecita Ja creazione di un or- 
gano per l'applicazione dell’im- 
posta di famiglia e propone poi 
la ricerca di nuove voci nel 
delle imposte indirette 
isce, ad esempio, Pap. 
plicazione di un'imposta sulle 
‘pellicce e sull’oreficeria, e una 
altra sulla birra). Trova che 
‘fion si debba assolutamente 
procedere 2 licenziamenti fra 
il personale dipendente dal Co- 
mune, e consiglia lo sfrutta- 
mento dei rifiuti e delle im- 
‘mendizie (citando Yesempio di 
‘Milano, dove esiste uno stabili- 
mento attrezzatissimo a tale 
scopo, tale da consentire il ri 
cavo di concimi, ecc.) e il mi- 
glioramento dei contratti con 
le società sportive (Società del 
Trotto, U. S. Triestina, ecc.). 

L’avv. Stocca (B.T.) esordi- 
sce con argomenti squisitamen- 
te tecnici e si fa dapprima a- 
scoltare con interesse. Ma lo 
spirito di parte lo porta ‘poi fuo- 
i di carreggiata, e lo trascina 
sullo sdrucciolevole terreno del 
la politica. Ne risultano degli 
assunti traballanti, oltre che 
offensivi per la dignità dei trie- 
stini, tanto che l'oratore viene 
più volte «beccato» dai rappre- 
sentanti della maggioranza. 
Nulla serve, infatti, a reggere 
-in “piedi l'assurda tesi dello 
Stato libero che, avvulso dal 
suo ceppo nazionale, sta lan- 
guendo in un’agonia senza spe- 
tanza. In materia tributaria; 
oratore indipendentista, è con- 
trario a un maggiore aggravio 
delle imposte indirette, che si 
ripercuoterebbe sul piccolo con- 
tribuente, ma pensa che si po- 
trebbe ricavare un maggior u- 
tile dalle imposte dirette. 

‘Accenna alla possibiltà per il 
Comune di avocare a sé tutto 
il reddito derivante dall’impo- 
sta di ricchezza. mobile, inve- 
ce di accontentarsi della sola 
sovraimposta (anche qui fa 
capolino la tesi della  città- 
stato: com’è noto, l'imposta 
sulla ricchezza mobile viene 
introitata dallo Stato, mentre 
al Comune va soltanto la so- 
vraimposta; ma il cons. Stoc- 
ca sostiene che a Trieste lo 

tato si identifica praticamen- 

te con il Comune e che perciò 
anche quello che sarebbe de- 
stinato allo Stato dovrebbe an- 
dare all’amministrazione. cit- 
tadina). Chiede, inoltre, che 
venga ridato vigore e sia ri- 
spettato rigorosamente il de- 
creto a suo tempo emanato e 
poi «rimangiato» secondo cui 
le imposte applicate nei con- 
fronti di ditte con ;ede cen- 
trale in altre città e filiali a 
Trieste devono venir esatte da- 
gli Uffici di finanza ella. città 
ove le filiali stesse hanno sede 
€ non, come ora avviene, dal- 
l'Ufficio di finanza della città 
ove ha sede la centrale. 

E’ senz'altro disposto a li- 
cenziamenti fra il personale 
comunale. Quella delle paghe 
‘per il personale è la tangente 
‘che più profondamente incide 
sul bilancio: «Mantenere del 
personale inutile significa fa- 
re della beneficenza — egli di- 
ce — e ciò esula dalla nostra 
‘competenza: noi dobbiamo es- 
sere soltanto dei saggi ammi- 
nistratori». Propone quindi la 
istituzione di un'organo capa- 
ce di trasportare su di un pia- 
no razionale il lavoro in seno 
all'amministrazione e acceria- 
re le eventuali eccedenze di 
personale. Trova poi assurdo 
che si spendano milioni per 
retribuire ore di lavoro stra- 
ordinario, quando, si dispone di 
personale in soprannumero. 


Contro i petardi 


Prima dr concludere, il con- 
sigliere. indipendentista. cerca 
di ribattere alle argomentazioni 
del cons. Morelli (MSI),_.il qua- 

le aveva constatato come il de- 
‘ficit nel bilancio comunale fos- 


se «la prova del fallimento del 


TT. Lo, e sostiene che il nostro 
disazio economico debba invece 
imputarsi proprio ai lezami bu- 
tocratici che ancora tengono 
avvinta Trieste ell’Italia. Si la- 
menta poi perchè «altri ha vo- 
luto sostenere con licenze poeti 
chey che il massimo sviluppo 
della città si è avuto quando 
questa è stata unita alla Ma- 
drepatria (Slataper: «Con ci- 
fre, non con licenze poetiche!») 
e, pur ammettendo che un cer- 
to progresso era stato allora 
realizzato, trova che nei con- 
fronti di altre città italiane 
Trieste è rimasta. piuttosto in- 
dietro: cita i casi di Venezia, 
di Bologna e di Firenze (Fran- 
zil fra l'ilarità generale: «Stra- 
mo che lei non faccia confronti 
con Vienna»). Quanto ai miliar- 
di che il Governo italiano sta 
inviando a Trieste, sostienetche 
sì tratta non di contributi ma 
di semplici prestiti, previsti dal 
trattato di pace (Franzil: «Ma 


se nemmeno dl suo collega 


| 


Giampiccoli ha creduto di poter 


‘fine, l'avv. Stocca afferma che 
Trieste. potrà prosperare sol- 
tanto come Stato libero, pro- 
tetto da accordi internazionali, 
ma aggiunge che il T. L. non 
potrà essere Vitale se non quan- 
do sarà abolita quella linea di 
confine che ora lo divide in due 
tronconi. ; 

Il cons. Giacomo Bartoli (D. 
(C.) dice che il bilancio «è quel. 
fo che è» e che bisogna pensare 
seriamente a far fronte al gra- 
Ve deficit, anzichè pensare 2 
nuove spese. Tratta poi. con ca- 
lore il problema degli oratorî, 
di cui era stata da parte comu: 
nista proposta ia soppressione 
in favore dei ricreatori laici, e 
sostiene la necessità di costrui- 
re anche delle chiese, che sono 
necessarie quanto le case. Con- 
clude con una forte perorazio 
ne in esaltazione della civiltà 
cristianamente latina, in oppo- 
sizione alle teorie materialiste 
dei comunisti. 

Dopo la consueta pausa, la 


‘geduta riprende con una comu- 


nicazione del Sindaco, il quale 
avverte che sono state adottate 
le necessarie misure contro i 
venditori girovaghi di petardi e 
di altre diavolerie esplosive del 
genere. E si arriva così al di- 
‘scorso «fiume del cons. Dekleva 
(FP. P.). Egli polemizza con il 
cons. Slataper in merito alla 
attività delle amministrazioni 
comunali precedenti all'ultima 
guerra, ingolfandosi in una ine 
terminabile esposizione di cifre, 
che rivelano la sua spiccata 
predilezione per le statistiche 
austriache, Da una analisi com- 
parativa dei traffici e della pro- 
duzione di Venezia e Trieste 


(che non si capisce bene quale 
connessione presentino con l’at- 
tività di una amministrazione 
comunale) l'avv. Dekleva passa 
a criticare i 20 miliardi erogati 
nel dopoguerra dalla R. I. per 
Trieste. Senonchè il ‘Sindaco 
corregge pacatamente la distra- 
zione dell’oratore, ticordandogli 
che i miliardi in questione sono 
120. Dopo aver “spezzato una 
lancia a favore dei boschi e dei 
pascoli del. Comune, l’esponen- 
t= della frazione pro Tito cerca 
di confutare, per la verità al 
quanto riguardosamente, le pre- 
cedenti affermazioni del cons. 

ridelli, in merito alla situazio- 
ne di privilegio delle scuole slo- 
vene. Sfozgiando addirittura ci 
tazioni latine, l’avv. Dekleva di 
chiara in particolare che in 
molte classi slovene il numero 
degli alunni è più elevato che 
in quelle italiane, raggiungendo 
persino le 55 unità («Sì, ma in 
due turni» osserva con un cor- 
tese sorriso l’ass. Sciolis). 


“Procedere cautamente, 


Prende poi la parola l’ass. 
Furlani, (P. R. I.) il quale la- 
menta che la discussione tecni 
ca sia scivolata in una polemica 
politica, anche _se in fondo è 
umano e giustificabile che ceni 
gruppo politico cerchi di soste- 
mere le proprie ideologie. Sof- 
fermandosi specificamente sui 
massimi problemi amministrati. 
vi, l’ass. Furlani rileva ancora 
una volta come il bilancio at- 
tuale sia un bilancio di emer- 
genza, che risvecchia una situa- 
zione gravissima determinata 
soprattutto dalla guerra; e co- 
me pertanto non sia opportuno 
procedere senza cautele e con 
‘spirito demagogico alla rifor- 


isua aspirazione nazionale, per- 


GIORNALE DI TRIESTE 


ha inviato il seguente messag- 
gio di Capodanno: 

«Mi è particolarmente gradi» 
to porgere alla popolazione di 
Trieste è di 


gennaio degli incontri fra rap- 
presentanti del G.M.A. e del 


a LI di zione Si e ce auguri DeT| Governo jugoslavo per predi- 


precedenti economici di Trieste il nuovo anno», 
e sulle sorti del T. L. l'oratore consi 


è esplicito: inutile masgnificare, 


sporre i lavori di rinnovo dei 
paletti confinari che segnano 
l’attuale linea di demarcazione 


come fa l'avv. -Stocca, la pro- Messe a mezzanotte fra le due zone del T. L. e fra 


sperità goduta da Trieste sotto 
l’Austria quando allora il capi- 


pensare all’autosufficienza del 


Furlani conclude invitando il|tistica. 


Consiglio a prendere posizione | Per speciale concessione del 
contro qualsiasi nuovo baratto | pontefice in occasione dell’An- 
no Santo, alla mezzanotte nelle 
Anche l'avv. Harabaglia pole-|principail chiese cittadine ver- 
mizza con calore contro le as-\rà celebrata la Messa come 
surde argomentazioni degli in-|nella vigilia di Natale. 
dipendentisti, che non sì stan- Domani, festa della Circon- 


che Tito dovesse proporre. 


LU 
per l'Anno Santo 
tale locale proveniva in gran $ i 
parte da fonti straniere: inutile o dp III 


queste e la Jugoslavia. 
Secondo quanto ha dichiarato 
un portavoce del G.M.A., tale 
rinnovo è reso necessario «allo 
scopo di evitare, contestazioni 


5 7 sera, con inizio, alle ore 18, la il ri di 7. ino 
T. L., terra di nessuno, cui sol-|tradizionale funzione religiosa |C li ripetersi; di aplacevoli in 
tanto il Governo di Roma e lE. | gi fine anno alla quale inter- 
R. P. offrono la possibilità di| verranno il Vescovo e le mag- 
non soccombere; inutile pensa-|giori autorità cittadine, 
re che questo frutto di compro- | rante la funzione 
messì infausti possa costituire cantati il «Vespero» ed il «Te 
una garanzia di pace invece che | Deum», infine il Vescovo im- 
un fomite di discordia. L'ass.| partirà la Benedizione euca- 


cidenti di frontiera, in quanto 
l’attuale delimitazione sul ter- 
reno in alcuni punti non è più 


Du eno, pu c 1 
cin paletti infatti 


sono stati rimossi, spostati 0 
coperti da vegetazione. 

«E’ da escludere — ha ag- 
giunto il portavoce — una qual 
siasi modificazione all'attuale 
frontiera. provvisoria, in quan 
to le proposte consultazioni, 
mentre si ‘propongono uno sco- 
po esclusivamente pratico, nor 
hanno alcun rapporto con qual 
siasi disposizione del Trattato 
di pace con l’Italia relativa ‘al- 


cano di deviare dall'esame det | cisione, nella Cattedrale, alle |je frontiere del T. Lo. 


problemi amministrativi, per e ore 10, il Vescovo celebrerà la 


RES A 


saltare un destino di . rosperita Messa Pontificale e rivolgerà 
del T, L., esistente so) Ina si fedeli daino DE AUoE VISITA À TRIESTE 
la loro fantasia. Ma quand'an-|riggio, con inizio alle 17, se- 
che tali utopie dovessero realiz- guiranno i Vespri pontificali. -del deputato Bartole 


zarsi, nulla potrà impedire che 


Spa ie 


E? stato in questi giorni ospi. 


‘Trieste continui a coltivare la Ancora in alto mare te della nostra città l'on, At- 


tilio Bartole, deputato istr.ano 


chè le esigenze spirituali sono | ]a vertenza all’ IA.C.P. |al Parlamento. Accompagnato 


assai più importanti e decisive 
di ‘quelle economiche. 


Presso l'Ufficio del Lavoro|yIstria, dott 


dal presidente del C.L.N, del- 
Fragiacomo, € 


Prima di dichiarare chiusa la è stata discussa ieri pomerig= | dal prof. Diego De Castro, l'on, 
seduta, il Sindaco-ing. Bartoli | 8°0 la vertenza sorta all'Isti-|Bartole ha fatto visita alle 


rivolge a tutti un caldo augu- 
rio per il 1950, affinchè in un 
clima di pace operosa sia la no. 


tuto autonomo case popolari, 
i l'accordo _ diretto 
sile parti, l’Uffic:o ha propo- 


Mancando 


maggiori autorità politiche -di 
Trieste; egli ha avuto’ parti 
colari colloqui col Presidente 


cima: di Deco ole eozione equi] sto io vie, conelllativa il zii al Zone, con-il Preside della 


mondo possano segnare tappe 
fondamentali sul cammino che 
conduce al progresso ed al be- 
nessere morale e materiale del- 
le genti, 


mese di 


della 
lancio» entro il 
subordinata 
alla situazione finanziaria del- 
l'Istituto, riservandosi una de- 
cisione arbitrale 
mancato pagamento a tale da. 


vio della concessione 
«gratifica a bi 


in (caso di 


Provincia, con il Sindaco, con 
il Console generale Castellani, 
reggente la Missione italiana, 
e con il segretario provincia- 
le della D. C. avv, Jaut, 

L'on. Bartole si è intratte- 
riuto pure a lungo con i rap 
presertanti del CUN, del 


CE iene Se 
TIDORTANTI PROBLEMI NELLE INTERROGAZIONI _ RIVOLTE AL SINDACO |Siit 1° fisc mieseeto fi |Pateoiza n tao de sur 


L'inieressamento della Giunta 


si (o) Hi i i uffici 

per la concessione di un'amnistia ft". 
i NZ OI SIINO SI ZIONI che le, parti 7BEziunaRRo 3 Nuova parrocchia 
indu-| nel rione di Barriera 


La prima parte della seduta 
di ieri al Consiglio comunale è 
stata riservata alle interroga 
zioni presentate da varie parti: 
ed è stato risposto dal Sinda- 
co Bartoli, 

V'è stata una protesta da 
parte comunista per il provve- 
dimento adottato il 5 dicembre 
del 1946 dall'allora Presidente 
del Comune con cui si stipula- 
va un contratto di affittanza in 
favore del Circolo della cultu- 
ra e delle arti della sala del 
Ridotto del Verdi e delle altre 


otto sale che costituiscono ate. 


tualmente la sede del Circolo 
stesso, Gli interroganti trova- 
no che il canone fissato in 50 
mile lire annue sia del tutto 
inadeguato e lamentano che 
con la carenza di sale pubbli 
che esistente nella nostra cit- 
tà, si sia deliberato di affidare 
la più vasta e decorosa sede 
cittadina di riunione a un cir 
cclo privato. Di conseguenza, 
chiedono che il contratto di af- 
fittanza venga sciolto e la sala 
del Ridotto messa a disposizio- 
ne di tutte le associazioni 
«culturali cittadine, verso paga- 
mento di un compenso da con- 
cordarsi volta per volta. 


L'attività del C.C.A. 


Dopo aver premesso che il 
canone d'affitto annuo è stato 
portato ora a 140 mila lire e 
che esiste nel contratto una 
clausola in forza della quale il 
C.C.A. sj impegna a cedere in 
uso precario la sala per mani. 
festazioni di interesse cittadi- 
no e per i ricevimenti promossi 
dal Comune,. l'ing. Bartoli ha 
messo in rilievo che il C.C.A. 
non è un circolo ristretto di 
privilegiati (conta più di 3 mi 
la soci e i canoni di associa- 
zione sono mantenuti in limiti 
molto ristretti) ma svolge una 
intensa e pubblica attività 
culturale: per queste edi altre 
ragioni, esso merita la consi 
derazione # l'elogio dell’Ammi- 
nistrazione comunale, 

I contigliere Ferlan, pur 
concedendo che il C.C.A. svolge 
una certa attività culturale, 
trova che essa rimanga troppo 
ristretta e non tale, comunque. 
de. giustificare la cessione di 
una sala di proprietà del Co- 
mune a un circolo privato. Pro- 
segue affermando che si vuole 
anche in questo campo fare 
delle discriminazioni politiche 
e cita il recente caso per cui 
si negò l’uso della wala sl par- 
tito comunista che intendeva 
promuovervi una conferenza 
del Sindaco di Genova, La di- 
scussione viene chiusa dall'ing. 
Bartoli che, dopo aver ricorda- 
to, come il C.C.A. fosse sorto 
nel travagliato 1945 con il pre- 
cipuo scopo di costituire una 
accademia di italianità (e per- 
ciò nella sua direzione erano 
rappresentate varie. correnti 
politiche democratiche italia 
ne), assicura che la questione 
potrà. venir discussa successi 
vamente, quando il contratto 
esistente fra il Comune e il C. 
C.A. verrà a scadere. 

Alla signorina Monti (D.C.) 
che chiede conferma della no- 
tizia secondo cui mel prossimo 
anno si procederà alla rico- 
struzione della Chiesa della 
Beata Vergine di via Rossetti, 
pi Sindaco precisa che, in se 
guito al suo interessamento, il 
geni. Airey stesso gli aveva da- 
to assicurazione scritta che la 
spesa per la ricostruzione del 
la chiesa distrutta dal bombar- 
damento del 10 giugno sarà in- 
clusa nel bilancio per il se- 
condo semestre del 1950, 

‘Alla signorina Weiss (P. C.) 
che annuncia il prossimo ar- 
rivo a Trieste di-20 bambini 
sinistrati @&ll'alluvione della 
Campania, cespiti di altrettante 
famiglie della nostra città e del 
contado, l'ing. Bartoli assicura 
che il Comune è sensibilissimo 
a questo e ad altri consimili 


gesti di squisita e cristiana ca- 
rità e che gon mancherà quindi 
di dare tutto il suo appoggio 
alla generosa iniziativa, parte- 
cipandovi anche con l’inviare 
una sua rappresentanza a ri 
cevere gli ospiti alla Stazione 
ferroviaria. 

Contro la «peste» dei petardi 
di viale XX Settembre. inter- 
viene il cons. Stocca e chiede 
che siano presi provvedimenti. 
Appoggia la richiesta anche la 
signorina Delise (D.C.) e «non 
solo per le calze delle signore», 
ma lamentando anche alcuni 
deprecabili episodi di «oronaca 
nera» originati dal lancio de- 
gl infernali esvlosivi. Il Sin- 
daco precisa che il problema 
era già pervenuto all’attenzio- 
ne della Giunta e che si vedrà 
di limitare, se non addirittura 
di sopprimere, la concessione 
di licenze per la vendita dei 
pstardi: anch'egli è, del resto, 
dell'opinione che tutta questa 
baraenda ricorrente a scaden- 
za più o meno fissa in una del- 
le principali arterie cittadine, 
non giovi al buon nome e alla 
rispettabilità di una città 
civile. 

Un'altra interpellanza del 
gruppo comunista invoca Pe- 
stensione alla nostra Zona dei 
vari decreti di amnistia e in- 
dulto emanati nella Repubbli- 
ca italiana. L'ing, Bartoli ri- 
sponde che tale provvedimen- 
to — anche da parte nostra 
più volte sollecitato — incon- 
tra. qualche resistenza da par- 
te della Magistratura, in quan- 
«o da parte di taluni si affer- 
ma che simili esempi di indul- 
genza indiscriminata hanno un 
effetto controproducente sui 
delinquenti abituali. Da parte 
sua, la Giunta ritiene invece 
che l'estensione a Trieste dei 
decreti emanati a tale propasi- 
to nella Repubblica risponda. 
pienamente ai principi di giu- 
tizia sociale e, pertanto, assi- 
cura che i voti espressi dal 
Consiglio in) questo senso sa- 
ranno fatti pervenire alle au- 
tcerità, competenti, Egli rileva 
anche che il G.M.A. stesso ha 
cercato di venire incontro a 
coloro che beneficerebbero del 
provvedimento. sia col trasfe- 
rirli in carceri italiane (dove i 
decreti di amnistia e di indul- 
ty vengono applicati anche nei 
loro confronti), sia con la con- 
cessione di provvedimenti di 
grazia, (come è stato fatto, ad 
esempio, in occasione del Na- 
tale, a favore di un gruppo di 
detenuti). 


A favore di Mitri 


A. un'ultima interrogazione, 
presentata per iscritto dal 
cons. Rocco, è stata data ri- 
sposta dall'assessore Sciolis, Il 
consigliere democristiano, ben 
noto mei circoli sportivi, ave- 
va spezzato una lancia in favo- 
re del campione europeo di pu- 
gilato Tiberio Mitri che, dopo 
i recenti successi conquistati 
sui vari «rings» europei, viene 
conteso da numerosi organizza: 
tori italiani e stranieri. Si trat- 
ta di dar modo al nostro cam- 
pione di usufruire di una sede 
adatta per ì propri allenamen- 
ti: una sede dotata di tutta la 
attrezzatura mecessaria e che 
attualmente a Trieste non esi- 
ste, Il cons. Rocco fa presente 
che, se non sì provvederà in 
qualche modo, il ponolare Ti 
berio dovrà, suo malgrado, ri 
volgersi altrove .e stabilirsi a 
Milano o in qualche altra cit- 
tà italiana o anche straniera 
che gli offra una palestra ade- 
guata alle necessità di um pu- 
gile che sì appresta a tentare 
Ia scalata al titolo mondiale. 
A nome della Giunta, il prof. 
Sciolis ha assicurato che sì 
cercherà di utilizzare qualcuna 
delle palestre scolastiche esi- 
stenti oppure di trovare una 
qualsiasi altra soluzione ade- 
guata, 


In una sua interrogazione il 


l'aboliaone dell'imposta sul 


tiv i i d'af-|denti dei cinematografi, la cui | nuova gi 
valore locativo ei locali. d'af stipulazione ha registrato un|Bresso la Cappella di via Va- 


fari, applicata secondo il di- 


sposto dell’Osdine 105 nella ulteriore progresso. 


misura del’ 10, per cento, Due 


delle trattative, da 


‘prosieguo. 
31, gen- 


soncluidersi 
naio, L'assemblea, del perso- 
nale dell'I.A.C.P. ‘riunitasi ie- 
ri sera alla C.d.L., ha respin- 
to tali proposte e pertanto lo 
mmifi 
in attesa 


accordo risolutivo, È 
‘Presso l'Associazione 


;0DS, istiani aveva chiesto|striali è continuato ieri lesa» - È 
(raso me del contratto per i dipen- Domani verrà eretta una 


pa italiana di Trieste; infine 
ha avuto pure dei contatti con 
Ta direzione di un istituto ban- 
cario istr'ano, al quale ha as- 
sicurato l'appoggio presso ‘il 
competente dicastero, 


e —— 


parrocchia cittadina 


sari 7, che sarà retta da don 
Giuseppe Sisti, in qualità di 
amministratore parrocchiale, 


argomenti erano stati sostent. Sopraprezzi per il fondo La cerimonia inaugurale avrà 


ti dall'interrogante ad ausilio 
della sua tesi: in pri 
la notevole maggiorazione su 


bita dai fitti dei locali d'affa-| Il Dipartimento Finanza del 


i risp Ti 1-$G.MA. comunica x 5 
ri rispetto a quelli delle abi domeniche 1 o 29 gen Ta creazione di questa nuova, 


parrocchia — comprendente la 


tazioni, e conseguentemente quatte 


le condizioni di disagio in cui naio, 19 febbraio e 19 marzo, 
si trovano esercenti e com- nella Zona verrà riscosso un 
mercianti; in secondo luogo le | sopraprezzo sui 
ringolari esratteristiche della viari, del tram, 


digposizione, che non trova Ti dei filo 
scontro nella legislazione tri- 
butaria nazionale. Im ri osta |? 
a tale quesito, Vass, Forti, sul il Fond 


la base di esaurienti citazioni invernale, Essi 
giuridiche, ha chiarito che, se [in aggiunta a que 
è vero :l carattere prettamen- Fnndo di soccorso 


te locale delle disposizioni di- 


è altrettanti che s i 
scuse, è altrettanto vero che | Funzione speciale 


l'imposta & 


105 deve essere considerata |per la comunità ungherese 


luogo domenica 8 gennaio, mel 


o iuogo| di soccorso invernale |ia festività della Sacra fami- 


glia cui la parrocchia è int 


rielle tolata. 


piazza Garibaldi, le vie Pasco- 


‘piglietti ferro- li, Parini, d'Azeglio, piazza 
degli autobus, dell'Ospedale, via S. Maurizio, 
bus:e dei battelli in ser- largo Barriera Vecchia, le vie 
vizio costiero, Tale sopraprez- Pondares, Molin a Vapore e 
zo è destinato ad alimentare del Bosco — alleggerisce per 
lo triestino di soccorso la massima parte la parroc 
‘o viene stabilito chia di S, Antonio Taumatur- 


il|go, ma toglie anche un certo 


invernale, | territorio a quella di San Giu: 


sta e qualche isolato a quella 
della B. V. delle Grazie, 

Il provvedimento rientra nel- 
la graduale, razionale revisione 
delle circoscrizioni parrocchiali 


cnormale» e pertanto puÒ Ve-|" nella Chiesa di «Notre Da-|della città, resasi necessari 
h 1 n ? essaria 
Lo abrognie sallanio un me de Sion» verrà celebrata |per consentire una migliore 
LIKEriore Ea "i odi >| domani, alle ore t1, una Messa {cura d’anime, revisione che ha 
Ma — secondo Tor) Poror il|per la colonia ungherese, Là |avuto inizio quest'anno con la 
non SE: DE SA SE Funzione verrà celebrata da un |creazione di tre nuove parroo- 
momento in una (iscus Sacerdote delegato dal Cappel- | chie. e precisamente Sacro Guo- 


del genere, prima che la trat- {iano ungherese in Italia, che 


taziono relativa all'istituzione 


dell'imposta di famiglia non a-|g; si È; ss e È 
LOMENTE n * | giaro, Per raggiungere la chie» | il quadro di una più convenien- 
pra nuovi, più vasti orizzonti | <a gli interessati potranno usu» |te suddivisione delle circoscri* 


alla finanza comunale. 
RE 


Le calza iui UNRR.A. È 


fruire della filovia «A» sino al- | zioni parrocchiali della città, 
la fermata di San Vito. 


intervengono contemporanea- 


tra GMA e jugoslavi 


tutta la Zona| ‘Per iniziativa delle autorità 
anglo-americana del T. L., an- militari alleate, avranno luogo 
che a nome delle Forze arma-!2 Trieste, nei primi giorni di 
#0 alleate di stanza nella Zona, 


da dove si 


Poco 


tragitto 


causoto da un mozzicone 


Un singolare incidente della 
strada è accaduto 
notte in via Carducci, Verso 
targata TS 
1445, proveniente da via Bat- 


ducci, diretta verso Barriera. 
Al volante si 
ciannovenne Lorenzo Lowe, a- 
bitante in Campo San Giaco- 
mo 27. Il giovane guidava fu- 
mando una sigaretta; sfortu- 
na ha, voluto che ad un trat- 
to il mozzicone gli cadesse 2d- 
dosso, Per liberarsi della bra- 
Fi MEPRE aveva Le attimo 
i distrazione, che è stato 6uf-| gi i È 
ficiente per mandarlo a finire siscnlusura Anosallz'one 
contro ura Fiat 500 C, targa- 
proprietà di Rodol 


il di 


stazionava davanti 
Cartoleria Roma, Il Lowe ap- 
pena s'è visto davanti l'ostaco- 
lo, ha tentato di frenare, m&|verrà osservato l'orario 
non per questo ha potuto evi-|male, 
tare l'urto. La «Topolino», 
ita sul Jato posteriore  sìini- 
ha fatto un mezzo giro 
su se stessa, finendo poi NI Francesco Bolle 
le ruote anteriori sul marcia- 
Fortunatamente messu- 
ittima, I-due automezzi 
hanno riportato ingenti danni, 
PORRE 


ii gas ucetilene 


Una fragorosa esplosione è 
ecileggiata iermattina verso le 
Jl nell’officina allogata nello | 1 funerali del compianto 
stabile n. 22 di via Milano: per 
‘cause imprecisate, era scoppia- 
ta na manichetta della bom- 
bola di gas acetilene. Al mo- 
mento dello scoppio, nei pressi |Ireneo della Croce 9 
l’elettromeccanico 
Giordano Cosmini, di 40 anni, 
abitante in via Crispi 75, il qua- 
le rimaneva investito in pieno 
da ‘una vampata. Alcuni colle- 
‘o accompagnavano 
il Cosmini al vi- 
cino posto di pronto soccorso 
della CRI, da dove, dopo una|da TRIESTE per: 
sommaria medicazione, veniva | MILANO.TORINO rapida 
avviato all'Ospedale. L'elettro- giornaliera ora 8. < 

che ha riportato MILANO celere giornaliera 
Lato: di Do A Qui 
al collo e alle mani è stato giu-| via Pad 
‘dicato guaribile in 6 giorni s. c. rai VAL MAREA o DERIORI 


ghi di lavor 
prontamente 


re, B. V. del Rosario, S. Teresa 
terrà pure una predica in ma- (via Manzoni). Sempre entro 


PASSAURO A BRUXELLES 


BEL Prossimi incontri Il pittore concittadino 


Sabato 31 dicembre +949 


ETTA 


Messaggio di Capodano| PER IL RIPRISTINO DEI CIPPI CONFINARI 
del Generale Airey 


Il Maggior Generale 
Airey, Comandante della Zona, 


——SSIT<©*EIOQRD©@]o 


Anno 
Nuovo 


:ASTERISCHI* ||| PORTAFORTUNA 


UN OGGETTO NUOVO 
Ed-|l ACQUISTATO DA 


mondo Passauro ha recentemen- 


c'è dì più: 


fezionare di più». 


CULLA 


ore 21. 


VENEZIA i 


PADOVA 


in vendita per i pensionati 
Lunedì, 2 gennaio, ha inizio 
presso l'Ufficio annonario co- 


munale (via Malcanton, 3), la | x Collocamento gente del mar 


distribuzione dei buoni di' asse- 


CERTA E CINI 


VITTORIO VENETO. 20.45: Comp. 


Chiamata «Italia» per oggi: un |di prosa E. Duse «Il piccolo ze», 


gnazione di calzature 'UNRRA {secondo cuoco terza classe; un ca-|commedia in 3 atti e € quadri di 


al prezzo ridotto di lire 2.200 meriere terza classe. 


G. Romualdi. 


ai titolari maschi di pensioni X A partire da domani le farma- | EXCELSIOR. 16.30, 18.45, ultima 21: 


e facoltative). 


cie osserveranno 


dirette dello Stato, della PIO-|orgrio: servizio diurno SETE SIRIO HER E 

vincia, dei Comuni e dell'IN.|le 13 ‘dalle 15 alle 19; servizio | te©hnicolor Metro G, M 

PS, (per questi ultimi esclu-|notturno: le farmacie chiuderan- 

se le assicurazioni volontarie |no alle 21, ma la sopratassa verrà | È 
applicata soltanto dopo le 


ROSSETTI. 16 (ult. 21.30); «Oristo- 
foro Colombo» con. Fredrie. March. 
un classico super technicolor 
Eagle Lion. 


Ai beneficiari facenti capo % All’Associazione insegnanti ita-| FENICE. 16.15 (ult. 21.30): «La ver 


liani V. G., via Paduina 8, con- | gine di Tripoli» con Yvonne De 


all'Ufficio angonario  distace|{inu sa 
5 VERARA ri iano le iscrizioni al corso per | Carlo, George Brent. ‘Technicolor 
cato di Roiano (via delle Gi-|maestre d'asilo. che avrà inizio | Universal. $ Ù 


nestre, 9), la distribuzione sa-|il 3 gennaio. 


FILODRAMMATICO. 16, (ultima 


rà effettuata nei locali dell’uf-|X Per lavori in corso, è tempo- | ore 2î): Un grandioso spettacolo in 


ficio medesimo, mentre a quel 
li dimoranti nelle frazioni del- 


raneamente chiusa al traffico le | technicolor «Notte è dis con Cary 
strada per Longera, dal ponte del- | Grant © Alexis Smith. 
la, ferrovia al paese. 


perc 


l'altopiano, la distribuzione sa-|&.1 degenti dell'Ospedi.le ausilia- ALABARDA. 14.30: «Il valzer del 


rà fatta a cura delle sedi an 


rio di San Giovanni ringraziano l'imperatore» grandioso spettacolo 


nonarie di Opicina e di Pro-lil quintetto ritmico Cimenti ‘ed i|}n tecEnicolor con Joan Fontaine € 


secco, nei giorni, nelle ore elcantanti Bernardini e Rovi per 10 | GARIBALDI. 14.30: 


nei luoghi già ‘comunicati. 


Bing Crosby. Prima visione. 
«Canaglia  erui- 


spettacolo d’arte vara Joro offerto. | cao Jon Hall, Patricia Morrison, E 


È ichiesta dei Î i nt 
All'atto della richiesta CALENDARIETTO HO Columbia Ceiad in techni 


buoni dovrà essere esibito il 


Lbretto di pensione o la cre- Ieri: "Temperatura mass. 
pressione 761.2 in au 


denziale per le pensioni non min. 4.6; 


10.1, | IDEALE, 15.30: Sabù in uno splen- 


Aido technicolor: «Il principe Azim». 
IMPERO. 16: «Baci carezze ...è pu 


definitivamente liquidate, ed LCA S. Silvestro, Colomba, Fio- gni» con Belty Grable, John Payae 


indicata la misura delle scar-|re, — Il sole sorge alle 7.46, tra- 


€ Victor Mature. «Mitri batte Stock 
a Parigi» nell'Incom 379. 


pe richieste, Ad ogni avente |monta elle 16.30. La luna sorge |ITALIA. 1430; «Il valzer dell'impe- 


diritto verrà consegnato, ‘0l- | alle 13.16, tramonta alle 411. 


ratore» grandioso spettacolo in te- 


tre al buono, un bollettino di| Maree: Alta ore 6.5, cm, 38 so-|chnicolor con Joan Fontaine e Bing 


Î 70) te| Pra il i. m.; 
versamento im conto corrente | is cito il IL m; 


cm, 11 sopra il 1, m., 


postale. Dopo effettuato il ver- 
samento in conto corrente del 
la somma delle calzature, Vin. 


ssa ore 18.40, cm. |Crosby. I visione. 
alta ore 20.30, | VIALE. 15.30: «L'imperatore di Ca- 


pri» con Totò, E' un film elettriz> 
santé. 


Turno notturmo farmacie: Alla | yiprorIio VENETO D. F. Domani 
Alabarda, via dell'Istria 7; Cipol-|1 gennaio il beniamino delle folle 


teressato potrà presentarsi allia, via Belpoggio 4; Crevato, via x 

x % y 3elpog i i Vi I OE 
magazzino dell'A.A.I, (via Ca-|Roma 15; Godina, via Ginnastica SEE A 
dorna, 21) dalle ore 9 alle 12/6; Harabaglia, Barcola; Nicoli. | ADUA. 15: «Nella jungla di Tarzan» 


e dalle 15 alle 18, ove gli ver- Servola, 
ranno corsegnate le calzatu- 


prima visione e Gianni € Pinotto. 
ARMONIA, 15,30: «L'uomo meravi- 
glia» con, Danny Kaye in techni 


re richieste, verso presentazio- Pitrovi e trattenimenti |Ecior. Nuovo varier® De Rosè. 


ne del relativo buono e delle | RIDOTTO ROSSETTI. Grande veglia AZZURRO. 15 (ultima ore 20): «Ii 
parti IM e IV del bollettino dildi S. Silvestro dalle 21 in poi. 


versamento in conto ‘corrente, 


tre cabalieros» l’ultimo prodigio del 
mago W. Disney. 

'BELVEDERF. Oggi chiuso. Domani, 
ore 14: «Razzi volanti» con Gianni 


iano TAP 
Un forte boato, seguito, dell Jl dolo della domonica | txt "pet Mate. 21: verione 


caratteristico rumore di late- 


tizi che precipitano, è stato] CERTOSINO. Ingredienti: 3 uo. danzante, 


MARCONI. 15.30, ult. 21.30: «Arco 


udito iermattina, ipoco dopo 1Va, 125 gr. di zucchero, 125 er. di | gi trionfo» eccezionale  interpreta- 


le 3.15 nel rione di Montuzza, mandorle non 


sbucciate ma ta i e Charles 
Re a ; 


Boyer. 


Contemporaneamente, si sPe-lG; zipibpo, 195 gr. di fichi secchi! MASSIMO. 16: «Gianni e_ Pinotto 


gne' 


tagliato, un pizzico 


vano tutte le luci sotto la Mati 1 tro, 125 s L ont 
Zallerio Sandrinelli. Era acca- i Me TO, gr. di ce- | detectives», terrore, emozioni e 


SERRE risate. 
duto che, durante i lavori di |di cannella, 125 gr. di farina, 2| NOVO CINE. 15: «L'imperatore di 


restauro dell'impianto  d'illu- cucchiaini (6 gr.) di lievito in pol-| Capri» con Totò, allegro, e spen- 


minazione della galleria un|vere BACKIN del D.r Oetker. 
certo numero di piastrelle. di ‘Preparazione: 


maiolica staccandosi dalla vol. |zicchero e le uova, 
ta e frantumandosi al suolo giungono le mandorle, le noccio-| RADIO. 15,30: «Addio all'esercito» | aventi diritto a supplementi della 
secchi, il|il film più comico con Gianni e|Zona, che oggi hanno termine tut- 


avevano prodotto tutto quel 


le, lo zibibbo, 
cedro, la cannella ed în ultimo ia 


rumore d'inferno, Gli operai |farina mescolata BACKIN ‘e 


sierato. 
ODEON, 15.30, ultima ore 20; «La 
lo learovana dei ribelli». technicolor 


poi si ag-|con Maria Montez. 


ROLOGNA f 
Ù 


sauro un disegnatore espertissi- 


traccia di una creta sottile, dei 
visi, dove rivela sempre come il CAVA L 

sorgere di una carezza inquieta. 

Il quotidiano «Le Phare» vede Î 

nel Passauro artista «la conven- 
zione. un po’ mondana di certi 
suoi ritratti. Ma in questo pittore 
un disegno importante 
e una rettitudine nel mestiere 
che merita rispetto». Altre lodi 
dedica al Passauro il giornale 
«Le Libre Belgique» che dice: 
«Ritratto, pittura, disegno tem- 
pera o studì, ogni opera ha lo 


aspetto di 1A 
Cento non di potrebbe pere || TRIESTE - VENEZIA 
6: 
ALL'AZIENDA DELLA STRADA 
Alla trattoria «Ai Cacciatori», 


il personale dell'Azienda della 
strada, con a capo l'ing. Dante|| LINEA GIORNALIERA 


L’orafo Guido Bearzi festeggia 
oggi nel suo laboratorio artigia- 
no di via Udine 33, cinquant’an- 
ni di laboriosa e continua attì- 
vità. Rallegramenti ed auguri. 


La nascita di un bel maschiet- 

ieti to ha allietato la casa dell'ing. 
Scontro ouiomobilistico Alessandro de Mottoni, diretto: 
te del servizio tranvie dell'Ace- 


gat. A nome anche della fami- 


ila acegatina rallegramenti 
la scorsa oi ci QTOMERE EE 


S SILVESTRO ALL’A.S. EDERA 
p Anche quest'anno veglione di 
imboccava la via Car fine d'anno per soci e invitati 
con inizio alle ote 22. Si potrà 
laccedere anche nella sala del P. 
R. I. gentilmente concessa. 


L'orario dei negozi 
per Capodanno 


Oggi, tutti i negozi con ven: 
dita al pubblico hanno facol 
tà di protrarre l'orario serale 


Domani, Capodanno, tutti i 
negozi e mercati — comprese 


È di r l-| je latterie, le panetterie e ma- 
fo Cresciani, di 42 anni, abi-|cellerie — osserveranno la 


tante in via delle Beccherie 6,|chniusura totale, ad eccezione 
alla | dei negozi di fiori, che potran: 
no rimanere aperti dalle ore 
8 alle 13, Dopodomani, lunedì, 


en ni 


sì è spento serenamente il giorno 
80 corr. lasciando nel dolore la 
moglie EMILIA, i figli NORMA, 
BRUNA e FERRUCCIO, che _inil OGGI 
unione al GENERO, al FRATEL- 
LO ed agli altri congiunti ne 


Investito da una vampala | danno il triste annuncio. 
I furlerali avranno luogo oggì 
31 corr. alle ore 11 partendo dal 


Gianni Maranzana 


avranno luogo oggi 31 corr. alle retazione dei i 
FURONO lai stliazione val vialf RISAIE 


LA FAMIGLIA 


CRISTO IN ZNOE 
VIAGGI E TRASPORTI 


GENOVA - Giornaliera ore 8. 


corse giornaliere 


DINE - Giornaliera ore 7.30. 
TARCENTO . GEMONA - SAP. 


te fatto a Bruzelles ‘un'esposi- 

zione personale che ha suscita- GAVA L L i R 
to molte approvazioni e lodi lu. 

*singhiere nei più importanti 
. giornali di quella città. Il gior- 
mente anche altri mutamenti|nale «Le Soir» rileva nel 
nei confini di alcune parroc- 
chie, mutamenti che in gran] mo che «italianizza», con la 
parte riguardano la parroechia 
di S, Antonio Nuovo e più li- 
mitatamente anche quelle di S. 
Maria Maggiore, San Giusto e 
San Giacomo, I rispettivi par- 
potranno prendere 
conoscenza dei dettagli presso 
la propria parrocchia, 

A 


To morie improvvisa 
di un vecchio pensionato 


. La morte ha colto jersera, 
improvvisamente, un vecchio 
petisionato, Verso le 22, come 
di consueto, Ruggero Ansello, 
di 69 anni, abitante in Piazza 
Hortis 4, raggiungeva la trat- 
foria allogata nello stabile n. 
1 di via Crociferi, per sostare 
colà una mezz'oretta davanti 
a up biechiere di vino, Il vec- Coletti, ha offerto l'altra 
chietto prendeva, posto a un 
tavolo d’angolo, 
metteva ad osservare alcune 
persone che giocavano a car-|l'ing. Giovanni Bellina e il 
te, Improvvisamente, qualcuno i 
hotava che l’Ansello reclinava 
la testa sul petto e sbiancava 
paurosamente in viso, Alcuni| Ad essi i migliori auguri. 
clienti si davano da fare per 
soccorrerlo, mentre il proprie GIUBILEO DI LAVORO 
tario del locale accorreva & 
alla C.R.I. 
dopo, con un'autolettiga, l’An- 
sello veniva avviato all'Ospe- 
dale, ma durante 
verso il pio luogo il poveretto 
esalava l’ultimo respiro. 


PER SCAMBI DI DONI 
Pas- AUGURALI 
PER CAPODANNO 


FLOTTE 
RIUNITE 


SERVIZI AEREI 


ROM 


sera, 


una cena d'addio a due egregi Coeli 


funzionari che lasciano il ser- 
vizio per raggiunti limiti d'età: SPECIALI ABBONAMENTI 


dott. || nella stagione invernale 


Nello Tevarotto. Oltre cinquan- o 
ta furono i convenuti e ì due 1 
colleghi furono festeggiatissimi. 


AGENTI GENERALI 


Fratelli Cosulich 


PIAZZA S. ANTONIO N.1 
TELEFONI N, 5161 - 8676 


OGGI 


Produzione: FOX 
Distribuzione: Manderfilm 


Baci carezze... 
e pugni 
una divertente battaglia di 
amore combattuta tra le 
mulizie di una ballerina e 
î pugni di un campione 
con 
Betty GRABLE 


îe gambe più celebri 
d'America 


John PAYNE 
î muscoli più solidi 
d'America 


Victor MATURE 
gli occhi più sfavillanti 
d'America 


FUORIPROGRAMMA: 


Settimana  INCOM. 379 
coll’attualità: 


MITRI b. STOCK a Parigi 
e per le Signore: 
«L’arte del trucco» 


22. 


not- 


OGGI 


AL GINE MASSIMO 
la Cappella dell'Osp. Maggiore. GIANNI E PINOTTO 


DETECTIVES 


Una nuova infernale inter- 


risata 
BUD ABBOTT 


e 
LOU COSTELLO 
Térrorel Emozione! Risate! 


Biglietteria: Automobili. 
MET i no 
LINEE AUTOMOBILISTICHE Dott. L A [t] T i E RI 
lusso RIMARRA’ ASSENTE 


FINO L'8 GENNAIO p. v. 


Dott. NEREO ZUCCONI 


SPECIALISTA 
MALATTIE DEI BAMBINI 
Via Carducci 20 ore 14-15.30 

"Telef. 95065 


de 


Maria a, 95; Bolle Francesco A. 
67; Schetl ved. Gulin Maria a, 76; 
Pauli Arrigo a, 51; Schlelmer Et- 


ni a. 71; Braida Pietro a. 69; Ma 
ranzana Giovanni a. 40. 


rammenta a tutti i consumatori ed 


LA RADIO | 


TRIESTE 
11.30: Per ciascuno qualcosa; 
12.10: Fentasia di canzoni; 13; 
Giornale radio; 18.25: Orchestra 
Cergoli: 14: Notizie. sportive; 
1410: Musica operistica; 16,50: 


N |reatro popolare: «Serenissima», 


commedia di Giacinto Gallina; 18: 
«Non fare ad altri», un atto di 
Roberto Braccò; 18.30: La voce 
dell'America; 19: Complessi carat- 
teristici; 19.25; Luigi Pascutti: 
«Quo vadis, rivista?», conversa- 
zione: 19.95: Melodie per archi; 
20: Giornale radio; 20.20: Week- 
end; 21: Buon Anno ovunque tu 
sia; 21.30: Ciclo della sonata ro- 
mantica, pianista Pina Pittini; 22: 
«Bisarca in vista», radiorivista di 
Garinei e Giovannini; 23.10: Gior- 
nale radio; 23.25: Musica da bal- 
lo; 28.50: Buon Anno; 24; Musl- 
ca da ballo. 


RETE AZZURRA 


14,45: Per i fratelli giuliani; 
15,20: Orchestra Ségurini; 16.30: 
Musica leggera; 17: «Il giro del 
mondo», commedia in tre atti di 
G. G. Viola; 19: Complessi carat 
teristici; 20.38: Orchestra Cetra; 


21.30: «L'anno mille», profezie an- 


tiche e moderne; 21.45: Selezione 
dall'operetta «Madama di Tebe»; 


22.80: Musiche di J. Kern; 22,50: 


Canta Roberto Murolo. 
RETE ROSSA 
13,26: Orchestra Ferrari; 14: 


Musiche operistiche; 16.30: «Il ri- 
dotto», teatro di oggi e di do- 
mani; 17: «L'ultimo giorno del- 
l'anno», varietà; 17,20: Musica da 
ballo; 18: Scene per il «Faust» di 
Goethe: 19.10: Orchestra Donadio; 
19.55: Orchestra Nilius. 


STATO CIVILE) 


del giorno 30 dicembre 1949 
Nati 6; morti 8; matrimoni 10. 
MORTI: Chebba ved. Bassich 


berto &. 68: Psacharopulo Giovan 


ANNONARIA 


nermine distribuzioni, La Sepral 


Pinotto. te le distribuzioni di generi ra- 
SAVONA. 15: «Così vinsi la guerra | zionati iniziate nel corrente mese 


hanno prontamente ovviato al- | starciata. Si mescola nen tene ljun  comicissimo technicolor €0M|di dicembre, ad eccezione della 
l'iriconvenniente e. dopo unaltutto, cuocendo poi per circa una | Danny, Kaye. 


decina di minuti la galleria |ora În una 


VENEZIA. Un grandioso spettazolo 


rettangolare |; technicolor: «Il libro della June 


éra nuovamente rischiarata, | PEN unta e cosperta di pane grat-| gia» con Sabù. 


Nonostante l'ora insolita, l'in: |!USiata a Mede TE DPEIGRITA, 


VITTORIA. 16: «La carica del Bel 


pasta bianca ai lavoratori addetti 
a lavori pesanti e pesantissimi al 
le dipendenze delle Forze armate 
alleate, iniziata il 12 scorso( buo- 
il lievito BACKIN e| cento» capolavoro Warner Bros, con ni dicembre). Non potranno in al- 


cidente ha richiamato SUL po-|wtlli trodotti Ostker al Vostro | farei Pigna, Olivia de Havilland, |cun modo essere autorizzati Drele 


sto una piccola folla idi curiosi, abituale fornitore. 


Locale riscaldato. 


vementi con buoni scaduti, 


PADA, BRUNICO: ziornallet:| matt, ETTORE BETTIN 


TRENTO, BOLZANO | MERA. | yEDICO CI) 
SP) 


NO - Giornaliera feriale. 


mercoledì, sabato. 
GITE SCIATORIE 


RAVASCLETTO domenica ore 
5.80 (funziona la nuova seggiovia). 

VALBRUNA sabato ore 15, ri- 
tornò domenica sera. 


SAPPADA: sabato e domenica, | rimodernate le 
Cura piorree - 


MUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


mercoledì. 


‘VILLACO. - ANNENHEIM mar-| via Colombo 1 (anz. v. S. Marco) 


Dott. GOLDSCHMIDI 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telaf,: 72-65: ore 12,30-13.80. 17-19 
Abit.: via Boccaccio 10 . Tel. 65-06 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 7424 
Ore 11.30-12.30 e 18.19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11,30-12.30 e 17.30-19 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


‘Noli, P. FILUGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE- VENEREE 


VIALE XX SETTEMBRE N. 
Teleiono 96336 


Doît. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
ELE IV piano: ore 11,80 .14; 


È 30 
Piazza della Borsa N. 10, IV pi 
Telefono 25273 


NEMICO LONGO 
in Clinica Dermosifilopatica 


le malattie 
EDELLA PELLE 


in via S.Caterina 5, Tel. 20977 


tedì, giovedì, sabato. 


prenotazioni 
TRIESTE . PIAZZA UNI. 
RIT "TA' - TEL. 47.93, 47-96 
LA UDINE . CIT - PARETTI 
VIA MERCATO VECCHIO - TE. 
UEFONO N. 22-85. 


INIZIATE RENE HL 19501 


QUESTA SERA DALLE 21 


Grande Vaglia di S. Silvestro 


NELLA ELEGANTE 
SALA GIRARDELLI 
(Via S, Francesco 2, tel. 8989) 
Ambiente distinto e familiare 
Seherziesorprese 
I a ia] 
Lotteria gratuita 
ORCHESTRINA 
BIDOLI-CAVALETT 
PRENOTATE I TAVOLI! 
Domani: Tè danzante dalle 16 


DAPNZIRALGIE 
ALUATISIÙ 


LONBAGGINE, |. 
? ne calma i dolrxi 


GM ANZONI& Car MILANO -- Via Vela, $ | 


TRURGO DENTISTA 

SAPPADA + SAN CANDIDO -|malattie della bocca e dei dentì 
BRUNICO . CORVARA lunedì. |Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. B. Schàffer. 


MBDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
vostre dentiere 
Palati invisibili, 
Dentiere inferiori stabilizzate, 

ROTESI 


GRAZ Via Viliaco » Klagenfurt | Rimbasamento dentiore inaderenti 
PREZ. 


=== Sabato 31 


dicembre 1949 


IPROVERDIELENOC 


Quando mon s'ha punta ve: 
glia di scrivere e poca anche di 
leggere, succede a volte di tirar 
giù dallo scaffale un libreito di 
facezie 0 di aneddoti o di pro- 
verbi. Operette che non chiedo- 
no d’esser lette, ma piuttosto 
spilluzzicate, e servono bene a 
confortare la svogliatezza della 
giornata e ‘a stuzzicare intanto 
l’appetito per il giorno dopo. 
Così m'è venuta a mano una 
raccolta di proverbi italiani. 
Non è il Serdonati, nè il Pa- 
equaligo e neppure il Giusti, nè 
altro classico della materia; ma 
proprio una raccoltina popola: 
re. Meglio così: in questi quin- 
terni di carta sottile e gialletta, 
ricuciti col filo lungo (questo 
libro deve essere stato compe 
rato a una fiera), i proverbi 
mon pretendono d'essere letti 
per filologia o per studio o per 
folclore: restano proverbi e 
basta. 

Quanti ce n'è! Questa è la 
‘prima meraviglia. Non soltanto 
nel libro, ma dentro di noi, di! 
proverbi ce n'è molti più che 
mon si creda. Quanti proverbi 
sappiamo, che non sappiamo di 
sapere! E man mano che i pro” 
verbi dimenticati si ridestano, 
via via con loro risorgono an: 
che certe figure o scenari det- 
l'infanzia, 0 la nonna o una 
vecchia serva o un fattore o il 
falegname che ci inchiodò il 
primo carretto. Dietro altri pro 
verbi, anche i ricordi si allar- 
gandî rivediamo attraverso quel 
li le prime vacanze al monte o 
al mare, un boscaiolo ‘che ci fu 
‘amico o un pescatore. 

Anche i primi grandi, vera: 
mente grandi scrittori che ab: 
biamo letto più tardi, Dante, 
Ariosto, il Machiavelli, il Man- 
zoni tutti ci regalarono ‘qual 
che bel proverbio, E quando 
poi leggemmo Shakespeare, fu 
una grandinata di proverbi da 
stupirsene. Più tardi qualunque 
lavoro si sia intrapreso, arte 0 
mestiere, aveva anch'esso, bell’e 
sconto, il suo corredino di pro- 
verbi, perchè, come dice il pro- 

‘ werbio, ogni bottega ha la sua 
malizia. Fatti straordinari, con- 
dizioni eccezionali di vita, ce 
ne insegnarono degli altri: e 
chi, per esempio, andò alla 
guerra riportò a casa, utili an: 
che per dopo, i proverbi del 
fante. Sl 

Ma nel libretto non ho ritro- 
vato soltanto i proverbi vecchi 
e dimenticati lungo la vita; ne 
ho incontrati di nuovi. Com'è 
maturale, la movità di un pro- 
verbio ormai starà tutta nella 
immagine o nel dettato: Ja mo- 
rale, anche dei proverbi nuovi, 
restando antica o di sempre. 
Poche sono le moralità, o im- 
moralità fondamentali all’uo- 
mo; e i proverbi ci nascono so- 
pra a sciami, come i moscterini 
sul mosto. È 

E perchè un proverbio si pro- 
paga e resiste al tempo meglio 
di un altro? Questo è un que: 
sito di estetica popolare mon 
facile a sciogliersi. I proverbi 
belli, cioè ben detti, sono mol 
ti. Ma non è sempre vero che 
un proverbio, sol perchè detto 
meglio, regga più di un altro. 
Spesso è vero il contrario; e il 
popolo gli preferisce il prover 
bio equivalente, ma meno spon- 
ftaneo o più barocco. 


7. La semplicità del gusto popo- 


lare è un'invenzione tutta dei 
letterati: da ‘secoli si ripetono 
proverbi sciocchissimi soltanto 
in merito d’una parola oscura 0 
d’una rima stramba. Perchè an- 
che i proverbi sciocchi ci sono, 
e sono utili anche loro. Non 
‘sempre il proverbio deve con- 
cludere © chiarire un pensiero: 
talvolta può servire anche a na- 
«conderlo. Dietro il proverbio; 
d’un contadino, spesso sta. una 
paura, una reticenza; oppure ili 
desiderio, senza nulla dire, ‘di 
guadagnare tempo. Ci eono mo: 
menti che soprattutto un pro- 
verbio sciocco, un proverbio ci- 
tato. a sproposito, non dicendo 
 mulla, salva la situazione, 
Per concludere, ‘se gradite) 
- un'immagine di stagione, direi 
che i proverbi sono come qui 
in Toscana queste noci picco 
line nere e toste che, per man- 
giarne tre buone, bisogna pri- 


ma schiacciarne dieci. È di so- 


lito le noci e i proverbi più 


«buoni sono quelli più duri ad 


‘aprire, 
Del resto, ciascuno si ecelga 


î proverbi secondo il piacer suo. | 


Quanio a me, i proverbi più 
elevati che. danno nell’astratto 
o arieggiano Je massime, non 
dicono meno. Allora vado a leg- 
gere Marc’Aurelio 0 Pascal. 

Poche' premesse bastano. La 
morte ci ha da trovar vivi; que- 
sto è il primo proverbio che mi 
sono ricopiato dal libretto. È 
il secondo: l'inimondo è per 
chì muore. Il terzo: Chi por 
tasse al mercato i suoi guai, 
ognuno ripiglierebbe i suoi 
Questa resistenza, questo piac 
Fe, nonostante tutto, a vivere, 
mi pare il primo sale dei pro? 
Verbi. 

E che anche le verità gene 
rali, le massime, gli astratti, gli 
universali, se vogliono enirare 
nel giro di un proverbio, si 
facciano concreti, tocchino ter 
ta. L'avarizia: L'avaro è come 
il porco, gli è bono dopo morto. 
L’invidia: L’'invidia fa del male, 
ma sta peggio. La coscienza: 
La coscienza è come il solletico 
(chi lo soffre e chi no). Il de- 
stino: Chi ha da morir di for- 
.ca, può ballar sul fiume. La su 
perbia (chè più frequente negli 
uomini piccoli): / camini più 
alti sono quelli che fanno meno 

. La speranza ch'è frut- 
tuosa soltanto al principio della 


vita: La speranza è una buona! 


colazione, ma una cattiva cena. 
Pazzi e savi: Se tuttì i pazzi 
portassero la. berretta E nica, si 
parrebbe un branco d'oche. I 
prodighi: Chi si stende più del 


enzuolo, resta scoperto da pi 
Wi. Gli indiscreti: Col cuoio de- 


gli altri, si fanno le corregge; 


larghe. I grandi: Maggior por- 
ta, maggior battitoio. E nessu- 
no contento: Quando si è con- 
tenti, st muore. Tutte verità 
vecchie, ma scoccate in modo 
che sembrano scoperte lì per lì, 

La più antica e più bella fa- 
miglia di proverbi è certo quel 
la campagnola: anzi direi che 
ogni proverbio, anche cittadino, 
allora suona proprio bene quan- 
do ha il colore e lo stagionato 
del proverbio campagnolo: Nei 
campi si vive e in casa si muo- 
te. Ed ecco annunciato il giu- 
gno, la grande stagione campe 
stre delle faccende: Quando il 
grano ricasca, il contadino si 
rizza; così antico e bello che 
sembra detto da Esiodo. La pe- 
cora ha l’oro sotto la coda; 
questo non aulisce, però lucci- 
ca come uno zecchino. I pro- 
verbi di campagna, nati come 
sono sul veto e fuori d’Arcadia, 
poco credito fanno all’idillio: 
Il proprietario di campagna tre- 
ma sei mesi dal freddo e sei 
dalla paura. Chi se la gode? Il 
fattore: Fattore = futto re. E 
quanti detti sulle stagioni, le 
semine, i soli, le lune. Il 21 di- 
cembre, San Tommaso: San 
Tommè, cresce il dì quando il 
gallo alza un piè: ‘sembra il 
graffito per un orologio solare. 

Ma verso i contadini e i villa- 
ni, anche i proverbi sono cat 
tivi. E° tradizione antica della 
letteratura  maltrattare i villa- 
ni; e anche quando vennero 
fuori le borghesie e fu onorato 
il lavoro, lo spregio al contadi- 
no continuò. Eppure tutti si vi- 
ve di quel eudore! Il villano, 
nonchè dolersene, non mostrò 
neppure di avvertirlo; si appar: 
tò con la malizia e pazienza sua 
e lasciò dire. Nessuno somiglia 
tanto un vecchio signore quan- 
to un contadino vecchio. Tut- 
tavia queste filze di antichi pro- 
verbi contro i villani ci fanno 
un poco arrossire. Non ne toc- 
cherò neppur uno: 0 uno solo 
riferibile soprattutto ai villani 
che stanno in città: Quando il 
villano è a cavallo, non vorreb- 
be mai che si facesse sera 

E neppuré i poveri troi ‘no 
molta grazia presso i prove! Mi; 
nonostante il cristianesimo, pa- 
re che l’amore della povertà 
non sia assimilabile all'uomo. 
Non si può dire a uno ‘peggio 
che dirgli povero. Tutte le. di- 
sgrazie, le disdette, ricascano 
sui poveri: Al sarto povero gli 
si torce l’ago. I poveri in tri- 
bunale: Le leggi sono come ‘i 
ragnateli (ci restano le mosche 
piccole). Bello, @ di qualche 
pietà, mi pare ilvece questo ri- 
tratto di povero: Il pan solo, 
fa diventare muti. L’altra fac 
cia della stessa medaglia è que: 
sta: Sacco pieno, rizza l'orec- 
chio. 
._Ed..ora. basta, ee..già non è 
tardi. Perchè questo dei pro- 


verbi, a lungo andare, è un tri- 


ste mondo. E non soltanto per 
chè molti e troppi sono i pro- 
verbi furbi, avari, subdoli e 
furfantini. Dopotutto, contro 
questi stanno altrettanti o più 
proverbi virtuosi; se non che i 
virtuosi | più raramente vanno 
per le bocche, restano piuttosto 
nel libro... 

Ma non è questo; il fastidio 
dei proverbi, chi ne metta trop- 
pi insieme, è un altro. E” il fa- 
stidi gite cose dette e fissate 
pet sfiupre, e senza più umore: 
ireuelle frasi ‘chiuse, in quelle 
parole e ‘rime lustre dall’uso, 
presto senti che la vita ei è fer- 
mata, che il sangue non'vi cir- 
cola più. La sapienza dei pro- 
verbi può stimolare, divertire o 
irritare la mente, ma al cuore 
dell’uomo dice poco. Nonostan= 
te certa apparenza festosa 0 po- 
polare, le raccolte dei proverbi 
sono letteratura magra, quaresi- 
male, di stretta osservanza. 

Va da sè che quell’aridità, 
quel, fastidio, non sono imputa- 
bili ai proverbi singoli; è col 
pa nostra che, stringendoli e 
stipandoli dentro le pagine di 
un libro, con ciò stessò li sna- 
turiamo, ne facciamo mal’uso,. 
Riportate il. proverbio dal libro 
al posto suo, ch'è nella vita; fa- 
te che rinasca da, sè nel discor- 
so della gente; «ed ecco che il 
vecchio proverbio da quelle cir- 
costanze trae suo succo nuovo, 
è un altro, rivive. Anche in ciò 
i proverbi possono somigliare 
alle moci:. vogliono essere po: 
chi, e mangiati col pane. 

PIETRO PANCRAZI 


. 


i|to troppo sobrio nella risposta 


MOGLI IN SCIOPERO 
IN UNPABSE DEL LAZIO 


ROMA, 30 — «Momento Sera» 
riferisce oggi che a Monte Fla- 
vio, un paesino di mille anime 
arrampicato su un monte a una 
sessantina di chilometri da Ro- 
ma, tutte le mogli sono entrate 
in sciopero, riflutandosi di adem- 
wpiere ai loro doveri coniugali 
per. impedire il ritorno della 
«vedchia» ostetrica, 

Bruna Paolini, ostetrica a Mon. 
te. Flavio da ormai sette anni, 
decise di trasferirsi a Ladispoli, 
ed in sua vece arrivò nel paesino 
una giovane ostetrica, Vanda Bo- 
scagli, giunta, appositamente da 
Sinalunga (Siena), con la. spe. 
ranza di guadagnare ‘quanto le 
bastasse. per mantenere la sua 
famiglia e il padre, paralitico. 
Senonchè la Paolini ritornò sul. 
la sua decisione e, dopo aver 
constatato che a Ladispoli, per 
lei, c'era poco da fare, pensò di 
installarsi nuovamente. a Monte 
Flavio. 

La cosa non piabque alle tre- 
cento’ mogli di Monte Flavio, le 
quali, da dieci giorni, si sono di. 
chiarate contrarie al suo ritorno, 
e, intanto, hanno deciso di fare 
in modo che alla vecchia ostetri 
ca venga a mancare in futuro 
qualsiasi possibilità professiona- 
le. La singolare decisione è sta. 
ta presa dieci giorni or sono ed 
una signora di Monte Flavio, la 
quale ha chiesto di non essere 
citata per mome, ha Sottolineato 
che lo sciopero sarà attuato «ad 
oltranza». 


MERCATO SULLA BANCHINA 


GIORNALE DI TRIESTE 


DI NEWCASTLE, UNO DEI 


GRANDI PORTI DELL'INGHILTERRA 


Lo squallido deserto delle zolfare, trasformato da nuove opere di 
assistenza sociale, sarà ancora un centro di produzione mondiale 


CALTANISSETTA, dicembre 
— Non è piacevole, quando si 
fa un breve viaggio in Sicilia, 
rinunciare a una giornata di 
sole sul lido del Mondello o 
nell’incanto fiorito di Taormi- 
na per sprofondarsi sottoterra, 
nel buio delle miniere, a respi- 
rare esalazioni di zolfo. Ma 
un'escursione nella zona delle 
zolfare promette forse le mag- 
giori attrattive per chi vuol 
conoscere certi aspetti essen- 
ziali dell’Isola e della popola» 
zione. 

Si ha una sensazione strana, 
come di angoscia opprimente, 
quando si scende la prima vol. 
ta nel pozzo profondo della mi. 
niera e si entra nella realtà 
di un mondo ‘che s'era visto 
soltanto dalla poltrona di un 
cinematografo. Viene in testa 
uno scompiglio di strane idee, 
mentre ci si cala giù nelle te- 
nebre, su un montacarichi, mu- 
niti di uno speciale apparec- 
chio paracadute, Duecento. tre. 
cento, cinquecento metri di 
fondo... Com'è lontano il sole... 

Alla vista delle gallerie prin- 
cipali e secondarie, illuminate 
elettricamente, o ad acetilene, 
o con lampade di sicurezza con 
tro le esplosioni di grisou, si 
sente vicina, come un incubo, 
la presenza di un nemico invi- 
sibile, sempre in agguato con 
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CENTI 


SSIME BIOGRAFIE 


Giolitti smontava tutti 


Con u 


na 


frase ironica 


Le sue risposte al conte Merey, Ambasciatore d'Austria - Imbroglioni smaschera: 
ti da un'orguzia - Un vivo amor di patria sotto il surcasmo dell'uomo antiretorico 


ROMA, dicembre — Qui non 
si vuole ritessere una biografia 
di Giovanni Giolitti. Ne sono 
uscite due, in questi giorni, ed 
entrambe pregevoli. Una di Gio- 
vanni Ansaldo: Il Ministero del. 
la buona vita (Longanesi); e la 
altra, ancora più voluminosa e 
ricca di documenti inediti, di 
Gactano Natale: Giolitti e gli 
italiani (Garzanti). 

Vogliamo, invece, sfogliando le 
due pubblicazioni che rimettono 
in valore lu figura, l’opera, il ci- 
tattere, la politica dello statista 
piemontese, cogliere ‘un. lato ti- 
pico della sua natura, che ne ri- 
vela il buon senso fondamentale, 
il realismo, l'autocontrollo, la se- 
rena imperturbabilità. Intendia- 
mo alludere al guo spirito. 


ll nome di Trieste 


Sì, Giolitti fu un uomo di spi» 
tito; un umorista o, se più vi 
piace, un ifonista. Ma non nel 
senso ‘salottiero e francese dei. 
l’espressione; bensì in quello ita- 
liano, campagnuclo, popolare. Un. 
«humour» scaturito, non dall'ar- 
tiflcio cerebrale, ma dall’arguzia 
spontanea di colui che vede le 
cose come sono, senza fronzoli 
nè jantasie nè illusioni. Questa 
dote naturale caratterizza l’uo- 
mo; e gli fu di grande aiuto 
nella vità ‘politici, melle lotte 
parlamentari. Gli fece ‘trovare, 
di fronte ad avversari aggueriti, 
la battuta pronta, calzante, scon- 
volgente; quella che mette 
«Knock-out» con un colpetto da 
maestro, l'oppositore più temi- 
bile; quella che ja tacere, stron- 
candolo, l'accusatore più scaltro. 
Già, nelle «Memorie», ne ave- 
'vamo avuto qualche saggio rive- 
latore. Era nota l’avversione del 
Giolitti per l’Ambasciatore au- 
striaco conte Merey, che si com- 
piaceva d’ostentare un'irritante 
bruschezza di modi quando do- 
veva trattare coi Ministri italia. 
ni. Allorehè Giolitti fece approva- 
te il monopolio delle assicurazio- 
ni, ch'era contratio. agl'interessi 
dell'Austria, Merey si recò a Pa- 
lazzo Braschi per protestare. Es- 
sendosì nell'anticamera inconita- 
to. con un grosso assicuratore, 
che era venuto per la stessa co- 
sa, e col quale aveva ragioni per- 
sonali di malumare, l’Ambascia- 
tofe, uppena ricevuto da Giolitti, 
esclamò: «Vouz recevez ce co- 
chon là?» (Ricevete quel porco?) 
Al che il Presidente del Con- 
siglio rispose, calmo: «Ce co- 
chon est venu ici pour la méme 
raison Que Votre Excellence». 
(Quel porco è qui per lo stesso 
motivo che ha fatto venire Vo- 
stra Eccellenza.). 

Merey lamentava che, in una 
via di Roma, ci fosse un nego- 
zio con l'insegna: «Alle città di 
Trento e Trieste». E Giolitti: 
«Più altre, ce n'è un altro con 
l'insegna: «Alla città’ di Vien- 
na». Significa dunque che vo- 
gliamo conquistar Vienna?» 

Lo stesso Ambasciatore gli si 
presentò ‘una volta irritatissinto, 
tenendo în mano ‘un oggettino di 
gomma che, gonfiato, diventava 
un palloncino raffigurante la te. 
sta di Francesco Giuseppe, de- 
formata. «Vengo a chiedere all'E. 
V. se non sia offensivo, per il 
capo di uno Stato alleato, che in 
Italia circolino oggetti come que- 
Sti...». E, così dicendo, Merey 
gonfiò il palloncino. 


Bruciante sarcasmo 
Giolitti, pronto, con un sorri- 
so sarcastico, gli domandò; a sua 
volta: —. E Vostra. Eccellenza 
perchè lo gonfia? — Domanda e 
sorriso che disarmarono subito il 
terribile Ambasciatore. 
All'epoca dei tempestosi assalti 
di Felice Cavallotti contrò il pri» 
mo Mimistero Giolitti (1892-93), 
questi, quantunque non ancora 
agguerrito, come lo divenne più 
tardî, nel  fronteggiarli, seppe. 
tuttavia «smontare», con la più 
tranquilla delle risposte, il suo 
irruente Uvversario. Al Cavallotti, 
che lo rimproverava d'essere sta- 


ad  un’interrogazione, replicò: 
«Ma mi è impossibile, quando 
ho detto tutto ciò che devo dire, 


| continuare ancora a parlare!». 


MISS AMERICA LANCIA UN 

NUOVO ABITO SPORTIVO: BO- 

LERO VERDE E ROSSO, co. 

LORI RIPETUTI NEI GUANTI 
E NELLE SCARPE 


Botta veramente diritta — osser- 
va l’Ansaldo —. rivolta a chi 
traeva tanta parte della propria 
notorietà dall'’amplificazione re- 
torica. Botta penetrante in ca- 
vità, 


Nella ricorrenza del cinquan- 
tenario della proclamazione del 
Regno (questa la riferisce Gueta- 
no Natale) un comitato lombar= 
do volendo metter su una clamo- 
rosa manifestazione di simpatia 
italo-francese, aveva ideato il 
progetto di far partire da Roma 
una staffetta di bersaglieri cicli- 
stì che, passando per Firenze e 
Torino, valicasse le Alpi e rag- 
giungesse Parigi, per recare al 
sindaco della Capitale francese 
ì messaggi dei sindaci di Roma, 
Firenze e Torino. Giolitti ascol- 
tò attentamente la commissione 
lombarda che gli sottoponeva la 
proposta. Poi, pacutamente, os- 
servò: «Tutto bene. Ma non ca- 
pisco una cosa. Perchè scomo- 
dare, i bersaglieri e farli affati- 
care fino a Parigi, quando i tre 
messaggi si potrebbero manda- 
re per posta?». E tutto finì ©. 

Il «Presidente montanaro», 
come fu chiamato, era un asso 
nello sgonflare le infatuazioni, 
scoprire il lato falso e fatuo del- 
le cose; e ridurle alle debite pro- 
porzioni. Quando avvenne l’ele- 
gione a deputato del sacerdote 
Romolo Murrì, sconfessato dal 
Vaticano, taluni volevano veder- 
vì un significato religioso. Opina». 
vano che, col Murri, il moderni- 
smo entrava in Parlamento. Il 
Giolitti sfrondò le illusioni, negò 
tali illazioni. Disse: «Niente mo- 
dernismo: solo che ora l'estre- 
ma sinistra ha il suo cappel- 
lano». 

Natale racconta: Miì trovavo 
nel Gabinetto presidenziale la se- 
ta che arrivò la notizia che il 
deputato socialista Modigliani, 
israelita, s'era tecato a visitare 
il card. Gasparri per cercare, 
si diceva, una base d'accordo fra 
socialisti e popolari. Il parlamen- 
tare foriero. della gran. notizia 
era certo d'aver fatto un gran 
colpo. «Novità importantel!». 
Giolitti lo fissò; poi, sorridendo, 
disse: «Importante è vedere se 
l’han battezzato prima». 

Un modesto deputato ch'era 
subentrato al Giolitti in una ca- 
rica pubblica si sentiva morifii- 
cato d’averla accetiata. Cercava 
d'evitare il Presidente. Ma, es. 
sendosi incontrato con lui nei 
corridoi della Camera, tutto con- 
fuso gli disse: «Non avevo il co- 
taggio di presentarmi a Lei. Ho 
preso un posto che con Lei era 
così alto e che, con me. è an- 
dato giù in basso». E Giolitti; 
«Meglio. Vuol dire che, se cade, 
non si ja male». E, col solito 
sorriso ed un cenno del capo, 


gli voltò le spalle. 


Risnosta @ Porzio 

Al patrocinatore d'un urricchi- 
to di guerra che, per sottrarre il 
suo protetto agli effetti della 
legge sui soprapprofitti,ne van 
tava le «grandi conquiste» nel 
campo industriale, il Presidente 
rispose: «Allora bisognerà modi- 
ficare il Codice e stabilire che 
quandoil furto supera i cinque 
milioni, non è più furto; si chiu- 
ma conquista», 

Una volta che l'on. Porzio, sq- 
pendo che una figliuola del Pre- 
sidente era inferma, voleva jar. 
le riservare una cabina speciale 
in vagone ietto. Giolitti si op- 
pose: «In Italia non esiste la 
carica di figlia del presidente del 
Consiglio». 5 
Ansaldo tacconta che Giolit. 
ti non fumò mai; ma-non ebbe 
insofferenza. per il fumo degli 
altri, Un giorno che l'on. Meda, 
in una seduta del Consiglio dei 
Ministri, gli chiese licenza di fu- 
mare, Giolitti rispose: «Fuma 
pure. Purchè tu mon pretenda, 
come Ministro delle Finanze, che 
fumi anch'io». È 
Una volta Isidoro del Lungo 
deplorò che il Governo mon fosse 
ubbastanza energico nella repres- 
sione degli scioperi. Vedendo 
Giolitti nelle sule del Senato, lo 
storico fiorentino gli disse: «Ri= 
cordì, Eccellenza, che Edoardo III 
d'Inghilterra puniva lo sciopero 
col taglio delle orecchie». IL 
Presidente lo guardò stupito. 
Poi gli chiese: — E se Ella fos- 
se al mio posto, al terzo scio- 
pero, che farebbe? 

Natale, una sera, si recò assai 
tardi a casa Giolitti. Correva vo- 
ce che la crisi ministeriale stesse 
per essere composta. Il giornali- 


giornale doveva andare in muc- 
china. Non c’era tempo da per- 
dere. Voleva esser certo dei nomi 
dei nuovi Ministri. E mostrò 
allo statista, che pazientemente 
lo ascoltava, il foglietto sul qua- 
le aveva appuntato i nomi che 
si dicevano probabili. Giolitti 
gettò uno sguardo alla lista, e 
chiese al visitatore: «Ma se il 
Ministero lo ha jatto lei, perchè 
ne chiede a me?». Dopo aver let- 
to l'elenco, aggiunse: «Il mostrò 
Ministero è proprio questo!». 


Una forza nolitic 

Ansaldo riferisce che un gior- 
no andò a trovare «Giuvanìîn» 
un maneggione ‘che s'illudeva di 
poterlo sedurre a partecipare 
con vantaggio personale, ad una 
dubbia impresa. Costui, delineato 
l’affare; badava: d' dire: «E così 
dunque, vede, Eccellenza, io ci 
metterei tre milioni di capitale; 
e poi ci metterei l’opera mia, e 
poi ci metterei le mie relazioni 
commerciali. Ma bisognerebbe che 
qualcuno del Governo ci mettes- 
se. Ci mettesse...». Giolitti gli 
troncò la parola: «Sì, certo; ho 
capito. Per questo che ci dovreb- 
be mettere qualcuno del Gover- 
no, sarebbe bene che Lei ne par- 
lasse col Ministro del: Tesoro. 
Perchè io, come Ministro degli 
Interni, per esser franco, non 
potrei metterci altro che i cara» 
bimieri.. 


Si potrebbe continuare per co- 
lonne. Ma non intendiamo sac- 
cheggiare i due volumi, che sa- 
ranno letti con vivo interesse da. 
quanti vogliono farsì. un'idea 
chiara, ed udeguata, della vita 
politica italiana @ cavallo fra + 
due secoli. La figura dell’uomo 
di Dronero, come fu chiamato 
dai suoî denigratori, risulta chia- 
rita ed accresciuta idai suoi più 
recenti ed informatissimi bio- 
grafi. 

All’accusa, che gli rivolse. il 
Salvemini, nel famoso vecchio li 
bello «IL Ministero della mala 
vita», l’Ansaldo risponde oggi 
con un libro dal titolo opposto, 
ragionato e documentato, rievo- 
cante l’Italia all'alba di questo 
secolo, modesta ma prospera, che 
aveva finalmente riassestato ii 
bilancio, pacificato le classi lavo- 
ici, ridato valore d’oro alla 
lita, e potuto senza soffrire af- 
frontare una difficile impresa 
coloniale. 

Gaetano Natale, più apologeti- 
co, ma non meno documentato, 
arriva alle medesime conclusioni. 
Ragione per cui ci domandiamo: | 
«C'è caso che l'umorismo, in un 
uomo di Stato, sia anche una 
grande forza politica? E riveli 
una concezione realistica, anti- 
retorica, della vita, necessaria 
ben guidare un popolo in tempi 


dijficili?». 
MAFFIO MAFFII 


la minaccia di improvvisi pe- 
ricoli, per crolli in seguito a di 
stacco di materiale, per incen- 
di, per scoppi anticipati o ri- 
tardati di mine, per violente ir- 
ruzioni di acque sorgive, 

Alla luce spettrale delle lam- 
pade, i miriatori. che lavorano 
a corpo nudo, nei cunicoli sot- 
terranei, sembrano giganti. Os- 
servandone i volti senza sole, 
gli atteggiamenti che esprimo- 
no forza fisica e vigile calma di 
spirito, a poco a poco il senso 
d’oppressione cede a. una cu- 
riosità nuova, alla soddisfazio- 
ne d'aver bene impiegato una 


giornata stando vicino a quegli 
Uomini. taciturni. coraggiosi, 
che vivono nobilmente un'inte- 
ra vita di pericolo nelle zolfare 
dove lavorarono i loro padri e; 
dove condurrarno un giotio i 
figli adolescenti. 

Diecimila minatori vivono nel 
gran. bacino minerario che si 
estende intorno a Caltanissetta, 
e che nei primi anni del secolo 
quando non s'era ancora 
sviluppata l'industria degli Sta- 
ti Uniti — contribuiva per tre 
quarti alla produzione dia- 
le di zolfo. Sono contenti, i la- 
voratori delle zolfare, quando 
un forestiero va a visitarli, nei 
pozzi o nei loro villaggi. Alla 
curiosità del forestiero rispon- 
dono poche parole, con sempli- 
cità. E' nel loro sguardo pen- 
soso che bisogna indovinare 
sentimenti e desideri di una 
gente laboriosa, tenace, attac- 
catissima alla sua terra. «Mam- 
ma, la mia terra è la mia spo- 
sa» — canta in una nenia un 
giovane picconiere, E° proprio 
così, Il minatore ha per com- 
pagna fedele, tutta la vita, la 
terra della zolfara. Una com- 
pagna malinconica. che sotto il 
cielo grigio d’autunno sembra 
‘una sposa in abito da lutto. 

Un vecchio, mostrando la 
gamba. di legno, mi racconta la 
sua breve storia, Ne ha veduti 
soccombere molti, in quaranta 
anni di miniera. Dice d'esser 
stato fortunato. Quando croliò 
una parete di zolfo, a 680 me. 
tri di profondità, rimase se- 
polto vivo, Liberato dopo otto 
ore, fu caricato su un asino, 
portato al paese, poi, su un 
carro, all'ospedale provinciale. 
I medici fecero appena in tem- 

o a salvarlo. «Ma ora — dice 

joddisfatto, fumando la pipa 
— le cose sono cambiate. Guar- 
di là». Indica un bell’edificio, a 
due piani, presso la miniera. 
Un posto di soccorso, costruito 
con i criteri più moderni, forni-} 
to di tutto quanto possa occor- 
rere per un'immediata efficace 
opera di salvataggio. «Se quel. 
l’edificio ci fosse stato ai miei 
tempi, non avrei perduto la 
gamba». 

E° questo l’aspetto nuovo, 
moderno, che presenta oggi la 
industria mineraria. siciliana. 
Le tragiche zolfare di un tem- 
po, descritte nei raccolti del 
Verga, del Capuana, sono scom. 
parse, trasformate da una gran- 
diosa opera di assistenza sani 
taria e sociale. Questa opera, 
svolta ampiamente dall'Istituto 
Nazionale Infortuni, attrae la 
attenzione ammirata di molti 
tecnici stranieri, e già qualche 
regista del cinema, animato dal 
buon proposito di «scoprire» 
l’Italia ancora sconosciuta agli 
italiani, fa vita in comune con 
i minatori, 

Mentre percorro la strada da 
Caltanissetta ad Agrigento, alla 
miniera di Ciavolotta, incontro 
una piccola carovana cinemato- 
grafica, che riprende la moder- 
nissima attrezzatura dell’adia. 
cente posto di soccorso. Siamo 
in una zona desertica, lontana 
da centri abitati, dove non vi- 
vono che minatori. Unica. don- 


RICORDO DI UN POETA SCOMPARSO 


UnacenaconSemBenelli 


MILANO, dicembre — Ci aveva 
invitati Raffaello Bertieri, il gran. 
de maéstro stampatore, impareg- 
giabile suscitatore dell'Arte dei 
Caratteri delle nostre più fulgide 
passate glorie editòriali, il qua- 
le, emicissimo ‘del poeta, tosca- 
no, come lui, «sino alla midolla», 
voleva festeggiare intimamente, 
in un’appartata e autentica trat- 
torîa fiorentina, il successo straor- 
dinario dell'«Blefante» che, da più 
sere soggiogava le affollate pla- 
tee. A dire il vero, la data del 
l'invito, fatta. tempestivamente, 
era venuta a cadere due giorni 
dopo la sospensione delle recite, 
per ordine di Roma, ma il poeta 
affermò di non voler subire un 
doppio danno col rinunciare an. 
che alla cena. 

Naturalmente, neppure al mo” 
mento ‘di toccate i bicchieri, fu 
più nominato l'wElefante», uno 
come ben si sa, di quei lavori del- 
l'ultima fase produttiva di Sem 
Benelli, in cuì venivano sargasti- 
camente postil'iniluce i tratti più 
salienti penetrati nello spirito i 
taliano sotto. il. passato regime, 
ciò che non poteva non urtare e 
mon far muovere i romani censo” 
ri; però il poeta non appariva 
per nulla adirato del provvedi 
mento preso a suo carico, ‘ed an- 
zi, poichè nessuno osava fare il 
mome dell'«Elefante», fu.luj a ri 
portarlo a galla, divertendosi ad 
esporre, con tutte le punte del 
suo ben noto spirito, due o tre 


modi con cui il destino avrebbe 


potuto vendicare /ia, sopraffazione 
da lui subita, e, fra altri, quello 
di una subitanda. pazzia del cen- 
sore, ossessionato dalla paura di 
essere preso e balzato in aria dal- 
la proboscide del plantigrado, 


Suggestiva evocazione 


— Anche la nostra, diventa una 
cena delle beîfe! — esclamò, al 
lora, uno dei presenti, E ricordo 
che il poeta aveva riso con mal 
celata amarezza all’accenno rivol. 
to alla sua prima opera trionfale. 
Anche in me era entrata una 
grande tristezza. Passavano da- 
vanti alla mia fantasia, tutti i 
suoi lavori, quelli creati con la 
vera glola e puna di poeta... «La 
‘Maschera di Bruto», con.la sue 
potente interpretazione psicologi- 
ca del delitto e col senso inesora. 
‘bile di una coscienza che, da sè, 
si misura e si giudice... e quel 
capolavoro della. «Cena delle Bef. 
fe» che celebra, con sì perfetta 
‘comprensione di un’epoca, e, sor 


può dire il principio base di tut- 
ta la creazione benelliana, cioè 
il trionfo dell’intelligenza e della 
scaltrezza sulla forza e sulla pre. 
potenza, trovando la mirabile for- 
ma titmica che tiene costantemen- 
te legato il verso a tutti gli svi 
luppi del concetto... e quella lu- 
gubre e così liricamente appa» 
sionante allegoria «L'Amore dei 
Tre Res... e la «Rosmunda».., e 
la «Gorgona», tutte così umana- 
mente e poeticamente assolute nel 
far risaltare la superiorità spiri. 
tuale ‘dell’Italia sugli altri popoli 
e il beneficio da essa operato su- 
gli stessi oppressori barbari che 
la tenevano schiava, beneficio che 
trova anche la sua nota così al- 
tamente mistica nelle Nozze dei 
Centauri»... sino  all'esaltazione 
della. Bellezza, fatta addirittura 
fanatica nella «Sagra di Santa 
Primavera»... Sì, amarissimo, era 
il mio senso e simile a quello che 
si prova ‘vedendo spezzata dal 
nembo improvviso, tutta una le- 
‘tizia di fiori, 


Incanto di parole 


Gli dissi che avevo ripensato & 
tutta la prima meravigliosa fiori- 
tura della sua poesia, ed egli al- 
lora, con un repentino impeto no- 
stalgico, accennò a momenti inef- 
fabili delle sue più geniali fati. 
che, diffondendo intorno’ a sè 
quell’incanto di parole e. di ani- 
ma che, come una musica subli- 
me, comunica, in chi l'ascolta, il 
brivido del genio creatore e lo 
immerge nell’estasi; e infine do- 
mandò ad ognuno dei pochi pre- 
senti, curioso ed ansioso come 
un fanciullo, quali fossero i pun- 
ti più ricordati delle sue opere, 
Io risposi subito: l'episodio del- 
la «Sagre», quando l'uomo sta 
per immolare la vittima umana 
e, per la prima ‘volta perplesso 
nella sua coscieriza, chiede alla 
divinità un segno di favore o di 
sdegno e, nello stesso attimo, dal 
clelo oscurato, parte il tuono ter. 
ribile per cui l'arma si arresta. 
— Nessuna imagine poetica — af- 
fermal — poteva annunciare con 
più potente amore, l'aurora di 
una civiltà. 


Povero poeta! Provavo per lui 
tanta pena, perchè destandosi dal 
suo sogno, non aveva trovato più 
che il suo sarcasmo... quel ride. 
re pungente che aveva animato le 
sue poche commedie piane di s0- 
stanza. e di ingegno, ma, che e 
rano, più che altro, brevi distra- 


prattutto, con uno spirito di raz-{ zioni ai suoj tragici poemi, «Il 
sta pensò d'attingere sicure noti- [za che non ha, e forse non avrà | Mantellaccio», «Tignola», «Il vez- 
zie alla fonte più autorevole. Il! uguali al mondo, quello che sijzo di perle», «L'atzigogolo». R 


la risata schernitrice dominava 
‘ormai tutta la sua anima, attra. 
verso la vita, fattasi, con i suoi 
eventi e i suoi sistemi, sempre 
più discorde dal suo spirito! Non 
già che fosse un uomo politico... 
E chi avrebbe il gusto assurdo di 
esìgere ciò da un poeta?... Ma 
era un uomo, un genio splendida- 
mente latino, un appassionato I 
taliano, E, come nella gran guer- 
Ta aveva valobosamente combat- 
tuto e spinto, con la sua ammira. 
bile eloquenza, a combattere, co- 
sì di fronte alle postume conse. 
guenze del conflitto, tanto diver- 
se da quelle ch'egli aveva ima- 
ginato ed atteso, la sofferenza e 
la ribellione dell'uomo divorava- 
no, in lui, il poeta. Era proprio, 
questa, la ragione della mia pe- 
na: Vederlo misurarsi con Nesi} 
stenza, in luogo di immedesimar. 
si con lu poesia.., — Quell'eEle- 
Tante»... gli dicevo — ecco, deve 
avervi fatto molto sofftire-. — 
Sfogò, allora, tutta la sua ribel. 
lione disperata. Disse che quel 
l'opera non bastava... che ne a- 
vrebbe scritta delle. altre, e già 
accennava elle figure e alle idee 
che avrebbero trovato,, poi, vita 
nell’sOrchidea», nel «Ragno» e inj 
tutti i lavori teatrali di sarcasti-| 
ca e accorata ribellione che do-| 
vevano accumularsi per denun- |. 
ciare l'egoismo, l’apatia, l'addat- 
tamento, le qualità negative di 
cui egli non credeva capace la 
sua razza, della quale  avera| 
tanto esaltato l'anima e la! 
poesia, «Io non cesserò di lottare | 
— diceva — Si sequestrino pure 
i mile lavori, ma qualcuno, una | 
volta almeno, li ascolterà», 


Un inno alla vita 


Noi tutti eravamo impressiona» 
ti del suo modo di parlare. La 
galezza della ‘cena si afaldava 
nella melanconia, ma proprio al- 
lora tuonò un suo, -«Bastal», 


Chiamò un garzone, ordinò anco- 
‘ra del vino toscano, e rifattosi al- 
legro, esclamò, proprio senza al 
cuna ostentazione e con gli occhi 
che gli sfavillavano; «Checchè 
succeda, è però sempre tanto bel 
la la vital». 

Non ho mai dimenticato quel 
grido di poeta, più forte di tutte 
le angoscle umane. E tento esso 
fu vero, che Egli, già in bractio 
alla morte e con Io spirito tutto 
immerso nella cristiana fede, lo 
ripetò improvvisamente per l'ul- 
tima volta, lenciandolo, attraver. 
So l'ampia finestra, nel cielo pie- 
no d'azzurro e di sole, 


N, CARELLI 


GRAZIE ALL'AMNISTIA OTTE- 
NUTA PER BUONA CONDOTTA. 
HA DICHIARATO CHE NON SI 


na, in quella solitudine, la gio- 
vane-moglie del medico che di- 
rige il posto di soccorso. L'ami- 
ca buona dei minatori, che aiu- 
ta con passione il marito nella 
quotidiana opera di assistenza, 
e sarebbe pienamente felice del 
la sua missione, se non avesse 
continue preoccupazioni. per la 
salute del suo bambino, soffe- 
renie per le esalazioni di 20l- 
fo. Una. vita di vero apostola- 
to, quella dei medici ‘addetti 
alle miniere, fatta di rinuncie, 
di sacrifici, senza speranza 

I posti di soccorso si sten- 
dono a tutta la zona minera- 
ria; i principali hanno guardia 
medica permanente. La isede 
centrale coordinatrice del ser- 
vizio, a Caltanissetta, provve- 
de anche all’importantissima o- 
‘pera di prevenzione contro gli 
infortuni, mediante corsi teori- 
ci e pratici, distribuzione di si- 
stemi protettivi, ed essenzial- 
mente con squadre di salvatag- 
gio, bene addestrate, costituite 
da operai delle miniere oppor- 
tunamente scelti per doti dì re- 
sistenza fisica e di coraggio. Le 
squadre, munite di modernissi- 
mi apparecchi autoprotettori, 
sono sempre pronte a un inter- 
vento immediato, mentre in ca- 
so di necessità l’allarme tra- 
smesso telefonicamente ai cen- 
tri maggiori richiama d’urgen- 
za tutti gli altri mezzi di sal 


(i coLLoqui DI L 


vataggio, con grandi carri at- 
trezzi, autoambulanze, tecnici 
e sanitari, 

I migliori giudici di questa 
grande opera di assistenza so- 
no gli stessi minatori, che e- 
sprimono sempre, con commio- 
vente spontaneità, la loro rico» 
noscenza ai medici ed agli or- 
ganizzatori. Riconoscenza ben 
fondata sui:risultati pratici, in 
base ai molti salvataggi effet 
tuati ed al numero sempre de. 
crescente degli infortuni. 

La sicurezza sul lavoro è ele- 
mento essenziale di tranquillità 
e di fiducia per i minatori, che 
aumentano sempre di numero. 
Ed è, quindi, anche fonte di be- 
nessere e ricchezza per tutti, in 
quanto .si favorisce un muovo 
sviluppo di questa grande indu- 
stria nazionale e mondiale. Vi 
è già un'efficace ripresa nella 
produzione, ed è confortante 
sentir parlare in questi giorni 
di trattative per una prima e- 
sportazione in Australia di 150 
mila tonnellate del prezioso mi- 
nerale. 

La passione per il lavoro la 
hanno nel sangue questi forti 
lavoratori. Se saranno aiutati 
e incoraggiati potranno conqui. 
stare in avvenire posizioni di 
benessere quali la loro Isola eb- 
be più volte, nella sua storia 


millenaria. 
UGO MARALDI 


UCIANA FRASSATI ) 


UN'ITLER SE PAG 


con una 


scontilla 


XIV 


Qualcuno ha caratterizzato 
von Papen come un uomo cui 
piacciono i vestiti chiari e le 
cravatte originali, Io penso 
che alla vita esteriore egli fos- 
se portato da una naturale e- 
suberanza, come mostra il suo 
amore per gli sports, per la 
caccia e le sci che praticava 
insieme a tutta la famiglia, 


La sua natura era quella 
un cattolico fervente: non 
trascurava mai la comunione 
domenicale e. la ripeteva tal 
volta nel corso della settima 
na. In campagna, a una sua 
segretaria che non assisteva 
alla Messa quotidiana, fece 
notare gentilmente ma seria- 
mente, che era tradiziondle 
della casa andarvi ogni gior. 
no. Il suo animo soffri duran- 
te la dominazione nazista la 
tipica incertezza di coloro che 
non riescono a legare la pro- 
pria esistenza ad una soluzio- 
ne determinata poichè, pur 
non mancando di genialità, erà 
assolutamente privo di capa- 
cità di scelta delle situazioni 
e di tempismo, Probabilmente 
la storia lo giudicherà molto 
peggio di quello che in realtà 
non sia stato, ma certamente 
dovrà riconoscere la sua sicu- 


L'EX CAPO DEI NAZISTI AL- 
L'ESTERO ERNST BOHLE ESCE 
DAL CARCERE DI LANDSBERG 


OCCUPERA’ PIU’ DI POLITICA 


rezza diplomatica, le sue qua- 
lità umane e la sua buona 
fede, seppur ostacolate talvol- 
ta dalla superficialità e dalla 
ambizione, 

La padronanza assoluta del 
discorso e l'abilità dialettica, 
gli hanno fatto la fama di uno 
dei, migliori oratori della Ger- 
mania contemporariea; se a- 
vesse aiutato queste sue doti 
con un maggior rigore inte) 
lettuale, certamente gli avve- 
nimenti e i compiti di impor 
tanza mondiale che passarono 
per le sue mani ne avrebbero 
ticevuto giovamento, Se poi il 
senso del compromesso, la tal. 
Volta troppo scoperta monda- 
nità, la labilità della memoria, 
e il desiderio d'essere sulla ri- 
balta, l'hanno portato ad agi- 
re troppo spesso oltre le sue 
stesse intefizioni, e in modo 
tale da. subire accuse feroci, 
è cosa che non questo breve 
appunto deve valutare, ma un 
più ampio studio, che lo esa- 
mini e /lo giudichi come 
classico tipo dell'alto borghs- 
se tedesco, patriota e milita- 
re, che dal ’33 in poi si trovò 
2 fare i conti con un regimea 
che chiamava alla potenza, al 
nazionalismo, alla gloria bar- 
bara, e, fatalmente; alla guer- 
ra, E* un caso psicologico 
troppo interessante il suo, ri- 
peto, per essere qui esaurito, 
Nella sua storia c'è quella di 
molti tormentati, anche s3 
miopi, uomini tedeschi, 

Nei miei riguardi devo con- 
fermare che è sempre stato 
gentilissimo. e cordiale, come 
d'altronde tutta la sua fami- 
glia, spingendo il suo interes- 


Ma tornando alla mia gior- 
nata in casa Papen, dopo il 
pranzo venne a trovarci il mi- 
nîstro Henting, che avevo già 
incontrato nel precedente sog- 
giorno e che era impiegato al 
Ministero degli Esteri, Entrò 
i mentre Papen era uscito e 
|noi sostavamo ancora riuniti 
a prendere il caffè, Cominciò 
con tono calmo a chiedermi 
se mera servito, per Varsa- 
via, d'essermi recata dal «Vo- 
gelein» (uccellino) come chia. 
mavano Canaris. Gli raccon- 
tai in breve ciò che avevo vi- 
sto in Polonia e vi trovò la 
conferma della sua assoluta 
convinzione di una sconfitta 
tedesca. Sosteneva infatti che 
nom ci fosse posto nella storia 
e nella civiffà per un regirue 
dispotico e sanguinario come 
quello nazista, «Un Hitler si 
paga a caro prezzo» concluse. 
«Lo si paga con una scon- 
fitta». . 

Da tutte queste parole, di 
l'atteggiamento della famigha 
von Papen eydei suoi amici, 
da certe frasi che Ja memo- 
{ria non ricorda limpidamente 
ma che allora mi penetrarono 
come punture di spilli, rice- 
vetti una particolare sensazio- 
ne che ingenuamente volli e- 
sprimere ad alta voce: «Ma 
qui si sta tramando una con- 
giura contro Hitler», dissi in 
tono scherzoso, ma. il gelo che 
accolse le mie parole. assai 
diverso dall'allegria con la 
quale erano state accettate le 
previsioni di Henting, e in'più 
gli oechi accesi delle donne 
di casa mi fecero capire che 
mi ero inoltrata su um terre 
no-pericoloso e tacquhi, 


FINE 
LUCIANA \FRASSATI 
(Copyright «International 


Feature». «Giornale di 
Trieste» + Ed, Cappelli) 
— 


Dopo la nostra morte 


il cervello vive ancora 


NUOVA YORK, 30 — La 
scienziata americana Mary Ja- 
ne Hogue dell'Università di 
Pennsylvania, ha annunciato în 
una comunicazione all'Associa- 
zione americana per il progres- 
so della scienza, che il cervello 
dell'iomo può continuare a vi- 
Vere per settimane e mesi dopo 
la_morte dell'individuo. 

La dott. Mary Jane Hogue 
ha compiuto infatti esnerimen- 
ti sul cervello di alcuni neona- 
ti e feti. 

Il più strano esperimento ef- 
fettuato da Miss Hogue è sta- 
to fatto sul cervello di un em- 
brione di 15 settimane, estrat- 
to in seguito ad aborto tera- 
peutico. Otto giorni dopo la 
morte, cellule nervose sono co- 
minciate a crescere e a ripro- 
dursi, e dopo 187 giorni erano 
ancora in buone condizioni di 
vitalità. 

La scienziata americana af- 
ferma ‘di poter concludere es. 
sere i suoi esperimenti una 
prova convincente della teoria 
Scientifica che «l’uomo non 
muore in un singolo istante, ma 
gradualmente» nello stesso mo- 
do in cui non naste'in un solo 
istante, ma progressivamente, 


RIME VISTONI 


L'IMPERATORE DI CAPRI 


Se il film fosse stato ‘diretto da 
Mario Mattoli, diremmo che que. 
sto «Imperatore di Capri» (prod, 
Lux-1949) rientra nella» normale 
produzione comica italiana in se- 
no alla quale Totò facendo. 
un film el mese o giù di li, Il 
guaio è che il regista del film si 
chiama Luigi Comencini, il quale 
aveva debuttato l’anzio scorso con 
‘un’opera interessante quale «Proi- 
bito rubare» e che moi cono- 
sciamo come uomo di vesta cultu. 
ra ed ambizioni, In questo senso, 
tranne che una certa satirà sulla 
parlata e il modo di essere dei 
villeggianti di Capri e qualche 
ripresa accelerata che ricorda le 
vecchie comiche finali, il suo se- 
condo film non ci dice proprio 
Nulla, E questo ci sembra abba- 
stanza importante: il cinema ita- 
liano è ritornato a quota 100 co- 
me nel ’'42: però registi come 
Comencini debbono fare Alm di 
quattro soldi per sbarcare il lu 
nario. Dietro le vacche grasse cl 
sembra già di scorgere la crisi; 
attenziohe! Sarebbe un gran pec- 
cato che il cinema italiano dopo 


zazione, que. 

Hollywood all'attuale 

Nella quota 100 registi come Co- 
mencini dovrebbero fare quello. 
che vogliono e non quello che 
impone loro il prudente produt. 


samento fino a ùna protezio- 
ne quasi paterna, 


fore. 
Cc. G 
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L'UFFICIO. ALLOGGI NON VUOL MORIRE 


UNA NUOVA PROVA 
ELLA SUA INUTILITA' 


Si rende sempre più urgente V’e- 
stensione alla Zona delle norme in 
materia vigenti nella Repubblica 


La questione dell'Ufficio al 
loggi é tornata recentemente 
alla ribalta, dopo Vaffermazio. 
ne della Presidenza di Zona 
che detto Ufficio sarebbe. sta- 
to martenuto in vita, seppur 
modificato e snellito nella sua, 
struttura. Da allora non si è 
più avuta alcuria informa. 
ne sul progettato riori 
mento ed è stata invece 
si la polemica sull’ut 
meno di questa bardatura e- 
reditata dal tempo di erra. 


dell'Ufficio alloggi — 
del resto dal G.M.A. con l'OT 
dine 365 e sollecitata dal Con- 
comunale e dalle asso- 
ciazioni professionali cittadi-| 


mne, in analogia a quanto fatto 
nella Re- 


giore. disponibilità 
specie in subaffitto, 
opporre la funzione di tutela 
che l'Ufficio alloggi esercita a 
favore dei senza tetto, Ecco 
qui un piccante caso molto e 
loquente im proposito: _ 

Una povera vedova e stata 
efrattata, assieme ai due figli, 
da un alloggio di via Fabio 
Severo 63, in seguito ad az.0- 
ne ‘giudiziaria promossa \dal 
proprietario dello stabile che 
richiedeva l’uso . dell'alloggio 
per proprie necessità, Lo sfrat 
io è avvenuto il 17_ giugfio 
scorso e la donna si è subito 
affidata all'Ufficio alloggi che, 
con ertomiabile solerzia, otto 
giorni dopo Je assegnava. una 
abitazione a Banne, La. cosa 
rimaneva però sulla carta ed 
anzi dieci ‘giorni più tardi — 
e etoè il 7 luglio — la donna 
beneficiava di un'altra asse 
gnazione: il quartiere di via 
Fabio Severo da dove era sta- 
ta appena sfrattata, Tra ricor 
at e controricorsi sì arrivava 
all'ottobre, quando  l’Uffic 
alloggi concedeva all'inte 
“#ata un terzo alloggio: Un T- 
postiglio presso. la fabbrica 
Drener, dichiarato abitabile e 
poi riconosciuto inabitabile. 

Tl 15 nocembre la donna ri 
ceveva un nuovo decreto del- 
TUffalloggi: le s' assegnava 
ancora l'alloggio di via Fabio! 
Severo, stavolta con i crismi 
del giudizio irrevocabile e del. 
l'esecuzione urgente del prov- 
vedimento. Il 26 novembre, 
sempre sulla carta, veniva 
messa a disposizione della! 
donna la squadra esecutiva, 
per rientrare nella casa ab- 
bandonata nel luglio. Se per 
lo giratto il meccanismo for 
goso aveva funzionato, per la 


f: 


rioccupazione invece esso sì è 
entemente inceppato e la 


presso vari parenti, priva: dei 
mobili che sono finiti d’autori- 
tà in un magazzino, 
attende e spera, 


Insistiamo che la legislazione 
in materia, vigente nella Re- 


Zona ed affidato alla Magi 
stratura il giudizio su tutte 
le controversie 
alloggi. 
opera dei 
cata dai 


det rispetti 
un benefici 
diato sì avrà con la cessazio- 
ne delle ccabitazioni forzose, 
necessarie 
nistrati all'indomani dei bom- 
bardamenti, 
che e dannose oggi. L'espe- 
rienza fatta melle altre pro” 
vincie ha mostrato che molte 
famiglie bisognose di arroton= 
dare i propri proventi. atten- 
ddio che cessi lo spauracchio 
dell'Ufficio alloggi per aiutarsi 
affittando parte delle loro abi 
tazioni, E già questa conside- 
razione ‘costituisce un valido 
motivo per relegare una buo- 
na volta l'Ufficio alloggi nel 
museo dei 
guerra, 


relativi arretrati ad essi spet- 
{tanti per effetto delle recenti 
perequazioni, ha disposto, in 
via del tutto eccezionale, che 
tale riscossione 
tuata come segue: al mattino 
dei giorni 3, 4 e 5 geamaio, pa- 
gamento ‘(delle pensioni e re- 
lativi arretrati con scadenza 
5; al pomeriggio, dalle ore 15 
alle 17 ‘del. 3 gennaio e succes- 
sivi, pagamento dei soli arre- 
tratì delle pensioni con sca- 
‘denza 12; al pomeriggio, dalle 
ore 15 alle 17, dei giorni 4 e 5 
gennaio, pagamento dei soli 
arretrati 
scRdenze successive a quelle 
più sopra indicate, I suddetti 
pagamenti verranno effettuati 


‘amigliola, che dorme divisa 


ancora 


Una volta ancora pertanto 


bblica, venga estesa solle- 
‘tamefte anche alla nostr 


guardanti gli 
Presso le Preture la 
giudice verra affiane 
rappresentanti deg 
& dei proprietari di 
con, i'effettiva tutela 
ivi inderessi, mentre 
certo ed imme- 


per sistemare i si 


ma anacrobisti 


cimeli dell'ultima 


—_ —_____ 


Pagamento di arretrati 


ai pensionati statali 
‘La Banca d’Italia informa 


che, al fine di agevolare nel 
migliore dei modi i pensionati 


3 nelle operazioni di ri- 
ine delle pensioni e dei 


venga  effet- 


delle pensioni con 


riei soliti locali della Banca 


d'Italia, 


TL CAP. WEIL, CONSIGLIERE DEL G.M.A. PER L'AGRICOLTÙ- 
RA E LA PESCA SI CONGRATULA CON IL SIG. ANGELO CAR- 
PANI, DURANTE UNA VISITA ALLA «FPUNGAIA TRIESTINA» 


GIORNALE DI TRIESTE 


AULE GIUDIZIARIE 


LA TRISTE ODISSEA 
di un profugo romeno 


Dopo un continuo, travagliato peregrinare fini- 
se davanti ai giudici per lesioni alla moglie 


Uscito dal turbine della quer 
ra che infuriava in Roman 
con la vita salva ma con l' 
ma turbata dalle drammatiche 
prove subite, lo studente An- 
gelo Viecelli, di 28 anni, giun- 
se & Trieste dove, nel febbraio 
1946, conobbe Maria Angelini, 
azza ch'egli sposò 
Gli parve fl- 
nalmente che sereno tepore 
una casa cominciasse & sor 
idergli e con lo spirito rinno- 
ilyato sì mise in cerca di lavo- 
ro e riuscì ad occuparsi presso 
gli uffici del GM.A. Negli stes. 

uffici trovò pure impiego la. 
sua giovane moglie. Ma una 
nuova ansia lo assalì. 

Le motizie che giungevano 
dalla Romania non erano tali 
da renderlo tranquillo. Laggiù, 
n.Vassi, aveva lasciato i suoi 
genitori e la loro sorte spesso 
impensieriva il giovane Angelo, 
i! quale, rotto. ogni indusio ai 
primi del 1947-decise di recar- 
si dai genitori, anche per de 
nîre certe faccende ereditari 
La sua lontananza si prolungò 


ditre il necessario per la diffi- 
coltà di abbandonare il paese 
natio. Fu appena nell'agosto 
del 1947 che il Viecelli potè 
ritornare a Trieste. Ma ormai 
l'incanto di una vita tranquilla 
e lieta era rotto. Privo di la- 
voro, decise di recarsi a Roma. 
Ma anche colà non trovò pace. 
Allora proseguì per la Fran- 
cia. Poi tento di trovare qual- 
che soluzione in Svizzera. In- 
fine si fermò nel Belgio, ridu- 
cendosi a fare ìl minatore Im 
tanto la moglie lo attendeva a 
Trieste, 

Nell'ottobre del 1948 il Vie- 
celli si recò in Spagna dove, a 
San Sebastiano, trovato un a- 
mico, pensò di raggiungere «l 
Messico, Prima, però di preB- 
dere questa decisione volle ve- 
nire a Trieste per indurre la 
moglie a seguirio, Passando 
per Tolone venne bo: iggiato 
da ogni suo avere è quando 
potò raggiungere la. nostra 
città il Viecelli era senza un 
soldo, In queste condizioni si 
presentò alla moglie, la quale 
per questo suo vagabondare 


UNA NUOVA INDUSTRIA ALIMENTARE 

In un rifugio è sorta 
i ® ® ® 

la <iungaia triestina» 


Da alcune settimane ha fat- 
to la sua comparsa in alcuni 
negozi cittadini di generi ali- 
mentari una golosa primizia: il 
fumgo coltivato, per la prima 
volta prodotto con criteri in- 
dustriali nella nostra città. E' 
‘un po’ il caso di dire che è 
stato immesso nel commercio 
un tipo di fungo... domestico, 
che per molteplici ragioni è 
destinato a battere in concor- 
renza l’approvvigionamento dò 
funghi che crescono allo stato 
naturale nei boschi e nei prati. 
La raccolta di questi ultimi è 
legata infatti all'andamento 
stagionale, più abbondante in 
primavera ed autunno, e so- 
prattutto alla cernita tra fun- 
ghi mangerecci e velenosi, la 
srande difficoltà che spesso al- 
lontana i consumatori da que- 
sti gustosi frutti della terra. 

La coltivazione dei funghi 
vince entrambe le difficoltà: la 
produzione è continua e i re- 
quisiti alimentari dei funghi 
garantiti. Di ciò va dato me- 


Il servizio ‘tranviario 


stasera e domattina 


Oggi e domani le prime e le 
ultime partenze delle tranvie 
‘subiranno alcune leggere. mo- 
difiche, in modo di anticipare 
di circa due ore la fine del ser- 
Vizio nella giornata odierna e 
gi ritardare, pure di circa due 
ore, l'inizio domani, Capo» 
danno. 

eco, per comodità dei let- 
fori; un prospetto preciso; 

Ultime partenze di questa 
sera: linea 1 Stadio ore 212; 
Staz, Centrale 2140; linea. 1 
sbarrato Stadio 21.10, Piazza 
Verdi 21.34; linea 2 Boschetio 
21, Servola 21.27; linea 3 S. 
Giovanni 21.9, Campo Marzio 
21,33; linea 5 Piazza Perugino 
21.2, Roiano 212; linea 6 Piaz- 
za Goldoni 21.11, Barcola 21.31; 
finea 7 San Giovanni 2126, 
Staz. Centrale 21.42; linea 8 S. 
‘Teresa 21.5, Campo Marzio 21.4; 
linea, 9 S. Giovanni 21.3, Cam- 
pi Elisi 21.35; linea 11 P. Re- 
volfella 21.13, Piazza _ Verdi 
21.16: linea «A» Piazza Goldoni 
21.18, Campo Marzio 21.32; li- 
nea «B» S, Cilino 21.21, Piazza 
‘Borsa 21.38; linea «C» Rozzol 
21.33, Piazza Oberdan 21.16; li- 
nea «D» Via Flavia 21.51, Piaz- 
za Oberdan 21.8; linea «O» Via 
Commerciale 21.30, Largo Ri- 

- borgo 21.15; linea «L» Cattina- 
ra 21.28, P. Chiozza 21.1; linea 
«S» Servola, 21,45, Largo Bar- 
riera Vecchia 21.50. 

Prime partenze di domatti- 
na: linea 1 Stadio ore 7.6, Staz. 
Centrale 7.37; linea 1 sbarrato 
Stadio 7, Piazza Verdi 7.23; li- 
nea 2 Boschetto 6.54, Servola 
721; linea 3 S. Giovanni 7.7, 
Campo Marzio 7.35; linea 5 
Piazza Perugino 7.25, Roiano 
724; linea 6 Piazza Goldoni 
7.12, Barcola, 7.33; linea 7 San 
Giovanni 7.3, Staz. Centrale 
7.19; Jinea 8 S. Teresa 7.30, 
Campo Marzio 7.29; linea 9 S. 
Giovanni 7.2, Camvi Elisi 7.36; 
linea 11 P. Revoltella 7.20; Piaz- 
za, Verdi 7.19; linea «A» Piazza 
Goldeni 7.15, Campo Marzio 

Cilino 7.12, 
linea, «O» 
R 


237; 
7.20; linea «D» Via Flavia 7.29, 
Piazza Oberdan 7.9; linea «O» 
“Via Commerciale 7.30; Largo 
Riborgo 7.15; linea «L» Catti- 
mara 7.40, Portici Chiozza 7.15; 
linea «S» Servola 7.20, Largo 
Barriara Vecchia 7.15, 
ES ceto 
Osario di Cangdanno dei piro- 
fi per Muggia: partenze. da 
10, 12.10, 14.30, 


d den: 
funziona un servizio di 
ere con le frazioni del 


Comune, 


rito agli studiosi che da tempo. per 
sperimentavano il possibile svi- 
luppo della furighicoltura, sino! namente aumentare i frutti del 
ad ottenere la preparazione in- 
dustriale del seme, i 
"Trieste, a quattro cittadini che 
i hanno utilizzato il processo col- 
tivando il fungo in una delle 
gallerie-rifugio della città. Es- 
si sono i commercianti Angelo 
e Nino Carpani ed i tecnici 
Giovanni 
Violetto, 
nario dell'Azienda, micologica 
nazionale. Dalla loro iniziativa, 
aiutata dall'Ufficio per l’Agri- 


‘LE NUOVE TARIFFE 


per la rete tranviaria 


Collaudato il prolungamento della ‘’D,, 


Nella riunione di martedì 
scorso il Consiglio comunale 
ha approvato una delibera che 
modifica parzialmente le tariffe 
per gli abbonamenti ai servizi 
autofilotranviari dell’Acegat. Il 
‘provvedimento comporta un 
aumento del 15 per cento delle 
tariffe per l’uso dell'intera rete 
de. servizi, per contro concede 
notevoli facilitazioni agli uten- 
ti delle linee con tariffe mul 
tiple (nel caso concreto agli u- 
tenti degli autobus «L», «O> e 
«S» per i quali vigono tariffe 
scalari per una, due e tre trat- 
te di percorso). Questi utenti 
sinora dovevano chiedere inve- 
co l'abbonamento per più linee 
in corrispondenza alle diverse 
tratte di linea usate. 

La modifica delle tariffe tro- 
va giustificazione nel fatto che 
durante il corrente anno l'Ace- 
gat ha istituito alcune nuove 
linee (gli autobus «O», «N> e 
4S») e prolungato il percorso 
di altre (l'autobus «L» sino a 
Cattinara e la filovia <D» sino 
a Valmaura). 

Men!re rimangono inalterate 
tutte le tariffe per gli abbona- 
menti ad una o due linee, la 
nuova. tabella prevede il man- 
tenimento del prezzo attuale 
per l'abbonamento multiplo ab- 
binando risnettivamente le li- 
nee tranviarie a quelle filovia- 
rie o le tranviarie a quelle di 
autobus o enccera le filoviarie 
agli autobus. Per tutti e tre i 
servizi invece viene applicata 
una tariffa maggiorata appun- 
to del 15 per cento rispetto la 
attuale per l’intera rete. 

Come si vede, il provvedi- 
mento bilancia fattori negativi, 
coma l'aumento per l'intera’re- 
te, e facilitazioni, che indubbia- 
mente consentiranno. sensibili 
ecoriomie agli utenti delle lince 
con tariffe multiple. Vale poi 
la considerazione generale che 
le tariffe dei vari abbonamen- 
.4 risultano più economiche di 


j quelle praticate ver analoghi 


servizi in altre città della Re- 
pubblica, Non va nemmeno di- 
menticato che il volume com. 
plessivo delle riduzioni conces- 
né dall’Acegat raggiunge il 63 
per cento (tariffa ridotta del 
mattino, sconti a particolari 
categorie di utenti: studenti, 
impiegati statali e parastatali, 


L'EPOPEA DI UN ITALIANO . 
CHE DEVIO' IL CORSO DELLA STORIA 


impiegati statali, mutilati). 

Vorremmo tutiavia aggiu 
gere da parte nostra che 
I» modifica delle tariffe è sta 
ta ritenuta necessaria ed in- 
dispensabile, l'Azienda dovreb- 
be comunque compensare il 
maggior sacrificio richiesto agli 
abbonati con la concessione 
dell'uso delle tratte in comune, 
gia da noi sollecitato lo scorso 
mese. L'abbonato, per esempio, 
alla linea «2» deve poter usu- 
fruire dei tram «3» e <9» da 
piazza Goldoni al Boschetto 0 
del «T> dai Portici di Chiozza 
ai Boschetto. Così l'abbonato 
alla «C» deve poter usare lun 
go il viale Sonnino anche le 
linee «D» e «Sn. 

Ecco le nuove tariffe in vi. 
gore per gli abbonamenti: tes- 
sere trimestrali per scolari ‘e 
studenti: per una linea lire 
1440, per, una linea con due 
tratte lire 2220, con tre tratte 
lire 3165; abbonamento a due 
linee lire 2400, negli altri casi 
pettivamente lire 2940 e lire 
4620. Tessere ‘annuali per gli 
impiegati. degli enti pubblici: 
per ‘una, linea. lire 7680; per 
‘una linea con due tratte lire 
10.392, con tre tratte lire 15.576; 
per due linee lire 11.232, au 
mentabili con le citate combi. 
nazioni a lire 16.008, 18.768. 
21.252; rete filotranviaria, au 
totranviaria @  autofiloviaria 
lire 25.296; intera. rete lire 
29,256. Tessere mensili norma. 
li: per una linea lire 1400; per 
una linea con due tratte lire 
1850, per tre trat‘e lire 2800; 
per due linee lire 2000, succes 
sive combinazioni dre 
2900; rete filctranviaria, aut 
tranviaria a autofiloviaria lire 
13200; intera rete lire 3700. 

Ha avuto luogo ieri la prova 
di collaudo del prolungamento 
del servizio filoviario «D» da 
piazzale Valmaura al passag- 
gio a livello del colle di S. 
Pantaleone, collaudo ‘che ha 
dato esito soddisfacente. La 
prova verrà probabilmente ri- 
petuta oggi, dopo “di che verrà 
fissata la data d'inizio del ser- 
vizio per il pubblico. Sembra 
tuttavia escluso che. ciò possa 
avvenire domani, ma comun- 
que è certo che il ruovo tratto 


di linea entrerà in funzione nel 
corso della prossima settimana. 


2450, | L 


è sorta, mesi or sono, la vera 
e propria «Fungaia Triestina» 


nella galleria antiaerea di via 
Battera-via Orlandini, in Pon- 


le 


per il mondo senza un'idea pre- 
cisa, cominciò a stancarsi di 
lui. In un concitato colloquio. 
ia donna gli propose di fare 
i passi per ottenere la separa- 
zione legale, Sconfortato, il 
Viecelli partì allora per Mar 
siglia nella speranza di trova- 
rc qualcosa che facesse per tut. 
Durante il viaggio, però mu 
tè idea e sì recò invece a Ro- 
ma per farsi accogliere in un 
campo profughi allo scopo di 
poter ottenere il via per qual 
che terra lontana d'oltremare. 
Ma l'accesso al campo gli ven- 
ne rifiutato, essendo scaduto Il 
termine fissato per l'assistenza. 
Avvilito e star il Viecelli 
tentò di suicida; Venne sal 
vato in tempo e quindi per l'in 
tervento della Commissione 
pontificia riuscì a farsi ricove- 
rare nel campo profughi di 
Forte Amelia. Ma anche là lo 
e la disperazione che lo 
spinse ad un secondo tentativo 
di togliersi la vita. Scrisse al 
fora alla moglie implorandola 
ili raggiungerlo, ma la donna si 
rifiutò. 
Nella mente del Viecelli sot- 
sero ‘allora i primi sospetti. 
Pensò che la glie mon vo-;f, 
lesse saperne più di Imi e pre- 
ferisse alîre compagnie. Con lai 
mento in tumulto, ritornò al 
lora a Trieste e sì recò in ca- 
sa della moglie, ma non la tro- 
vò, Attese allora pazientemen 
te fino oltre la mezzanotte ® 
quando we la vide venire avan 
ti, indossante un abito da sera, 
le andò incontro. La donna. 
apaventata, corse verso un mM 
ricciolo e scavalcatolo si lan-| 
ciò da tre metri di altezza in) 
una campagna sottostente, pro-; 
ducendosi delle lesioni, per cui! 
venne ricoverata all'Ospedale. 
Si ritenne che av riduria i 
quelle condizioni stato il| 
marito e pertanto il Viecelli; 
| venne denunciato all'autorità 
giudiziaria. 
Presentatosi: ora davanti ai 
giudici della seconda Sezione il 
giovane ha narrato la sua tri-| 
ste storia. Îl difensore avv. 
Ferrero lo ha seguito nella sua 
‘narrazione per poi concludere 
con convincenti argomentazio» | 
ni da indurre ì giudici ad as- 
solvere il Viecelli per insuffi- 
cienza di prove sul fatto, 
Presidente Picciola; P. M. 
Grubissi; Difesa Ferrero. 


l'affitto di un'altra galle- 
{ ria-rifugio e vedono quotidia- 


loro lavoro, Del resto dobbia- 
mo anche noi condividere la 
loro fiducia, solo se ricordia- 
mo le lunghe permanenze du- 
rante gli allarmi aerei nelle 
gallerie umide e afose: sem- 
brava già allora di veder spun- 
tare da un momento all’altro 
accanto ai piedi il cappello di 
un «prataiolo», mangereccio 0 
velenoso che fosse. 


Espairia in Jugoslavia 
ma finisce in carcere 


Erano da poco ‘trascorse’ le 
19 di ieri, quando tre guardie 
della difesa popolare jugoslava 
si avvicinavano al posto di bloc- 
co n. 8, posto tra Villa Opicina 
e Sesana; i militi stavano scor 
tando um vecchietto, il quale è 
stato successivamente identifi- 
cato per il contadino Franz Pa- 
hor, di 65 anni, da Santa Croce. 
Gli jugoslavi, dopo avere adenî- 
piuto le formalità rituali, con- 
segnavano il Pahor agli agenti 
della; P. C. di servizio a quel 
varco stradale, 

Sottoposto a un primo som. 
mario interrogatorio il  Paho” 
! ha dichiarato che verso la fine 
dello scorso agosto, era espa- 
triato clandestinamente in Ju- 
goslavia per visitare la fami. 
glia di un suo fratello, che 
non vedeva da lunghi anni e 
che vive in un paesotto nei 
pressi della Morgan. Ma, secon- 
do quanto il Pahor ha dichiara. 
to, i titini l’arrestarono appena 
oltrepassato il confine. Dopo 
qualche giorno di reclusione, le 
autorità jugoslave lo processa- 
vano, condannandolo a cinque 
mesi. di carcere, perchè respon= 
sabilo — secondo loro — del 
reato di contrabbando. Due 
giorni fa egli ha finito di scon- 
tare la pena, per cui è stato 
rimesso in libertà e riaccompa” 
gnato al confine, Il Pahor è 
stato trattenuto e domattina 
verrà sotteposto a un nuovo in- 
terrogatorio, 5 


e, qui & 


Mornig e, Eugenio 
quest’ultimo. funzio- 


coltura e la Pesca del G.M.A., 


e lo «stabilimento» è allogato 


ziana. 

ILvesperienza e gli studi fatti. 
specie in America, Francia e 
Svizzera, avevano rivelato che 
ambiente ideale per la crescita 
artificiale dei funghi erano le 
grotte, le miniere abbandonate, 
gli ex rifugi del tempo di guer- 
ra, dove la temperatura si 
mantiene costantemente sui 
10-18 gradi e pure l'umidità ha 
‘un grado costante, il tutto com» 
pletato dall'aereazione regola- 
ta verso un'unica direzione. 

Sfruttando tali fattori altro- 
ve si sono realizzate costruzio- 
ni apposite per adibirle a fun- 
gale, che dispongono pure «di 
impianti per il condizionamen- 
to dell’aria. La. semina dei 
‘funghi avviene su letti di con- 
cime speciale ricoperti di buo- 
na terra e la crescita viene poi 
favorita con altri concimi chi- 
mici. I funghi giungono a ma- 
turazione dopo 30-40 giorni 
circa. 

La «Fungaia triestina», come 
si è detto, ha già iniziato la 
produzione. Si tratta per ora 
di una produzione sperimenta= 
le, di limitata entità, ma i ri- 
sultati sinora raggiunti sono 
garanzia di un ulteriore svi. 
luppo di questa nuova industria 
dell’alimentazione. Infatti gli 
iniziatori stanno già trattando 


[ELARGIZIONI VARIE | 


Per onorare la memoria di Cle- 
mente Zennaro, nell'anniversario 
della. morte, dalla moglie e figli 
lire 1000 pro Istituto dei poveri, 

Nel I anniversario della morte 
di Alberto Klobuciar, dal figlio 
Bruno lire 500 pro Villaggio del 
fanciullo e dalla famiglia 1000 pro 
Istituto  Rittmeyer. 

Per onorare la memoria. della 
baronessa Emma Barozzi (Vene 
zia), da R. de Gironcoli lire 1000 
pra Villaggio del fanciullo. 

Per onorare la memoria dell'ing. 
Arturo Barpìi, da Ida e Mario 
cotti lire 1000 pro Lega Nazione] 

Per onorare la memoria di Ca- 
terina Santori, dalla famiglia S. S. 
lins 1000 pro Fondo Banelli, 

Per onorare la memoria di Gi 
sella Dall'Oglio, dalla fam. Rodi 
Ceritali lire 2000 pro Osp. Magg. 
(fondo Renata Dell’Oglio); dalla 
zia Elvira 3000 pro Conf, femm. 
S. Vincenzo de' Paoli (8. Giusto). 

Per onorare la memoria di AL 
fredo Petelli, da L, Franzoni e 
Micali lire 1000 pro Assoc, S. 
Giusto fra sordomuti. 

Per onorare la memoria di Gior- 
gio Gerlani, dalle fem. Jacuzzo-, 
Pavanzo lire 1000 pro Istituto Ritt 
meyer. 

Per onorare la memoria di Car- 
la de Mottoni, da Maria e Laszio 
Tauszik lire 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer: da Alma ed Ettore Schwa- 
gel. 1000 pro Villaggio del fan 
ciullo, À 

Per onorars la memeria del dott. 
Marcello Ziliotto, mel IV anniver- 
sario della morte, dalla moglie 
Mary lire 1000 pro Liceo Oberdan 
(fondo Ziliotto). 

Per onorare la memoria di Pie- 
tro. Braida, da Bruna e Vladimiro 
Cattarini line 1000, da, Mario e 
Gianna Parenzan 500 pro Istituto 


d 


TRIBUNALE PENALE 


Bicama assolta 


per insufficienza di prove 


Un singolare caso di biga- 
mia è stato esaminato ieri alla 
seconda Sezione, davanti alla 
quale s'è presentata la signora 
Maria B. la quale, pur essen- 
do legalmente snosata con tale 
Siro S., aveva contratto un 
nuovo matrimonio con tale Ma- 
rio C. La singolarità del caso 
consiste nel fatto che il primo 
matrimonio non era stato regi- 
sîrato dall'ufficio dello stato ci 
vile di Valvarion, in provincia 
d: Brescia, luogo, di nascita 
della B. L'ufficio dello stato ci-| 
vile di Trieste era stato avvi- 
sato da quello di Milano della. 
irregolare posizione della B. 
Chiesto informazioni al Comu- 
ne di Valvarion, si apprese che 
effettivamente era stato com- 
mernso l'errore della mancata 
registrazione del primo matri 
monio per imperizia degli ad- 
detti a quell’ufficio i quali era- 
no nuovi a tale lavoro, 

Rettificato l'errore, la B. 
venne quindi denunciata per 
bigamia a sensi dell'art. 556 del 
Codice penale. In sede istrut- 
toria la donna aveva dichia- 
rato che con il primo marito 
s'era sposata soltanto col rito 
religioso, per cui aveva sempre 
ritenuto il matrimonio non va- 
lido agli effetti ci tanto più 
che varie volte il Comune di 
Valvarion le aveva. rilasciato 
dei certificati dai quali risul 
tava essere nubile. Divisasi dal 
primo marito, venuta a Trie- 
ste aveva conosciuto il C., al 
quale aveva dichiarato di es- 
sere vedova. All'udienza la B. 
non s'è presentata ed il Tri 
bunale ritenute per valide le 
sue prime dichiarazioni, l'ha 
assolta per insufficienza di pro- 
ve sul dolo. 


sig. Passeretti, da Olga e Roma- 
no Mauro lire 500 pro Istituto dei 
‘poveri. È 

| Per onorare la memoria di Ama- 
lia ved, Costre, dalla fam. doit. 
Attilio Valentinuzzi lire 200 pro 
Istituto Rittmeye 

In ricordo di Marcelle Polli, da 
run gruppo di amici lire 6000. pro 
Osp. B. Garofolo, 

Dai dirigenti Jutificio e Cana: 
pificio Triestino lire 4000 pro Pa» 
Stificio Triestino (fondo Segre): 
da M. F. 1000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dal sr. uff. avv, Giu- 
seppe Cesare Pola di Villafalletto 
1000 pro Rifugio Cuor di Gesù; 
da Lino Mattioli 500. pro Esuli 
dstriani. 

L'elargizione pubblicata ieri in 
memoria dell'avv. Diego Gembrini 
da Castorina Calì di lire 5000 era 
a. favore della Scuola Gaspardis 
(Gondo G. Gembrini) anzichè pro 
Istituto Rittmeyer. 

‘Per onerare le memoria di Er- 
barto Schieimer, dai comiugi Ver 
lato lire 1000, da. Giorgina e Nino 
‘hira 1000, da Mireille e Carlo 
Rutteri 500, da. Amelia ved. Sca, 
bini 500 pro Villaggio del faneiul 
lo; da Maria (Enrico Bevilacqua 
250 pro Ist. dei poveri, 250 pro 
Tst. Rittmeyer e 500 pro Villaggio 
del fanciullo; da Mirra-Guido Pra- 
to 1000, pro Op. difesa minorenni 


dalla fam, Suppani 1000 pro Ist. 
Rittmeyer; da Sofia e rag, Gino 
Pertot 1000 pro Ist. dei poveri e 
della 


lava pI 
Ist. dei poveri, 1000 «pro Villaz= 
gio del fanciulio e 1000 pro Unio- 
he italiana ciechi; dalla fam, ing. 


AL POLITEAMA 


Presidente Falchi; P. M. A- 


Rittmeyer. 
modeo; Difesa V. Bologna, 


Per onorare la memoria della 


Carlo Beltrame 500 pro Ist. dei 
poveri, 


gone De 
Upi 


———r'T=55=A=< 


ROSSETTI 


Sabato. 31 dicembre 1949 == 


..« Che cosa prendiamo È la tipica frase 
che sì ode spesso pronunciare davanti 
al banco di mescita di ogni Bar. Non 
esitate e ordinate subito un 
CORDIAL CAMPARI: la scelta del 
fine liquore purissimo è indice di 
buon gusto e avvedutezza. 


UFF. PROPAG. DAVIDE CAMPARI - MILANO 


PELLICCERIA TRIESTINA 
PIAZZA S. GIOVANNI N. 4 - PIANO III 
FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 


«.unnome: “AIBDuomo,;; 
..una garanzia di eleganza 


e di perfezione!... 


“AL DUOMO, 
«AL DUOMO,, 
“AL DUOMO, 
“AL DUOMO, 
“AL DUOMO,, 
«AL DUOMO, 
«AL DUOMO, 


Cappotti . +. «+ 
Impermeabili . . 
Abiti e stoffe. . è 
Camiceria. ++ 
Maglieria=Calze. . 
Cravatfe-Guanfi . 
Vestaghe-Pigiama . 


Abbigliamento 
- sporfivo. +. + è è «AL DUOMO,, 


Sortoria di classe. “AL DUOMO,, 


“AL DUOMO,,: 


FILIALE DI TRIESTE - CORSO N. 12 


TUTTO PER L'UOMO ED IL BAMBINO 


CONFRONTATE PREZZI E QUALITÀ 


mobile lusso mod. 538 Lire 98.000 
mobile lusso mod. 539 Lire 124.000 


Radiogrammofoni “La Voce del Padrone, 


a La Voce del Padrone tutti i mod. 1950 da 32.000 in poi 
Radi Philips è è è è >. 3 » > >» 20.694 » » 
CAMBIO: DISCHI AUTOMATICI 


Phonola . » e e » >» >» >» 36.000 > > 
Marconi è è e è » » > >/36.000 > > 
DIS CH Vasto assortimento — disco 
Crosby, coro voci biarkhe chiesa 
CHICCO MARIO Concessionario: La Voce del Padrone 
Uia MM, R. Imbriani, 11 - Tel. 93898 Columbia - Marconiphone 
VENDITA ANCHE A RATE : 


Philips, produzione olandese 
His Master Voice, produzione inglese 


Santa Notte (Stille Nacht) con P. Gigli, B. 
S. Stefano Vienna e con organo e campane 


IL MIGLIOR 


BEVBTE o.Caf 
CAFFE’ SENZA CAFFEINA 


per sofferenti di cuore, nervi ed insonnia 


. VENDITA nei migliori negozi ‘alimentari 
' DEGUSTAZIONE nei principali bar 


Soc. #, LA-CAFVIA MAROCCO 11, Milano, tel. 287-262 


TITICHEZZA 
CATTIVA DIGESTIONE 
=“ EMORROIDI: è 


[ATITIE SaroLAeso PILOIE-aSTUCUIO= PILOIE 


IMEMEZIA TS TUTTE Le FARMAKIE 


iu FORMIDABILE. 


Sabato 31 


‘ dicembre ‘1949 


ETTI DELLA VITA POLITICA AMERICANA 


pr 


1 Presidente degli Stati: Uniti ha saputo corressere la de- 
ilezza dimostrata all'inizio del suo mandato e non alfi- 
la più posti di responsabilità ad amici non competenti 


| WASHINGTON, 30. — Una 
ille critiche più frequente- 
lente lanciate contro Truman 
ite i primi anni della sua 
denza riguardava la scel 


mativo Mi ‘o per es- 
divenuti suoi intimi al 

o della sua carriera, po- 
tevano certo vantar titoli alla 
‘sua ‘amicizia ‘e fiducia perso 
‘ma non altrettanti titoli 
li esperienza e influenza pol- 
tic. E — aggiungevano i crl- 
‘ticil@- "Truman non si accon- 
\:entava di fare di questi uo- 
primi i compagni delle sue ore 
ii svago, ma ‘spesso e volen- 
ri li designava per posizio- 
ifficiali di primaria impor- 
tanza o affidava loro missioni 
mali di grande responsa= 


to periodo appartiene 

, ato, Tmman — uo- 

jo che camente è cresciu- 

di statura nell'esercizio del- 

sue ‘altissime funzioni — ha 

reso l’inerente debolezza 

el Sistema a cui sì era ab- 

'hbandonato agli inizi del suo 

Pieno ato; ha compreso che i 

o) sentimenti e le sue ami. 

rsonali, ai quali egli è 

del resto fedele nella 

ne privata, non debbo- 

sconfinare nella vita pub- 

ica. Soprattutto egli ha com- 

“ a necessità di affidare 

|P (più importanti nel suo 

metto ad uomini che pos- 

portarvi un contributo 

male di abilità politica e 

| qconitatti” nei *«gruppi-chîa- 

@ll’elettorato americano, 

mutamenti apportati ap- 

‘nella composizione del 

ipo nel giro di questi ul 

ij mesi, confermano che il 

sidente, .malgrado il suo 

tificato. ottimismo circa le 

ture elezioni del 1950 e del 

intende presentarsi in 

l'campo con uno «squadrone» 

di veterani della politica ca- 

ip&ci di sgominare in partenza 

Bini tentativo di riscossa da 
part repubblicani, 

“Era la decina di uomini che 

n \mapongono oggi il Gabinetto 

‘timan, ve ne sono infatti 

o sei o sette che banno 


bb 


è s in questo 
‘settore geografico ‘o sociale del 


DE il primo posto, da 
to ‘punto di vista, va a 
Chapman, recentemente 
lato da Soitosegretario 2 
Retario dell'Interno. Chan- 

oto: 
portanza ‘pella 
1948, durante la qua- 


104 came 
‘gna del 
epli operò come «battistra- 
per Truman, girando in 

e in largo il Paesa e ri 
Ando al Presidente sugli 0- 
intamenti politici delle va- 

fo zone che questi si prepa- 
Ava a visitare nel suo g 
ettorale, Più precisamente 

Pat! Ministro dell'Interno 
i'uò considerarsi ‘uno «specia- 
sta» per quanto riguarda 
‘Stati dell'Ovest. ameri- 


cani. che oggi rappresentano 
un elemento. di prim'ordine 
nella grande strategia del par- 
tito democratico, 

Tradizionalmente, infatti, 
democratici ‘potevano contare 
sui voti del cosiddetto «solido- 
Sud» cioè di quegli Stati meri- 
dionali dove fin dal tempo del- 
la guerra di Secessione il par- 
tito repubblicano è stato, con- 
siderato odiato rappresentan- 
te degli «odiati» invasori del 
Nord. Ma la decisione di Tru- 
man di spingere a fondo il 
programma, dei diritti ‘civili 
per i negri ha provocato negli 
Stati del Sud una vivacissima 
reazione in pratica una «se- 
cessione politica» dal partito 
democratico. Com'è noto infat- 
ti, già alle elezioni presiden- 
ziali dello scorso anno, i con 
servatorì del Sud, organizza: 
tisi in un ‘partito autonomo, 
hanno presentato un proprio 
‘candidato, il. ‘Governatore 
thunmond, il quale è riuscito 
a togliere a Truman i voti di 
cinque Stati meridionali. 

Compensare queste perdite 
‘democratiche nel Sud, raffor- 
zando le posizioni del partito 
negli Stati dell'Ovest, è appun- 
to il compito specifico assegna- 
to ad Oscar Chapman, Nella 
sua nuova posizione di Mini 
stro dell'Interno che gli dà 
diretto controllo dell'imponen= 
te programma. federale di la- 
vori pubblici, inrigazione e bo- 
nifica, egli ha a disposizione 
gli strumenti più efficaci per 
portare a termine con succes- 
so tali compiti, 

Charles F. Brannah, attua» 
le Segretario dell'Agricoltura, 
e, al pari di Chapman origina- 
tio di Denver nel Colorado; ha 
dietro di sè una lunga carriera 
di organizzatore di cooperati» 
ve rurali ed è pertanto uno de- 
gli uomini più preparati a «te- 
mere il posto» degli agricoltori, 
recentemente affermatisi co- 
me uno dei pilastri della form 
tuna del partito democratico, 

A sua volta il Segretario al 
Commercio, Sawyer, è l’uomo 
al quale è affidato il compito 
di rassicurare gli uomini d'aî- 
fari, i «capitalisti» che dai tem- 
pî di Roosevelt ad oggi sono 
stati bersaglio favorito dei de- 
mocratici, Al tempo stesso Sa. 
wyer si occupa di rafforzare la 
posizione del partito nell'im- 
portante Stato dell'Ohio 

Un'altra personalità «he è 
entrata nel Gabinetto in virtù 
del contributo fornito alla e- 
lezione di Truman alla Prest- 
denza, ‘è il Segretario .della 
Difesa, Louis Johnson. A lui 
viene ascritto il maggior me- 
rito per aver sollecitato ed ot- 
tenuto i fondi necessari. per 
la campagna elettorale, in un 
periodo in eu le casse dsl 
partito democratico erano la- 
mentevolmente vuote. Oggi, 
Louis Johnson, rappresenta 
per il Governo un utilissimo 
scontatto» con l'American Le- 
gion (la potentissima. organiz- 
zazione di veterani in cui egli 
è stato in passato Comandan- 


o|te generale) nonchè con una 


quantità di altre associazioni 
di cui egli è stato ed è tuttora 
membro attivo ed influente. 
Si comprende quindi come, 
anche .sotto questo profilo, le 


prospettive dei repubblicani 
non appaiano oggi più brillan- 
ti di quanto non lo fossero al 
tempi in cui essi avevano qua- 
le avversario Franklin D, Roo- 
sevelt, Truman non può van- 
tare il fascino e la popolarità 
personale che consentirono al 
defunto Presidente di portare 
tante volte alla vittoria, qua- 
sì da solo, il partito democra- 
tico. Ma l’attuale Presidente 
ha saputo radunare attorno 
a sè, come abbiamo visto, un 
gmuppo di esperti uomini po'i- 
tici è quali rappresentano, cia- 
scuno nel proprio campo al 
trettanti sicuri «punti di far- 
za». Il loro rendimento com- 
plessivo, ai fini del partito e 
della sua permanenza al pote- 
re non dovrebbe rivelarsi in- 
ferlore a quello che fu l’ap- 
porto di un isolato, se pur 
straordinario. «tenore» quale il 
defunto Franklin D. Roose 
velt. 


LEO .J. WOLLEMBORG 


GIORNALE DI TRIESTE — 


MONS. ALBERTO GORI, CUSTODE DEL SANTO SEPOLCRO, 
E' STATO CONSACRATO VESCOVO BD ELETTO PATRIARCA DI 
GERUSALEMME. ECCO UN ASPETTO DELLA BELLA CERI 
MONIA AVVENUTA NELLA CHIESA DI S. ANTONIO A ROMA |berg sulla riduzione eventua- 


PANORAMA 


Je chi ‘afogli la stampa stra- 
niera — quotidiana o perio- 
dica — di questo scorcio d'an- 
no, sorge spontanea un’osser- 
vazione: la conferma della sem. 
pre più accentuata, complessi 
tà e mobilità della situazione 
internazionale, Di settimana 
in settimana, per non dire ad- 
dirittura nello spazio di una 
atessa giornata, il fuoco del- 
l’obiettivo deve spostarsi da un 
punto all’altro, da questo € 
quel continente, dalla confe- 
renza stampa del Presidente 
degli Stati Uniti d'America ai 
saloni fastosi del Cremlino, 
perchè lì, in un determinato 
momento, si aggiunge una pie- 
tra ‘all'insieme di ‘quell’archi- 
tettura che è la nostra vita 
quotidiana e che a poco a po- 
co si delinea prendendo corpo 
e forma dinanzi agli occhi di 
milioni di spettatori, e di at- 
tori, Problemi ancora vivi ed 
insoluti — quali, ad esempio, 
quello del riarmo tedesco o del- 
la politica sovietica nella Ger. 
mania orientale — cedono il 
passo alla rinnovata minaccia 
contro la Jugoslavia e alla 
conseguente, immediata, mise 
au point» americana, mentre 
intanto la dichiarazione del se- 
nitore repubblicano Vanden- 


Ì 


cd: 
(X1) trentano®v 


VISITA AGLI INTERNATI DEL CAMPO DI FRASCH 


EFCE 


Rimpiangono la patria 
e lingue differenti 


Relitti della grande bufera - Criminali di guerra - Quasi una città di pionieri - Lo slavo che 
sî lascia morire per amore - Il «criminale» sedicenne - «Ascoltate il mio caso» dicono tutti 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRASCHETTE, 30 — Al mo- 
mento della capitolazione te- 
desca nell'aprile del 245, la im- 
mensa alluvione della guerra 
lasciava dietro di sè, oltre ai 
cinquanta milioni di morti di 
tutta Europa, il tragico detrito 
di otto milioni e mezzo di pro- 
fughi appartenenti a, tutti i 
paesi, a tutte le feligioni, @ 
tutte le razze, a tutti i ceti so- 
ciali, suddivisi in vari campi 
soltanto fra. Germania, Au- 
stria e Italia, Fra di essi solo 
il sei per cento era rappresen 
tato dai bambini, i quali ave- 
vano raggiunto insieme con i 
vecchi, il più alto indice di 
perdite umane che si fosse mai 
registrato fra i civili nel cor- 
so di qualsiasi guerra. Il resto 
dei profughi era rappresenta- 
fo da persone di ambo i sessi 
al disopra dei vent'anni e al 
disotto dei quarantacinque. 
Ponti tagliati 

In testa alla graduatoria ve- 
nivano î profughi polacchi, poi 
quelli dell'Ucraina, dei paesi 
Baltici, della Jugoslavia, della 
Rumenia e del’Ungheria che 
erano fuggiti davanti all’incal- 
rare dell’Armata Rossa, Circa 
il venticinque per cento . era 
rappresentato da profughi e- 
brei, suporstiti dei campi di 
sterminio. Una minoranza esi- 
gua comprendeva i profughi 


russi della rivoluzione del 1918, 
i repubblicani spagnoli, i fuo- 
rusciti antifascisti, 

Nelle prime settimane che 
seguirono la capitolazione ger- 
manica, ile grandi strade di 
Huropa furono invase da folle 
di ea-rifugiati che cercavano 
con ogni mezzo di raggiungere 
i paesì di origine, Alla fine di 
dicembre del ‘45 oltre cinque 
milioni di persone erano riu- 
scite a rimpatriare con mezzi 
propri e alla fine del ?)6 rima- 
nevano in, Huropa soltanto un 
milione e seicentomila profu- 
ghi regolarmente censiti. € 
suddivisi fra i campi di con- 
centramento della Germania, 
dell'Austria, dell'Italia e del 
Medio Oriente, ancora în atte- 
sa di rimpatrio, Ma per la 
maggior parte di essi il ritor- 
no nei paesi di origine era im- 
possibile, specie per coloro che 
avevano «scelto la libertà», 
tagliandi i ponti col passato. 

In Italia essi. trovarono asi 
To, oltrechè nei campi IRO di 
qui parleremo in seguito, nei 
campi posti sotto la vigilanza 
del Ministero degli Interni: i 
campi di Lipari, di Fraschette, 
di ‘Farfa; di Alberobello, di 
Trani, di Fossoli divennero co- 
sì tristemente famosî per Va 
maro concentrato di umanità 
che si raccoglieva in essi, co- 
me, in modo diverso, erano 
stati a loro volta famosi i cam- 
pi di Eboli e di Cosenza e più 


UN'ALTRA BELLA IN 


CHIESTA ORGANIZZATA DALLA RADIO 


I 


di 


TORINO, 30. — Dopo l'in- 
ofonica sui dieci 
are in caso di di 
: ‘del mondo, l’inchia- 
le donne, 

, nel voiumetto di con- 

ni dedicato dalla R: 

Valle «Donne italiane», 

10 incontro le. bologn: 
helli; e addirittura in 


ì 
7 
lose le stupende. strade 
campagne e ville e città, 
\umero ‘sonprendente di 
è vi pedala in bicicletta, 
gagliarde; magari alle- 
Famiente © proterveò, Sono 
sii Ile che dicono; «A furia & 
i ti mangerei vivo», Boce- 
io decantò con maliziosa 
e la gran dolcezza 
Fi bolognese, E a 
moposito i 
gesi, è utile ri 
Hielangelo dedicò ad una bo- 
a] ese un verso incantevole: 
i m'arde e lega e tienmi e 
mi un zucchero», Baechei- 
olognesi 


e lume dell’ariostesca 
capostipite di 


te in bicicletta. 


Gi 


rdia di questo nuovis- 


‘o d’Italia radiofonico | 


leguato, ecco avanzare 


slafumo, vogliamo dire Bal-! 
davanti a un corteo di: 
Poichè statuarie sono’ 


ne che egli ci presen 


belle», 


to, La tendenza poi .delle 
e a monumentalizzarsi 
avanti con Vetà — 
(e quest'uomo  dall’oc- 
ipido — è ancora pale 
tante, con forti sbilan- 
è, héel treno, anteriore 
lore». Ma sono ba: 
ignor Melafumo! Badia- 
tosto alle virtù intime 
‘a inclita razza di done 


na l'ardente plotone di. 


ne, che «fanno ancora di Ro- 
ma una delle città più matri 
moniali d’Italia», come ella 
‘stessa riconosce, 

Tutti i salmi finiscono in glo- 
ria, Persino Cajumi, a propo- 
sito delle belle torinesi, e seb- 
bene usi del suo solito acido 
nitrico (escherzano,. ridono, 
fanno dello spirito, fanno al- 
l’amore;' però salvan le forme: 
galanteria e ipocrisia vanno 
di pari passo») non manca al 
l'elogio di dovere: «La torine- 
se infatti si concede la. parola, 
il gesto audace, ma. il cervelli 
no apparentemente frivolo, cal- 
cola e riflette, e alla fime se- 
gue il buonsenso. E nella sua 
natura c'è la freddezza, la ma- 
turità di una razza positiva 
come la francese», Insomma, 
siamo tutti molto cavalieri... 

La cavalleria di Gi 
| Dessì è radicale, Non si cura 
nemmeno, di ‘farsi precedere dai 


_|valletti burloni, dallo scherzo 


piccante. E° un sardo che par- 
la; e con argomentazioni non 
solo molto serie, ma straordi- 
nariamente ingegnose, dà alla 
donna sarda una supremazia 
civile sull'uomo dell’isola. «Sem 
bra che sia negata, a noi sar- 
di, quel tanto ‘di fantasia che 
occorre per essere dei grandi 
uomini» dice. Ritrova invece 
una certa aureola di grandez- 
za nelle donnè: vedi Grazia De- 
ledda, Eleonora d’Arborea. Giò 
che fanno gli uomini non va, 
istrade, case; ma è squisita la 
intimità sarda, retta da una 
ipecie di «matriarcato clande- 
stino»; sono squisiti i dolci, 


me sarde non hanno paura del- 
l’acqua, eccole scendere al fiu- 
me d’estate e d'inverno, men- 
tre i sardi hanno paura del 
mare, non sono mai Stati dei 
‘grandi navigatori. 


i Sguardi pungenti 


Linati. loda delle milanesi 
«quell'aria di ‘bei visi» e «l'in 
declinabile senso praticoò, 
| «niente eccessi  dannunziani, 
‘niente soprassalti di focose 
| sensualità, ma, tutto il sapore 
e il candore di un affetto. mor 
derato che la ancora l’'inge- 
nuità e malinconia del buon 
isenso passato»; e Marotta ci 
guida ai vicoli, ai mercati, 

ORE TSO 


a Vitap, 


meravigliosi i tappeti; le don 


si 


adrigale alle donne italiane 
undici cavalieri della penna 


a cucire, a stirare, a penare,) 
sagge o pazze da far paura, 0; 
da stringere il cuore. Con Ma-; 
rotta, si sa, il paesaggio si al 
larga, e subito si gremisce di 
figure; la fantasia corre, vede 
‘un'infinità di cose nel suo vo- 
lo; e da ogni parte gli aspetti 
del mondo e le figure a loro 
volta pare ci guardino, come i 
\lumi di una giostra che ‘:gira- 
Ino attorno; ma sono sguardi | 
pungenti, e si rimane ‘feriti. | 
Non si esce allegri da questo 
capitolo di Marotta. «Per ri 
Sparmiare il gas, la donna ac-| 
‘i cende un ‘fornello a carbone; ; 
soffia col ventaglio e anche; 
icon l'alito, sembra che rimpro- 
veri ‘o scongiuri il fuoco; se) 
uno dei suoi figli, atterrito da, 
qualche brutto sogno, irrompe | 
scalzo nella cucina, non. dimen- 
ticherà mai più questo odore 
di alba e di faville, Esci, sole, 
esci. La casa si sveglia, ognu- 
no indossa i propri rammendi 
e va. Ora le botteghe dei vicoli 
sono piene di Concette che fan | 
no la spesa... Gli occhi di Con- 
cetta incantano la bilancia, al- 
largano le misure, confondono 
il bottegaio mentre dà il re- 
sto; nè si può escludere che 
‘una mano di lei abbia frattan- 
to insinuato nella borsa qual 
che grinzosa noce che non fa 
parte, a rigore, di ciò che essa 
ha pagato con danaro e So- 
Spiri...d. © 

Sanminiatelli, m’inchino ‘alle 
figlie del Ghirlandaio. Le. fio- 
rentine, che sogno! Ma davve- 
ro vi si sono mischiate le «an 
globècere»? Che peccato, «Bar- 
man (spiccato accento anglo- 
sassone) mi dai una patata?» 
(con le t aspirate alla bècera). 
Grazie al cielo Sanminiatelli ci 
rassicura: «Col passar del tem- 
po le ragazze di Firenze, che: 
‘hanno sempre l’equilibrio in 
corpo come un pallino di piom- 
bo che le raddrizza e le fa tor- 
nare im piedi..... 

Stuparich chiama le sue trie- 
stine «americane . d'Italia»; | 
gambe snelle, luminoso sorti-| 
so; disinvoltura, coraggio, mo- 
dernità: ultime comparse sulla 
scena della bellezza femminile | 
italiana; senza ipoteche tradi 
zionali, Poi è Tecchi a guidar- 
ci nel suo villaggio laziale, Qui 
Xuna volta) le ragazze rispon- 
devano «ignorante» a chi s'az- 
zardava a salutarle per via 
con un «buona sera». 

«Buona sera». 


«Ignorante», e via. 
Fa un bellissimo effetto, Co- 


me, del resto, quella trasteve- 
rina di cui racconta Dupré (e 
citata dal prefato Baldini), he 
affronta l’ammiratore con uno 
stiletto cavato dalla: .crocchia 
dei capelli: «Sor paìno, che ve 
puzza er campà?». 

Le abruzzesi di Titta Rosa, 
le veneziame di Diego Valeri 
chiudono la rassegna. A. Ve- 
nezia son tutte belle giacchè, 
come in un gioco di bussolotti, 
per via delle luci magiche del- 
Varia, per quella virtù che tra- 
sfigura un barcone carico di 
pomodori e di cipolle; in un 


|bucintoro trionfale, «le brutte 


non si lasciano vedere, si cam 
cellano automaticamente dal 
campo : visivo, «tamquam mon 
essentò. 


Avanti nell’eternità 


Valeri addita gli archetipi 
della donna veneziana piutto- 
sto nei dipinti del Giorgione 
che in quelli di Tiziano, Le 
veneziane «quando son belle 
belle, portano veramente nel 
l'ambrato splendore del volto, 
nel malinconico fuoco degli 
sguardi, nella. delicatezza € 
perfetta proporzione delle mem- 
bra, una pura impronta gior 
gionesca», Così il volumetto si 
chiude, e mon poteva trovare 
un simbolo più felice, 

Ah la Venere del Giorgione, 
la più umana, la più vicina a 
noi di tutte le Veneri che sia- 
no. state scolpite o dipinte! 
Divinità e familiarità, eterni 
tà e momento sono in lei con- 
giunte, Si racconta che una 
notte nel museo di Dresda do- 
ve era conservata (ma chi sa 
se Ì russi ce l'hanno lasciata?) 
la bellissima Venere del Gior- 
gione (che come è noto tiene 
una mano piegata dolcemente 
sull’inguine e dorme) socchiùu- 
ge imipercettibilmente le psalpe- 
‘bre, volse attorno con pruden- 
za lo sguardo velato, per assi- 
curarsi che la galleria fosse 
deserta. Solo la luna entrava 


per le finestre, cieca come sem. 


pre. Il silenzio dell'alta notte 
regnava. Allora Venere, senza 
muovere il braccio ma solo la 
punta delle dita, si grattò svel 
ta svelta, Sospirò di sollievo. 


Poi ricompose la mano nella | 


‘posizione di prima e chiuse gli: 
occhi, come il divimo Giorgio- , 


ne l'aveva dipinta. E avanti 

nell’eternità: una, 

ogni tre o quattro secoli. 
EUGENIO GALVANO 


Ì 


tardi quello di Coltano, ai l- 
miti dell’inquietante pineta di 
Tombolo, 

Ma ormai il grande esodo — 
il più grande forse che la sto- 
ria ricordi dai tempi degli Un 
nì — sta per concludersi e i 
residui umani della guerra 
vanmo esaurendosi di giorno 
in giorno: Fossoli. non esiste 
più, 0 meglio si è trasformata 
nella generosa «Città della fra- 
tellanza», la Nomodelfia, di 
don Zeno di cui abbiamo già 
parlato su questo giornale. I 
centri di raccolta per ebrei, di 
Eboli e Cosenza, creati duran- 
te Ja guerra, sono scomparsi 
da tempo; Coltano, «il campo 
delle brigate mere», non è più 
che um ricono; quello di Albe- 
robello è stato definitivamente 
chiuso, quello di Lipari è nm 
via di liquidazione e ospita 
soltanto cinquantacinque stra- 
nieri «criminali di guerra» 0 
presunti tali e satàohiuso del 
tutto fra breve. Restano in 
piena' efficienza . soltanto È è 
campi di Farfa per donne s0- 
le (profughe straniere di tutti 
i Paesi) e per poche coppie di 
sposi e quello di Fraschette, in 
provincia di Frosinone, per 
nomini solì considerati D, P. 
(displaced-persons) o apparte- 
menti a Paesi ex nemici delle 
Nazioni , Unite e quindi mon 
hasferibili nei campi IRO, 

Come tutti i campi di con- 
centramento, anche quello di 
Fraschette, sorge in un avval- 
lamento del terreno, una spe- 
cie di brulla spianata chiusa 
în un cerchio di' colline pie- 
trose, 

Tuttavia Vaspetto del campo 
di Fraschette preso in sè e per 
sè non è triste: rammenta 
piuttosto una ‘giovane città di 
pionieri sorta în mezzo a una 
zona deserta e col biancheg- 
giare delle sue costruzioni @ 
capannoni regolari evoca. im- 
magini di vita operosa e tran- 
quilla. All'ingresso del campo 
necessariamente  vigilato . da 
sentinelle armate. vi accoglie, 
come in uno dei tanti millaggi 
coloniali. del  nord-Africa ‘ co- 
struiti dall'Italia, la piacevote 
insegna di un bar în piena ef- 
ficienza, sempre ‘affollato di 
clienti e da cui esala l'aroma 
caldo del caffè. 

In questo tocale si raccolgo- 
no la sera dopo il tramonto 
quasi tutti gli internati, com- 
ponendo così uno degli spettar 
coli più tristi e al tempo stes: 
so più affascinanti che Si pos- 
sano immaginare: UO el di 
trentanove mazionalità jo 
se, sospinti fin qui da trema 
nove Paesi dalla bufera a 
guerra. Nostalgia e malinconia 
si incrociano così in trentano- 
ve lingue: si cantano, al lume 
delle lampade basse dai pard- 
lumi dipinti a mano, canzoni 
ungheresi, slave, usse, werai- 
ne; circasse, ‘indocinesi, fran- 
cesi, africane; si sognano pia- 
nure e montagne, fiumi remo- 
ti, gelidi o torridi, paludi e 
qmacocigi, Ognuno grida ‘al vi- 
sitatore odassionale la «sua» 
storia, una storia che muta di 
settimana in settimana, sem- 
pre labile e incerta, Sempre 
tragica, sempre incompresl 

Incominciamo dallo 
che giace tutto solo in un let- 
to dell’infermeria, che non al- 
za neppure la testa al nostro 


poco è battiti, proprio come un 
orologio rotto e solo la pietà 
altrui gli imprime amsora qual 
che vibrazione ‘e lo fa andare 
avanti per forza ‘di inerzia. 
Poi c'è Jim, ragazzo sedicen= 
ne, apolide, considerato crimi- 
nale di guerra. Jim sa poco 0 
niente della guerra, sa soltan- 
to che la guerra lo ha privato 
di.tutto: della sua patria (ma 
quale surà la sua patria?), 
della sua famiglia, della liber- 
tà. Perchè sta qui? Nessuno 
può dirlo con esattezza. E° un 
relitto innocente. Un ufficiale 
del campo rammenta di averlo 
to già internato @ Fossoli 
cinque amni fa e allora Jim, 
«il criminale», aveva solo undi- 
ci anni e aveva già perduto 
tutto, compreso se stesso. Dir 
cono che nella sua storia ci 
debba essere un lapsus, forse 
questo Jim è qui per un altro; 
uno che era già maturo quan- 
do lui piangeva «icora chia 
mando la marmo in chi sa 
quale lingua. Difatti il ragazzo 
Jim non è cattivo, ha solo il 
sorriso un po’ sconcertante € 
avvizzito dei ragazzi precoce- 
mente rinohiusi in buoghi ina- 
datti. Probabilmente don. Ze- 
nu, l’apostolo di Nomadelfia, 
potrebbe far qualcosa per lui 
@ fargli vedere com'è mutata 
Possoli e tenerlo là è dargli la 
madre che Jim non ha più. 


“Pevo tornare, 


Fd ecco qualcun altro, un 
giovane russo dallo. sguardo 
fra torvo e scanzonato. Dice 
di essere stato tenente di divi- 
sione dell'esercito rosso, di 
aver combattuto a Stalingra- 
do. Può darsi. Ora è giunto 
fin qui e aspetta da ventisette 
mesi di «tornare», Mi sussur- 
ra all’orecchio strane: cose, in 
un italiano strisciato e dolce, 
ma î suoi occhi mi fanno pau- 
ra. «Italiani tutti morti in 
Russia», dice. «Tutti ‘morti! 
Tutti! Più nessuno tornerà». 
Lu dice con una specie di 
aspro compiwcimento, mentre 
gli occhi gli lampeggiano, Poi 
mi bisbiglia di niwvovo qualco- 
sa: si tratta di lui, ora, dì lui 
che vuole tornare, «Mi aspet- 
fano a.casa mia, a trentadue 
chilometri da Mosca», 
«Devo tornare. Farò qualun- 
qué cost per voi, sE... 

Altri sopravvengono. - Ora 
siamo in tanti nella grande 
bettola. gestita dagli internati 
stessi, Ai. tavoli siedono dieci- 
ne di uomini d'ogni Paese, in- 
quieti e inquietanti, giovani 
quasi tutti, al disotto dei tren 
t'anni. Dicono: «Ecco una don- 
na» in dieci, in venti lingue di- 
verse. Qui Te donne non en- 
trano mai, 0, pressa poco, Nep- 
pure le mogli, neppure le suo 
re, Si avvicinano. vogliono par- 
lare in dieci lingue diverse: 
«Il mio caso — ripetono — 
ascoltate il mio caso!s. 

La tristezza, anche se poli 
glotta, non cess@ di essere ta- 


le: qui ci sono tutti, i causi del 
mondo, 


dica.| 


© SEZIONE LITE 
le degli aiuti ERP all'Europa 
riporta alla più viva attualità 
la necessità di una sempre più 
stretta cooperazione fra i Pae- 
sî del nostro continente.., 

E questi mutamenti della 
stampa: non rappresentano un 
fatto accidentale, chè anzi in 
ussi deve vedersi il riflesso pre- 
ciso e obiettivo di una. situa- 
zione, intricata quanto altra 
mai, nella quale: gli argomenti 
si. susseguono, si intrecciano, 
accavallandosi in un turbine 
continuo che i varii giornali 
riproducono appunto, con per 
fetta rispondenza alla sensibi- 
lità dell'opinione pubblica. 

La minaccia di una nuova 
crisi governativa in Francia. 
aveva temporaneamente spode- 
stato il Ministro Bevin dalla 
posizione di preminenza che a 
poco a poco esponenti di rilie- 
vo, della stampa straniera gii 
riconoscevano in questo ulti- 
mo periodo. E gli articoli di 
fondo di questo o di quel quo- 
tidiano si erano perfettamente 
5 immediatamente adeguati al- 
ia sua momentanea eclissi: e, 
ad esempio, dai «Soucis:de M. 
Bevin» si era passati a consì- 
derare, dopo due giorni, i «Sou- 
cis de M, Bidault». Ma, ora, 
quest’ultimo, sia pure di stret- 
ta misura, ha superato la bu- 
fera del voto di fiducia e allo 
ra l’attenzione dei lettori può 
conicentrarsi di nuovo sulle 
«preoccupazioni» del Ministro 
britannico, E il «Journal de 
Genève», al quale appartengo- 
no gli articoli che abbiamo ci- 
tato, le espone, queste preoc- 
cupazioni, in un’analisi precisa 
seppure sommaria, alla vigilia 
dell'incontro di Colombo con i 
Ministri degli Esteri del Com- 
‘monwealti, Il punto centrale 
è il riconoscimento del nuovo 
regime cinese, di fronte al qua- 
le, per motivi divetsi, la Gran- 
bretagna è l'India, entrambi 
favorevell a concederlo, diver- 
gono persltro nella valutazio- 
ne della sua possibilità imme- 
diata in rapporto alla propria 
libertà di movimento, Le inter- 
ferenze e le complicazioni so- | 
no moltenlici e non sarà certo; 
un compito agevole per il Ga-| 
binetto di Londra trovare una | 
soluzione che soddisfi, ad e-| 
semplo, l'India — desidera di 
riconoscere subito Mso Tse 
tung, ma è contraria al ricono- 
scimento dell’imperatere Bao- 
Da — senza scontentare la 
francia che Invece tale atto 
gradirebbe immediato, subordi- 
nando, sembra, ad esso la pro- 
nria condotta verso il Governo 
di Mao Tse-tung. 

Più che tutto, pol, si tratta 
di mantenere inalterata l’unità 
di azione con Washington, da 
parte sua non ancora pronta 
ad un gesto ufficiale verso la 
Cina comunista. 

Non resta che attendere gli 
sviluppi del dibattito che, se- 
condo. le parole del giornale 
svizzero, «promette di essere 
di alto interesse, specialmente 
perchè sembra che il punto di 
vista dell'Unione Indiana ab- 
bia sempre un notevole peso 
nella politica del  Common- 
wealth in Estremo Oriente». 

Di Mao Tse-tung e special. 
mente della sua pcsizione nei 
confronti della Russia si oc- 
cupa fra gli eltri anche «Lea 
Monde» che, a tale proposito, | 
nota giustamente che «quando 
Stalin lo riceve al Cremlino 
non si trova di fronte ad un 
vassallo o ad un subordinato, 
ma ad un amico e ad un allea- 
te» che oggi tutto spinge ver- 
so la politica sovietica, Ma pe- 
raltro ciò non può far sccm- 
parire le possibilità di frizio- 
ne fra Cina e Russia, che esi 
stono e si chiamano Manciu- 
ria, Mongolia, Turkestan ci- 
nese, Tenendo quindi conto del 
fatto che le necessità economi- 
che e alimentari tendemno a far 
avvicinare la Cina comunista 
anche ai Paesi occidentali, 
può affermarsi — conclude lo 
autorevole giornale parigino — 
che «il contatto con l’Occiden- 
fe non è interrotto. Trattare la 
Cina come un nemico nella 
guerra fredda o cercarvi i se- 
gni — oggi del tutto illusori — 
di un «titoismo» sarebbe Il 
mezzo più. efficace per spin 
gerla ancora più completamen: 
te verso Mosca». 

Partita complessa, quindi, 
quella che va ad iniziarsi e che 
investe anche la questione, mol 
to più impegnativa e vasta. del 
colonialismo in genere e del re: 
lativo anti-colonialismo, per' il 
quale la recente Assemblea del 
TONU non ha mancato di ma- 
nifestare ufficialmente la pro 
pria simpatia. E a questo pro 
posito, in un approfondito | & 
same della necessità in cui gli 
Siati Uniti si trovano di fis 
sare la loro politica in Estremo 
Oriente, le «Basler Nachrich- 
tens non mancano di s cordare, 
tra l'altro, che fu appiato il 
erlonialismo. degli ingla:t, det 
francesi, degli olandesi a pro- 
teggere sinora, in caso di ne 
cess'tà e con mezzi modesti, i 
varli possedimenti asiatici con- 
tro 11 disordine, E ciò a benefi 
cio della. causa comune. 

Ma, se la vigile attenzione 
dei Paesi occidentali deve oggi 


FLORA ANTONIONI 


«© 


stavo {É 


entrare, che sembra staccato |; 


dal mondo e da se stesso, Chi 
è? Uno dei tanti che hamno 
preferito diventare D. P. anzi 
che sottostare a Tito 


Perchè sta qui? "| 


Ora sembra addormentato, 
sembra che sogni @ forse s0- 
gna veramente: una donna, 
una donna italiana, di iu si è 
innamorato disperatamente, 
proprio senza rimedio. Ma lei 
è sposata e anche se ricam- 
bìasse il suo amore, non po 
trebbe seguirne Mi sorti, per- 
chè il mostro povero slavo D. 
P non può tornare în patria 
(se tornasse troverebbe la 
morte ad attenderlo al varco) 
e mon può neppure restare qui 
per sempre, nè può, emigran= 
do nel sud America, portare 
con sè la donna che ama € 
che non vede da otto mest 

Così ha deciso di lasciarsi 
morire: tanto per lui, qui 0 là, 


grattatina nord 0 sud, fa lo stesso. Così, 


dice; e il Meccanimo della sua 
vita va rallentando. a poco @ 


IL COLONNELLO ADEB SHEI 
SHAKLI, AUTORE DEL TERZO 
COLPO DI STATO SCOPPIATO 
IN SIRIA IL 19 DICEMBRE 


rivolgersi alle lontane terre del 
Pacifico per determinare e por: 
re problemi che impegneranno 
a lungo e intensamente da di 
plomazia, ciò non deve minima-. 
‘mente far pensare ad un tal 
Tentamento della loro azione in 
Europa, T'ammonimento del 
Presidente Truman nei riguar 
di della Jugoslavia è un sin. 
fomo preciso di tale linea di 
condotta, alla quale non pos- 
sono neanche sfUggire situazio» 
ni che, venendosi a volte 8 
ereare a poco a poco, sbocchino 
poli in un’accentuata pressione 
moscovita. all’interno con pre 
vedibili irrigidimenti anche sul 
piano internazionale. 

TI rilievo dato a problemi ‘e 
minentemente politici non ha 
però fatto passare sotto silen- 
zio, o trascurare, sulla stampa 
internazionale, il grande even: 
to romano — l'Anno Santo — 
e le parole di alta umanità che 
ne hanno accompagnato link 
zio. Come bene scrivono le «Ba- 
sler. Nachrichten», mon è ne 
cessario essere cattolici per ri- 
conoscere il significato che ha, 
per un’umanità ancora così du 
tamente sofferente per le di 
struzioni materiali e spirituali 
dell'ultima guerra, l'appello di 
Roma. per una rinascita della 
| giustizia cristiana nel mondo.| 


Ì VINCENZO SPICACCI | 


DOLCE IL TEMPO PASSERA’ 
FRA DANZE — CANTI — LUCI E FIORI 
T— SQUISITEZZA DI CIBI 


LA NOTTE DI S. SILVESTRO 
all'’Excelsior Palace 


Dal 1 Gennaio saranno ripresi i trattenimenti serali 
con l'orchestra del maestro GIANNI SAFRED 


Nuovo locale per | 
il Nuovo vduno è 
QUESTA SERA ALLE 21 NOTTURNO 


APRE I BATTENTI IL 
PIAZZA VENEZIA,. 


del CAFFE’ 
conla tradizionale VEGLIA DI S. SILVESTRO 
fino al mattino. Domenica dalle ore 17 alle 20 
TE DANZANTE edalleore21in poi 
trattenimento serale. 


FESTE FELICI 


con una radio di marca od 
una macchina per cucire 


BORLETTI 


Ozio BORLETTI 
are G. MAZZINI N. 16 


ALLO SCOPO DI FAVORI& 
L'APPROVVIGIONAMENTO El 
CONSUMO DELLO ZUCCH 
IN OGNI PARTE D'ITA 


e FERROVIE eo STAT 


da oggi 
‘a tuttoil30 novembre 1950 


praticheranno per il trasporto | 


| mo di 100 quintali la tariffa di 
Il 


| L.. 0,80 rr Quintale | 


e per ogni Kilometro di percorso. 


| in carri completi del peso mini: | 


| LE STAZIONI DELLA RETE SER 
| VENTI ZUCCHERIFICI E RAFFI- 
| NERIE SONO AUTORIZZATE AD 
| APPLICARE IL PREZZO SUDDET- | 


' TO SENZA ALCUNA FORMALITA' | 
| 


BILANCE. pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no. 
leggia Farmacia «Ai Lloyd» te-! 
lefono 67.47. 


Gmaggi 
di î 
Capodanno 


in. meravigliosa scelta 
OREFICERIA 


STERMIN 


E DI LUSSO 
TRIESTE, Via Mazzini 40 d 


E GIUNTO IL MOMENTO || 


PER INIZIARE UNA NUOVA CURÀ 
DEPURATIVA DEL SANGUEJ 
malattie della pelle di ori- 


b gine intestinale: orticaria, 


foruncolosi, eczemi; ottimo ancora contro i disturbi 
dell’autointossicazione; frequenti emicranie, verti- 
gini, imbarazzi gastrici, inappetenza, malumore, 
spossatezza. 5 


ottimo rimedio contro | 


—————_& PTT 
In tutte le farmacie a L. 180. il pacchetto originale 


1 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIOorRNANEis POR, 


LE GARE SCIATORIE A ST. MORITZ 


Buone affermazioni 
dei saltatori italiani 


no spettacolo nello spettaco- 


SPETTACOLO DI: GALA ALLO STADIO TRIESTINO | 


AT Milan al gran e 


incora incerta lo formozione degli alobordati 
Sono previsti i rientri di Boscolo e Adcock, e l’ar- 


reirumento di Trevisan se 


Il Milan, lo squadrone che da 
Sette settimane a questa parte 
mon conosce che successi, uno 

iù clamoroso, dell'altro, in ca- 
sa e fuori, è partito stamane 
dalla città della Madonnina e 
sarà oggi nomeriggio mella no- 
ira-città. I «diavoli» rosso-neri 

deranno domani sul terre- 

di Valmaura al gran com- 

to, nella medesima forma» 

me cioè delle ‘ultime vitto- 
rioze partite. Eccola: Bardelli; 

‘Belloni, Foglia; Annovazzi, To- 
gnon, De Grandi; Burini, Grei 
Noerdahl, Liedholm, Candian. 

E' particolarmente il trio 
centrale che si impone, dello 
schieramento milanista; nessu- 
na altra compagine infatti, nep- 
pure la grande «Juve», possie- 
de tre uomini di punta di le- 
Vatura e classe pari a quelli 
ilel Milan, Del resto non sono 

> i rosso-neri im testa per 

“nero di reti segnate (53), 
e non è la «stellissima» Nor- 
dahl il capocannoniere della 
senie A? Sarà indubbiamente 


lo vedere all'opera il reparto 
avanzato milanista, che ha nel- 
le estreme — la rivelazione Bu- 
tini e la vecchia volpe Candia 
ni, ex interino — due elementi 
di grande valore e rendimento. 
{I Milan, che scenderà in ‘un 
de albergo cittadino, ri- 
jrà subito dopo l’incontro 
ndozi verso Udine, dove 
‘merà fino a venerdì; gio- 
infatti giocherà nel capo- 
f° del Friuli un incontro a- 
Me, che servirà dj pre- 
e per la successiva du- 

asferta romana, 
tornando all’eccezionale av- 
ento di domani, si racco- 

ida di premunir 

famente dei biglietti 

evitare resse ed ingorghi 
sportelli dello stadio, che 
]e non sarà sufficiente a 
tenere la massa degli spor- 


parliamo ora della Triesti- 
‘sti essa ha ultimato la 
Mparezione allo Stadio; 
‘a fatto svolgere ai suoi 
FaN n serie di. scaiti e pal 
esta, esercizi che-sono 
roati a spunti di ve- 
gg i convocati, fra i 
. pure Zorzin, gì DI 
le 15 in sede; quin: 
nno una passeggia- 
rni, dopo la quale 
imo in un albergo 
per consumare il pran- 
l pernottamento. Fino 
momento non siamo 
di dare la formazio- 
‘abardiati, poichè mol- 
derà dalla presenza o 
in. squadra di Zorzim. So- 
mminque previsti i rientri 
olo e di Adcock e l'arre- 
o di Trevisan (nella ma- 
a: ipotesi di una defe- 
< «Gheta»), 


Severe sanzioni 
della Lesa Nord 


Nella sua ultima seduta la 
Lega Interregionale «Nord ha 
preso tra l’altro le seguenti de- 
diberazioni, riguardanti il giro- 
ne A di promozione: reclamo 
Sengiorgina (gara Sangiorgina- 
Pisris  dell'11 dicembre): non 
preso in consideragione, perchè 
lo stesso verte su decisioni te- 
‘ceniche dell'arbitro, avverso le 
quali non è ammesso più re- 
clamo. Punizioni a giocatori. E- 
spulsi dal campo: squalifica per 
una gara: Ferman Econe (Si 
ci), Zamboni Italo. (Coneglia- 
n0), Fumo Valeriano (Edera 
Monfalcone), tutti per vie di 
Tatto verso un avversario; Bor- 
tuzzo Renzo (Sanvitese) per 
proteste avverso le decisioni e. 
l'operato dell'arbitro. Non e- 
spulsi: ammonizione: Bertoia 
Gaspare (Sanvitese). Multa di 
lire 500: Novello Aristide (Por- 
togruaro).-ger proteste avverso 
deci i e operato dell’arbitri 

Bradamante Luciano 
Monfalcone), Corsi Tul-| 
lo (S. Giovanni), Morin Sergio. 

Tda Monfalcone), Donda O- 

jo. (Itala), Piritar Rodolfo 

Hiovanni), Dreossi Alfredo 
ris), Nadalutti Angelo (Pie- 
i Totis Pietro (Sangiorsina), 
ellotto Sergio (Conegliano), 
itti per le suddette. ragioni; 
te 500: Clama Lino (S. Gio- 
inni), per . comportamento 
torretto in campo). Provvedi- 
menti a carico di società: mul 
ta di lire 3000 al Ponziana (ga. 
ta Ponziana-S. Anna), per il 
contegno offensivo tenuto dal 
pubblico al termine della, gara 
nei confronti. dell'arbitro; lire 
3000 all’Itala (sara Itala-Crda 
Monfalcone), per il contegno 
*fensivo del pubblico durante 
al tebmine della gara nei con- 
ronti dell'arbitro; lire 3000 al 
la Sany (sara. Sanvitese- 
©ra. Monfalecne), per il conte- 
gnoiscorretto ed offensivo te- 
nu nei confgonti dell'arbitro 
dai sostenitori tin campo avver- 
Sao. Denlorazione al diriz: 
è EsneaieCestantino, (Sanvitese), 
per il contezno irr: 
Puto nei confronti dell'arbitro 
31 termine della gara Crda 
Monfalcone-Sanvitese. 


e lei 
7 


Tornei minori di calcio 


Orari # campi per domani: 
ampionato di Prima Divisio- 
?: Internazionale - CRDA 
ampo S. Giovanni, ore 9); 
\ereh-Muggesana (campo S. 
ore 11), Campicnato 
Felerale Allievi: S. Giovanni. 
ertas (campo S, Giovanni, 
13); Ardea - Sant'Anna 
Lpigi, ore, 14,30). 

ato Federale Ragag 
icana-Itala (campo S. 

p ore 15); Triestina: 
ij Nziorgina (campo via Fla- 


Zorzin dovesse mancare 


GREN, LA MEZZ'ALA 
DEL MILAN 


15); Edera-CRDA. Monfalcone 
(campo S. Luigi, ore 10). Cam- 
pionato di Seconda Divisione: 
Sant'Andrea- Romagna (cam. 
po Cantieri, ore li); Fortitu- 


do-Edera B (campo S. Lui. 
gi, ore 11); Alpina-Ilva (cam: 
po Cantieri, ore 14.30), 


I mondiali di calcio 
dal-24 giugno al 16 luglio 


TRIO DE JANEIRO, 30 — La 
direzione del Comitato centra- 
le per i campionati mondiali 
di calcio 1950 annuncia che il 
primo incontro del torneo sarà 
‘disputato il 24 giugno, l'ultimo 
ll 16 luglio. 


ll ranista Klinge 
ha nuofato i 100 m. in 1'8”5 


IL RECORD NON. VERRA 
OMOLOGATO PERCHE’ LA 
GERMANIA E’ TUTTORA K- 
SCLUSA. DALLA FEDERA- 
ZIONE INTERNAZIONALE 


SOLINGEN, 30 — JI nuota- 
tore germanico Walter Klinge 
ha battuto il record europeo 
dei 100 metri a rana col tem- 
po di 1’8”5. Il retord non verrà 
omologato perchè la, Germania 
non è stata ancora riammessa 
nella. Federazione internazio 
male. 


Drobny e Sedgman în finale 
dei campionati sudaustraliani 


ADELAIDE, 30 .— Jaroslav 
Drobny e Frank Sedgman si 
incontreranno domani nella fi. 
nale del singolo dei campiw 
nati tennistici sudaustraliani. 
Nelle semifinali Drobny ha eli. 
minato oggi Colt Mervyn Rose, 
battendolo per (6-2. 9-7, 64, 
mentre Sedgman ha sconfitto 
ii campione sudafricano E. W. 
Sturgess per 7-5, 7-5. 0-6, 8-6. 

—— _ —e___ 


Nuovo primato 
di un’ aviatrice americana 


PASADENA (California), 30 
-- Jacqueline Cochran, la ce- 
lebre aviatrice americana, mo- 
glie del finanziere Floyd O- 
dium, ha stabilito un nuovo re- 
cord per il circuito chiuso di 
500 km., alla media di circa. 
438 miglia orarie. Si sta ancora 
procedendo al calcolo ufficiale, 
ma i cronometristi hanno di- 
chiarato che la media è supe- 
riore alla cifra indicata. 

L'apparecchio sul quale la 
Cochran ha compiuto la pro- 
dezza apparteneva all'attore 
James Stewart. E' del tipo Mu- 
stang, e fu usato da Joe De 
Bona nella corsa di Bendi. Il 
circuito chiuso di, 500 km, fu 
recentemente reintegrato quale 
record dalla Federazione inter- 
nazionale, Nel 1989 si era sta- 
bilita la distanza in 225 miglia. 


S. MORITZ, 30 — Pur®on 
figurando in primissimo piano, 
come nella prova disputata ieri 
as. Moritz e vinta da De Lo- 
renzi, i saltatori italiani parte- 
cipanti al tradizionale torneo 
svizzero di fine d’anno hanno 
colto. anche oggi altre brillanti 
affermazioni, occupando ‘il 5.0 
e il 6.0 posto rispettivamente 
con_Bertiglio, Caneva e Carlo 
De Lorenzi, mentre Trivella si 
è classificato al 10.0 posto. La 
prova. si è svolta a Lenzerheide, 
con ottime condizioni di tempo 
e di neve. In serata i saltatori 
italiani sono partiti per Arosa, 
dove disputeranno la terza pro- 
va del confronto. Ecco la clas- 
sifica: 1) Weiler (Germania), 
metri 54 e m. 60, punti 229; 2) 
Keller (Svizzera), m. 53 e m. 
59, D. 222,1; 3) Koppler (Ger- 
mania), m. 51 e m. 59, p. 218; 
4) Dascher (Svizzera), m, 52 e 
Mm,,58; 5) Caneva (Italia) m. 
51 e m, 59; 6) De Lorenzi (Ita- 
lia) m. 51 e m. 58; 7) Steinegg 
(Austria) m. 51 e m. 57; 8) 
Aussleitner (Austria) m. 49 e 
m. 56; 9) Stattler (Germania), 
m. 49 e m. 58; 10) Trivella (I- 


talia) m. 48 m. 54. 


Risveglio in Inghilterra 
della passione per lo sci 


LONDRA, 30 Secondo 
quanto annunciano gli organiz= 
zatori, il progetto del consiglio 
‘centrale di ricreazione fisica 
per la popolarizzazione dello 
sei in Granbretagna, collegato 
con un viaggio in Norvegia, 
supera tutte le aspettative nel- 
la sua attuazione. Tutti gli 
spertivi inglesi sono stati invi. 
tati ad apprendere l’arte dello 
sci, Gli iscritti avranno diritto 
ad otto settimane di addestra- 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONS:GLIO DIRETTIVO DELL’ U.V.I. 


LA "TRE VALLI VARESINE,, 
laureerà il campione italiano 


Gare «indicative» per lo portecipozione saranno i Giri della Provincia 
di Reggio Calabria, della Toscano, dell' Emilia e la Milano-Modena 
Prova unica onche ver gli indipendenti (Milazzo), i dilettanti (Terni) 
e gli allievi (Trento) - La nostra partecipazione al Tour de France 


LIVORNO, 30 — Il Consiglio 
direttivo dell'U.V.I., continuan- 
do ieri la sua seduta notturna, 
ha trattato la questione del ca- 
lendario ciclistico nazionale per 
il 1950. Il Consiglio ha designa- 
to_alcune gare che dovranno 
servire come. prove di «indica- 
zione» per il campionato. italid- 
nio professionisti su strada. Tali 
gare, che sono state definite 
«classiche», sono le seguenti: 
Giro della Provincia di Reggio 
Calabria, Giro della Toscana, 
Giro dell'Emilia, Milano-Mo- 
dena, 

La' prova untca per il cam- 
pionato professionisti si dispu- 
terà sul circuito delle Tre Valli 
Varesine. La disputa del cam- 
pionato professionisti su tale 
circuito è stata decisa anche 
tenendo conto della scelta del 
«circuito delle Tre Valli Vare- 
sine» quale sede del campiona- 
to del mondo 1951. 

Il campionato «indipendenti» 
sî disputerà, pure în «prova u- 
nica», a Milazzo (Sicilia), ed. il 
campionato «dilettanti» a Ter- 
nî, mentre il campionato «allie- 
vi», sempre in prova unica, sa- 
rà disputato a Trento. I cam: 
pionati su pista di tutte le spe- 
cialità si svolgeranno a Torino. 
Per tutte queste gare di cam- 
pionato, sia su strada che su 
pista, verrà comunicata in un 
secondo tempo — dopo un ac- 
curato esame della commissione 
tecnica — la data di effettua- 
gione, 

Il Consiglio direttivo è tor- 
nato quindi a riunirsi questa 
mattina alle ore 10. Ai lavori 
odierni partecipano anche i 
rappresentanti dei comitati re- 
gionali della unione. Frattanto 
îl_ presidente dell’Associazione 
professionisti, Cinelli, ha lascia. 
to Livorno, avendo esaurito il 
suo compito in seno al Consiglio 
stessa. 

All’inizio della seduta îl presi- 
dente ha esposto a tutti è pre- 
sidenti di zona i deliberata a- 
dottati dal Consiglio stesso, 
luminandoli nei minimi part: 
colari, ed ha uscoltato i deside- 
rata delle varie zone, riserban- 
dosi di sottoporre ad altra riu- 
nione del Consiglio tutti i sug- 
gerimenti che pervengono dalle 
varie. regioni. Lo scopo della 
convocazione di tutti è presi 
denti regionali è quello di ave- 
re un contatto immediato tra 
Consiglio: direttivo e periferia, 
onde iniziare il nuovo anno 
con una visione chiara e netta 
dei compiti da svolgere, antici- 
pando così il lavoro burocratico, 

Successivamente il’ Consiglio 
ha definito'‘gli incarichi dei vice 
presidenti. Il vice-presidente So- 
fia è incaricato di curare par- 
ticolarmente. l’attività nel ‘me- 
ridione. AI vice-presidente Bina 
è affidata la narte amministra- 
tiva e l’attività ciclo-turistica. 
Il vice-presidente Sala è incari. 
cato di coordinare le commissio- 
ni giovanili, propaganda. del 
Nord e del Sud; egli sì occupe- 
rà inoltre dell'attività su pista 
e su’ strada, prendendo anche 
accordì con l'Unione italiana 
sport. popolare, con il Centro 
sportivo italiano e con l'Enal. 
Tutti î consiglieri dovranno 
svolgere la loro attività nelle 
rispettive regioni a fianco dei 
comitati regionali, In tali fun- 


sore 13); S. Giovanni-U 
(campo S. Giovanni, ore 


zioni i consiglieri avranno an- 
che incarichi ispettivi, 


Quindi il Consiglio, a concli- 
sione dei suoî lavori, ha: stabi. 
lito che le tasse di affiliazione 
della società rimangano inva- 
riate, e che come già stabilito 
ieri sera în linea di massima, 
dilettanti e allievi non possano 
correre più di una gara ogni 
settimana. 

La sessione del Consiglio è 
terminata nelle prime ore del 
pomeriggio. Il comm. Rodoni, 
ad un redattore sportivo del- 
VANSA che gli chiedeva le sue 
Impressioni sui lavori stessi ha 
dichiarato: «Sì è lavorato con 
uno spirito di concordia vera- 
mente rimarchevole, ed i pre- 
sidenti di zona sono rimasti tut. 
ti soddisfatti del lavoro ‘svolto 
e delle deliberazioni prese». 
Successivamente abbiamo posto 
al comm. Rodoni alcune do- 
mande: 

Domanda: «Vuole spiegarci 
perchè è stato deciso che' il ti- 
tolo del campiunato italiano su 
strada debba essere attribuito 
mediante una sola prova, e non 
con prove multiple come nei 
precedenti anni?». n 

Risposta: «Vi sono un com- 
plesso di ragioni, ma una delle 
principali è che occorre snellire 
il calendario, onde consentire 
la partecipazione di corridori 
stranieri alle nostre principali 
corse, La prova dunque sarà 
nica; precedentemente vi sa- 
ranno però quattro importanti 
gare, alle quali le case si im- 
pegnano di partecipare con. i 
migliori corridori, esse non d- 
vranno un vero e proprio carat- 
tere di qualificazione». 

D.:«Che criterio verrà segui 
to per invitare î corridori alla 
prova unica per il campionato 
italiano?». 

R.: «Naturalmente gli inviti 
verranno fatti dulla commissio- 
ne tecnica a seconda delle atti- 
tudini e' capacità dei vari cor- 
ridori, onde evitare gli inconve- 
nienti come quello che accad- 


de a Binda in un'edizione del- 
la Milano-San Remo, allorchè 
per la imperizia di un corrido- 
re, non all'altezza della prova, 
cadde . riportando ‘ gravissime 
ferite». 

A proposito di Bindu abbiamo 
domandato a Rodoni se il popo- 
lare ex campione del mondo 
abbia acconsentito anche que- 
st'anno ad assumersi la respon- 
sabilità di commissario tecnico, 
ed egli ha risposto di avere a- 
vuto da Alfredo Binda assicu-; 
razioni per la sua accettazione 
della carica. 


_ D.: «Ha da dirci nulla circa 
ì rapporti con le cuse?». 


R.; «l rapporti mi paiono ot- 
timì, e. del resto è interesse co- 
mune essere uniti per i maggio- 
ri successi det colori italiani». 

D.: «E circa le prove estere?» 

R.: «Naturalmente non vi so- 
no cambiamenti notevoli. Par- 
teciperemo oltre alla «Desgran- 
ge-Colombo», al «Tour» ed ai 
campionati del mondo». 

D.: «Ed alle altre gare su 
strada?». 


R.: «Vedremo quali elementi 
gli. stranieri manderanno alle 
nostre corse, e ci regoleremo in 
conseguenzav. 

D.: «Che ne mensa circa i 
progettati cambiamenti di per- 
corso del "Tour de France”?». 

R.: «Seguiremo attentamente 
la cosa e cercheremo di manda- 
re atleti îdonei al percorso che 
decideranno». 

Il comm. Rodoni ha termina- 
to l'intervista esprimendo anco: 
ra i sensi della sua soddisfa- 
elone per la collaborazione at- 
tiva incontrata nei lavori. «Qua. 
lunque angolo è stato smussato. 
Questa riunione è stata utilis- 
sima, ed i presidenti di zona 
sono stati î nostri migliori col- 
laboratori», ha concluso Rodo- 
ni, «e sono certo quindi che ci 
attende un anno di buon la- 
Loro). 


ADCOCK, FRA NUCIARI, DOMANI FORZATAMENTE 
TE, E PETAGNA. PER L'INCONTRO COL MILAN E' 


mento ed a dodici. giorni di 
pratica sotto la guida di inse- 
gnanti norvegesi. 

L'affiusso delle risposte è 
stato eccezionale, anche consi 
derata la spesa relativamente 
esigua di venticinque sterline 
che il corso richiede, Hanno 
aderito all'iniziativa trecento 
uomini e trecento dontie, del- 
l'età richiesta di oltre diciotto 
anni. Gli aderenti appartengo» 
no a tutte le classi sociali: me- 
dici, insegnanti, minatori, agri- 
coltori, impiegati ed operai. 

— Si 


Sabato 31 dicembre 1949 =—=# 


GIOVANE bracciante per magazzi- 
ho ferramenta cerca ditta. Offerte 
dettagliate Cass. 25608 D UPI. 
GIOVANE commesso affabilissimo, 
"Telefo- 


me cercansi, 


TRADUTTORE inglese perfetto atti 
vo possibilmente conoscenza medi: 
nali, cere. Inutile sc) se requi 

corrispondenti Cassetta 
111. D, D.P.I 


E RICH. CAMERE E PENS. L.20 


CAMERA mobiliata cerca impiegato, 
massima. serietà. Scrivere Cassetta 
15063 E DPI. 

CAMERE due in coabitazione pres- 
s0 persona sola, cercano coniugi di- 
stinti soli, disposti anche comperare 
arredamento. Cass. 15067 E UPI. 


F OFF. CAMEREE PENS. 


so 20. 
A. STANZA ingresso libero affittasi. 
uso telefono, distinto stabile. Ritt- 
meyer 4 p. 7. 48610 P 
CAMERA mobiliata centralissima 
bagno affittasi a distinto stabile, 
Indirizzo UPI 48714 P. 
MOBILIATA ingresso scale affittasi 
@ distinto con vitto, Largo Santo 
rio 4, barbiere. 48709 F 
STANZA pulita affittasi distinto, e- 
schuso donne. Galileo 24L sinistra. 
48701 F 
STANZA bella ariosa piazza Stazio. 
ne affittasi uso ufficio, Indirizzo 
UPI 48683 F. 
STANZA affitti. a distinto. S. Nic 
lò 13 p. 9. 48401 


o 
F 


Nel clan dell’ Inter 


scontento per Cappelli 


MILANO, 30 — L'Inter non 
perde da parecchie domeniene; 
la squadra.marcia a pieno rit- 
mo, In una simile situazione 
sarebbe logico pensare che nel 
«clan» dei tifosi le acque sieno 
caime, Non è così invece. Nel 
Yambiente neroazzurro serpeg- 
g n certo malumore, alimen= 
tato da soci e consiglieri che 
ccntestano al direttore tecnico 
Cappelli, il cui contratto con la 
società scadrà al termine del 
campionato 1950-1951, tre capì 
di accusa: che. Basso, la cui 
cessiorie ad ‘una società 
gnola è stata evitata per l’in- 
tervento degli oppositori, è sta- 
to riammesso in prima squadra 
soltanto per forza maggio: 
ossia per sostituire Giovannini 
squalificato; che l’arretramento 
di Miglioli a terzino, esperi- 
mento poi risoltosi tanto feli- 
cemente, è stato attuato in se- 
guito alla pressione dei tifosi; 
cne l'inserimento in squadra di 
Campatelli, nel ruoio di media. 
no laterale, con grande profit- 
to per il rendimento complessi 
vo della equadra, è stato impo- 
sto dall'incidente occorso ad 
Achilli. 

Per quanto sopra i tifosi, ri- 
tengono che l’attuale efficienza 
della squadra sia stata ras- 
giunta per forza di eventi, sen- 
za i quali la situazione criti- 
ca sì sarebbe protratta. Per- 
tanto gli oppositori neroazzur- 
ri negano ogni merito al diret- 
tore tecnico, che viene incolpa- 
to di empirismo e di scarsa 
competenza, e auspicano la sua 
sostituzione, In. seno al Consi 
glio direttivo della società vi 
suno però anche, numerosi, i 
sostenitori di Cappelli. e co- 
munque eventuali sviluppi del- 
ra situazione sì avranno soltan- 
to alla fine del campionato, Per 
l'eventuale successione di Cap- 
pelli sì fa con maggiore insi- 

tenza il nome dell'ex giocatore 
dell'Inter ed cra allenatore del 
Palermo, Viani, 


La Lucchese in lutto. 


Mazzoni o Borel.Il 


successore di Barbieri ? 


LUCCA, 30 — Alcuni dirigen= 
ti della Lucchese, fra cui il 
vice presidente Fontana, parte- 
ciperanno a Genova ai funerali 
del compianto allenatore dei 
rosso-neri, Barbieri. Sul suc- 
cessore si mantiene uno stret- 
to' riserbo, Negli ambienti spor- 
tivi si fanno il nome di Maz- 
zoni, attualmente al Modena, e 
quello di Borel II. 

fi ent. 


Piola operato 


NOVARA, 30 — L'intramon- 
tabile Piola ha dovuto venir 
sottoposto stamane ad un in- 
tervento chirurgico al menisco, 
intervento eseguito dal prof. 
Ferrero e riuscito felicemente. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 8760 (8710), Bastogi 2525 
(2515), Generali 6200 (—), Ras 1959 
(1965), Cantoni 11800 (11230 
cese 3900 (3990), Cucirini 7650 
Coton. merid, 2610 (2600), Fisae 
di Fibre tessili 2305 (2320), 
870 (2900), Finsider 617.50 
(517), Ilva 230 (—), Montecatini 
204.50 (206), Ansaldo 219 (220), 
Breda 102 (106.75), Fiat 42 (425), 
Sade 963 (959), Edison 2026 (2022), 
Esticino 1705, (1695); Sip 997 (983), 
Meridelettrica 970 (945), Terni 275 
(266.75), Unes 380 (884), Distille- 
rie 1810 (—), Eridania 9020 (9030), 
Anic 1060 (1065), Saîfa 865 (863) 
Italgas 27.50 (27,84), Pirelli ital. 
865 (854), Pirelli e C. 975 (980). 
TRIESTE 

Generali 6285 (—), Assicura 
trice 790 (—), Ras 1965 (1950), 
CORDA 169 (170). 


Viscosa 2: 


rettore responsabile 
ORIO TRANQUILLI 
i Tip. Triest, . Via S. Pellico 8 
Edito dalla S, E. T. 
Pubblicazione sutorizz. dall'A.1.3. 


LAMEPO 


{vengono pubblicati neile 24 ore in 


ordine alfabetico. carattere neretto 
FIAT 500 baiestea  coria  perietia 
apribile. Telefonate 7055, 48713 Q 
LANCIA Aprilia nuova occasione 
vendesi, Telefonare 7054. 48712 

B_ RICH. PERS. SERVIZIO L. 
RAGAZ nova, Trieste, pre: 
starservizi,  cercansi prontamente, 
Torrebianea «1, Rosa, tel. 


tino fino 6 sera, 

paga ottima. Presentarsi dalle 

solo con referenze, Via Comm: 

25, Valdoni. 4STaT 

© RICHIESTE DI IMPIEGO L. 7 

CASSIERE lunga pratica, cauzione, 

offresi. Cass. 15047 C UPI, 

FATTORE 47-enne polesano, occti- 

pato in Friuli dal 1940 presso impor- 

tante Azienda agricola, offresi ct- 

time referenze. Cassetta 6592 O. UPI 

‘Prieste. 6592 O 

LUCIDATORE riparazioni mobili oi- 

fresi anche domicilio. Carducci 20, 
rbinaio, 48719 © 


SPEDIZIONI impiegato pratico tut- 


ti lavori ufficio pure esterno Punto- 

franco, legnami ‘ecc., offresi, Cass, 
562 CUPI. 

19-ENNE stenodattilografa compto- 

metrista pratica lavori ufficio offre- 

gi, Cass. 15053 O UPI. 


ASSEN- 
PROBA- 


BILE IL RIENTRO DELL'INGLESE 


Db OFF. DI IMPIEGO, IL. 20 
AFFIDIAMO incarico  volonterosi 0. 
vunque residenti. Stipendio proy 
gione. aArbe», Casella: postale 12! 
Milano. 6625 D 


(hi ISTRUZIONE L. 20 


BALLARE elegantemente Iniparere- 
te prestissimo rivolgendovi notissi- 
ma Scuola Pertot, Imbriani 14. 
DATTILOGRAFIA e calcolatrici 2000. 
Solo dattilografia 1500. Corsi com- 
pleti (45 giorni). Stenografia. Co: 
tabilità. Ricalco. Diplomi. 
Teatro 1, Tel, 29734. 
INGLESE, tedesco. Metodo speciale 
accelèrato. Pronuncia garantita. 
Traduzioni. Rossini 14. 25284 G 
INGLESE lezioni, traduzioni perfet- 
te eseguisce signora. Tel. 20030. 
48694 G 
TAGLIO cuci ricamo fiori, in 
15 gennaio. Tiny Donda Klampferer, 
Fabio Severo 20. 15012 G 


H OGGETTI SMARR. RIN. L.20 


BORSETTA scamosciata, scarpente 
ginnastica, smarrite tratto via. Co- 
l Sottoripa. Tel, 3798. 48678 H 
CANE boxer merron femmina 10.000 
tuancia riportandolo Caporale Pugh, 
HQ CO, II Battaglione, Caserma 
€8390 H 
marrone 


sinistro pelle 
to tratto Carducci. Mancia 
portandolo Bar Aquila. 48696 H 


{ OFF. APPART. BOTT. L.20 


QUARTIERE 2 camere, camerino, 
cucina, Roiano, scambiasi con altro 
città anche 2 sole stanze cucina. 
Rivolgersi Maizen, XX elsa % 
8731 


M VENDITE D’OCCAS. , L.20 


ATTENZIONE! Capposti soprabiti 
uomo pura lana 2500 in poi, giae- 
che uomo provenienza America ver 
donsi. Settefontane 14-IL 


ATTENZIONE! Cappotti,  soprabiti 
uomo pura Jana 2500 in poi, giacene 
uomo provenienza America vendon- 
sì. S. Lazzaro 14, Luciani, 48722 M 
ATTENZIONE: con forte sconto Cu- 
podanno Befana acquisterete radio 
lussuose primarie marche ratealmen- 
fe senza anticipo. Stanci, Gatteri 47. 
68414 M 
ATTENZIONE: vendita rateale cai- 
zature. Numeri 45-46 tomo. Ram- 
pazzo, Ginnastica 1, piano II: 
sgalo M 
CANARINI Harz maschi e femmine 
vend. Vidali 9-IV, destra. 48684 M 
CAPPOTTO blu donna nuovo vend. 
sbaglio ‘misura. Brunner 7, terzo. 
48TI8 M 
CARROZZELLA Phoenix fonda 7030 
vend, Filzi 4, interno, officina. 
48679 M 
capotta 


CARROZZELLA. sport con 
per inverno come nuova e quadra- 
to. Gatteri 43, p. 12. 48792 M 
CUCCIULI pechinesi bellissimi ven- 
donsi. Telefonare .26670. 48615 M 
CUCINE economiche smaltate pronie 
in ogni tipo. Magazzino, Mazzini lz 
68199 M 

miste elettriche 
Mazzini 12 
68190 M 


CUCINE a gas e 
nuovi tipi. Magazzino, 


DISCHI opere sinfonie  ballabili, 
grammofono valigia, sparherd mo- 
derno vend. Madonnina 13, portin. 
8707 M 
FISAKMUNICHE primarie marche 
vend., pagamento piccole rate; as 
Punzo, Carducci 10, con un mese 
gratuito lezioni. 67698 M 
GRAMMOFUNO valigia perfetto 2000 
dischi vend. Media 22 p. 8. 68402 M 
MACCHINA cucire rientrante, mo- 
bile lussuoso, macchina scrivere ven- 
donsi, Madonnina 13, portineria. 
48707 M 
MACUHINA Singer 10.000, altra spo- 
la rotonda, garantite, vend. Pasco- 
li 24. d 48732 M 
MACCHINA cucire rientrante su 
mobiletto moderno, 38.000, seminuo- 
va. altri diversì tipì occasione. Ra- 
tealmente, Maiolica 13-III. 48690 M 
MACCHINE cucire vasto assortimen- 
to mobiletti moderni vendita ratea- 
le, noleggio. Settefontane 2, negozio. 
48465 M 
MACCHINE Singer bellissime paran- 
tite, tre migliori marche estere 
nazionali, vendonsi da 10.090 ‘in pol. 


| Facilitazioni pagamento. Manzoni 4, 


negozio. 48703 M 
PELLICCE vyastissimo assortimento, 
agnelli tutte le tinte, pregiate, prez- 
zo di liquidazione. Carducci 28-III. 
43656 M 
PELLICCE pregiate e comuni pronte 
e su misura confezionansi nel pro- 
urio Jayvoratorio su modelli francesi 
î. Prezzi Vantaggiosissimi. 
Condizioni. Pellicceria Cossutta, cur- 
so Garibaldi 6-11. 48604 M 
PELLIUCE, pelliccette. colli, guar- 
nizioni, anche su ordinazione, ai 
prezzi più bassi di Trieste. Toti 2; 
terzo, Cervo. _ 48607, M 
PELLICCE pregiate comuni colli pel 
liccette forti ribassi. Bravin, De A- 
micis 129. 1518 M 
PELLICCE pregiate e comuni ricco 
assortimento, confezioni su misura 
prezzi modici, facilitazioni di paga- 
mento. Jardas, via Udine 10, tele- 
fono 8261. 2186 M 
PELLICCIA agnello skunks panno 
fix, marmotta, zampe, teste, prezzi 
fine: stagione. Marceglia, Rittmeyer 
18, tel. 8534; 48710 M 
PELLICCIA interna mera vendesi. 
Via Giulia 1-1, sin. 48724 M 
RADIO Marelli 6 valvole, canspè, 
susta metallica, tavolo, sedie, vend. 
Battisti 3, porta 17. 48705 M 
RADIO moderna lusso fonotavolino 
con 40 dischi vend. prezzo vera occ. 
Lazzaretto 8, terzo, dest. 68393 M 
RADIO lussuose primarie marche da 
18 mila in poi yendita rateale sen- 
2» anticipo. Stanci, Gatleri 47. 
68414 M 
RADIUGRAMMOFONO lusso marca 
wéra, occasione vend. Rossetti 15-L 
destra. 68372 M 
SPARHERD Patent, altro 5000, stu- 
fe diverse, sparherd e bollitori gas 
vend. Bosco 12, magazzino, 48725 M 
STIVALONI uomo 43, donna 39 ven- 
donsi. Giulia Li, sin. 48724 M 
VESTITI donna uomo usati vend. 
Via Giulia LI, sin. 48724 M 
N ACQUISTI D'OCCAS. L. 20 


ASPICHININA (| 


per la cura razionale 


del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral- 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le com- 
plicanze e l’astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 


L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 


il cuore. 


2 compresse prese insieme froncano il raffreddore al primo insorgere. 


CAMERE letto. salotti, librerie, cu- 
cine le più moderne, vende Puuzo, 
Carducci 10. Prezzi non temere con- 
correnza. Pagamento anche ratea- 
le. Confrontate. ET7698 sN 
CUCINE, camere, salotti diversi tpl 
troverete da Silico e Bailotti in via 
Pascoli 28 (ex Istituto) negozio, p: 
gamento anche rateale. 112 
CUCINE ultimo modello matrimo; 
li quattro porte panniforti, pro 
produzione, vendita rateale. Falegna- 
meria Artigiano Giglietta, via Con- 
bi 10, 1617 IN 
FABBRICA: mobili Detcni, via della 
Tesa 28: vastissmo assortimento mo- 
bilì lussuosi, comuni ed economici; 
camere da letto, stanze da pranzo, 
stanze da soggiorno, cucine, salotti, 
attaccapanni, mobili 
rassi, suste, Faci) 
mento. 
LIBRERIE ‘bar con armadio, 
im poi, 5000 mensili in poi, scr 
nie, tavolini, garanzia. Scaletta 8, 
telef. 96716. 48662 NN 
MATRIMONIALE lussuosa chiara si- 
milmaple vend. Falegname, Com- 
merciale 16. 68293 NN 
MATRIMONIALE moderna vera occ 
causa partenza. Bazzoni 5. 68397) 
MATRIMONIALE due armadi, nuo- 
va, modernissima, massima occas.; 
vend. Fornace l p. 9. 868403 NN 
MATRIMONIALE lussuosiss. 
diosa vend. rara occas. 
ria Cra; via Toti 19. \ 
MATRIMONIALE 4 porte panniforti 
suste materassi lana cucina vend. 
occas. Procuréria 6, p. 10. 68421 NN 
MATRIMONIALE cinque porte, tre 
specchi svendo siraoccasione, Ireneo 
Croce 6, Candotti, 48708 NN 
MATRIMONIALE bellissima stile 
Lurigi XV, salotto 900 lussuoso, ba- 
gno, cucina, vend. miglior offerente. 
Tel. 25528 ore 14-I7. 48 NN 
MATRIMONIALE pannifort: dle 
specchi lire 105.000 trattabili, altra 
tri le due armadi lire 55.000 
trattabili. Rigutti 2 A. 48716 NN 
MATRIMONIALE 4 porte pannifor- 
ti lusuosa radica noce, libreria-bar 
prezzi imbattibili. Pascoli 46. 
40886 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima grau- 
diosa tutto panniforti massima gu 
ranzia .vend. occas. Ananian 6. 


ecc. 


48695 di 

MATRIMONIALE moderna pannifor- 
ti originali vendo grande dccasione, 
Molinovento 44, pianoverra. 48697 (IN 
MATRIMONIALI cucine stanze sog- 
giorno salotti propria produzione, 
massima garanzia, prezzi buoni, 
troverete Vasari 6. 48700 NN 
MATRIMONIALI cucìne vendonsi 
con garanzia, facilitazioni pagamen- 
to Tesa 37. Tel. 93294. 1312 NN 
MATRIMONIALI 2 armadi, 3 e 4 
porte grande assortimento, con fa- 
cilitazioni di pagamento. Bontempo, 
Foscolo 7. 88304 NN 
PIANINO tedesco Kaps, registratore 
cassa National vend. Negozio ra- 
dio, via dell'Orologio 6, 68413 NN 
PIANINO germanico rinomata marca 
vend. rata occas. Carducci 32-II. 
002 NN 

SALOTTI in tutte le tinte diversi 
modelli con. facilitazioni di paga- 
mento, da Bontempo, Foscolo 7. 
68305 NN 

VISITANDOCI accerterete l'imbatti- 
bilità dei prezzi di stanze matrimo- 
niali da L. 95.000 in poi e cucine 
da L. 70.000 vendonsi anche rateai- 
mente. Mobilificio Moderno già. Le. 
pri, Cinnastica 37 A, ang. Gatter:. 
68359 NN 

o COMMERCIALI L. 35 


A TRASPURTI celeri etfettuansi cit- 
tà. Carpison 20, tel. 80-08. 1516 O 
BETUNIERA acquistasi. Indicare 
prezzo e tipo. Cass. 15074 O UPI. 
BUDA, via Oriani 5 (vicino alla 
piazza Garibaldi», acquista. oro, ar- 
gento, diamanti, anche in quantita- 
tivi piccolissimi, pagando prezzi 
massmi. 67685 O 
PALI per viti, legna da ardere; sega- 
ture, travatura tavolame. abete ia- 
rice vende Cales. Sonnino 24, tel. 
90441. 1336 O 


e RAPPR. PIAZZISTI L. 30 
FABBRICA fazzoletti sciarpe artico. 
li lusso cerca rappresentante in- 
trodotto migliori negozi. Referenze 
primarie. Casella, V 7677, SPI, Como. 
6619 P 
ASSUMIAMO rappresentanti viag- 
giatori articoli novità grande 
chiesta. Scrivete Ditta Fasea, 
cadanta 17, Milano. 6621 


@ AUTO MOTO CICLI | L.35 
AUTOBUS 16 posti noleggiasi. Bal 
tisti 3, porta 17. 48701 
MELLE-190 musone vend, Tel. 

dalle 8-12, sure Q 
MOTO Jap 250 oce. vend. Vide Mi 
ramare 19, Parenzan. 48686 Q 
VESPA 125 «La piccola vettura a due 
riiote». Garanzia un anno, assicu- 
razione compresa 8.000: mensili. In- 
formazioni S. Francesco 46. 63078 Q 


A. BUTTIGLIE daschi Gamigiane 
®equist. Vittori, Carpison 20 B, te 
lefono 8008. ari 

NN TLI E PIANOF. 


20 
A. MATRIMONIALE moderna panni 
forti prezzo conveniente vend. in 
giornata. Scalinata 3. 68371 NN 
A. MATRIMONIALI L. 200.000 ven 
donsì 90.000, altre grande assorti- 
mento, cucine forti ribassi, anche 
fino 20 rate. Mobilificio Biecher, via 
dell'Istria. 27, scuole. 68348, NN 
AL numero 53 viale XX Settembre, 
troverete matrimoniali, cucine, at- 
taccàpanni, camere pranzo, prezzi 
imbattibili, rateale. 48632 NN 
CAMERA da pranzo moderna quasi 
nuova completa con sedié in pelle 
e argentiera vend. Via Ugo Polonio 
5, quarto, sin. 48689 NN 
CAMERA pranzo seminuova vendesi 
occas. Pascoli 34, INI piano, destra, 
3 48698 NN 
CAMEKE cucine attaccapanni mo- 
derm bili singoli ratealmente, ri- 
tiro ti. De Rosa, Guardia ll. 
48723 NN 
CUCINE. bellissime diversi modelli, 
da, Bontempo, Foscolo 7. Facilitazio- 
ni di pagamento. 68306 NN 
CUCINE lussuose modelli. esclusivi 
matrimoniali pranzo studio Rinasci 
mento, massima garanzia, 
cio XX Settembre 102, tel. Ù 
48545. NN' 


R CAP. SOC. CESS. AZ. L. 40 


MAGAZZINO vasto S. Sabba cedo 
affittanza, scambio automobile, as- 
cetto combinazione. Telef, 90094. 
48599 R 
NEGOZIO frutta buona posizione, 
Yend. prontamente. ‘Rivolgersi Set- 
tefontane 29, magazzino carta. 
48692 R 
UFFICIO arredato con telefono cen- 
tro vend. Cass. 15084 R UPI. 
50-MILA verso deposito breve pe- 
riodo cercansi, forte interesse. Cas- 
setta 15072 R UPI 
60-MILA restituzione marzo cercansi 
assoluta garanzia massimo interesse. 
Cass. 15056. R_ UPI. 


S CASE VILLE TERRENI L.4 


LUSSUUSA villa moderna ll vani, 
vasto giardino, posizione incantevole, 
ve. i. Cass. 15040 S UPI. 

ON sale modern luxurious villa ele 
ven rooms large garden conditionnea 
air heating wonderful. situation, 
Cass. 15040 S UPI. 

POSSESSUKE fondo bella posizione 
nerca persona disposta a costruire 
tipo villa in associazione, Offerte 
Cass. 25525 S UPI 


Vi DIVERSI L. 40 
TOMBA perpetua in primissima po- 
sizione vend. Cass. 16078 V UPI. 


Questa settimana saranno sortegpiate fra i non vincenti 
TRE 


FIAT 900 È 


GIUOCAT Hi 
E CONSERVATE LA SCHEDA 


Troverete le modalità per partecipare all’e 


strazione nel settimanale Tofocalcio 


în vendita in tutte le edicole 


inuti 
In 4 mini 
orologi® alla 


Qualunque sia il numero di convitati, una persona an- 
che senza pratica cucinaria, può in solo quattro minuti: 
con la Gelatina Istantanea Ideal - preparare senza alcuni 
manipolazione complicata, una gelatina appetitosa, tra 
sparente, ambrata, solida ed omogenea. 

La Gelatina Ideal è indispensabile sia per esaltare il gar 
sto e l’aspetto delle vivande e proteggerle dall'aria, sig 
per completarne elegantemente la presentazione, sia per 
farne un contorno squisito a tutti gradito, 


mano 


() 
o 
= 
° 
x 


La Gelatina Istantanea Ideal fa anche un brodo consommé 
veramente ideale per vecchi, bambini e convalescenti.. 


* 


GELATINA ISTANTANEA 


DELLA 
PIETANZA 
GHIOTTA ELEGANZA 


C. REBAUDENGO & FIGLI « TORINO 
Oggi stesso, SIGNORA. E non potrete farne a meno per le 
PROSSIME FESTE, Uova, vitello, pollo e carne, pesce, cotechinoy 


ecc... 0h sit, ma CON Gelatina Istantanea Ideal sarà ‘un vétò 
piacere degli occhi e del gusto per Voi e per i Vostri cari 


Chiedete GRATIS al vostro fornitore 
«il prezioso “Ricettario Rebaudengo” 


Pavimentazioni parchettil' 


TORESELLA, Piazza Tommaseo 4, Tel. 209-563 


) Buon Anno con SPUMANTI CORA (@) 


